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NEL CORSO DELLA FESTA MERIDIONALE DELL'UNITA' 

Togliatti precisa a Palermo 
le proposte per accordi concreti 
sui problemi urgenti del Paese 

II Segretario del PCI ammonisce che solo una politica di pace può risolvere la tensione alla frontiera orientale 

Nel folclore della festa si specchia 
la storia antica e nuova della Sicilia 

INTER-FIORENTINA 2-1 

PALERMO. 11. — Togliatti 
ha parlato nella sera eli oggi 
alla Festa Meridionale del
l 'Unità davanti a una folla di 
parecchio decine di migliaia 
di cittadini pafernittani e del
la campagna venuti da ogni 
angolo dell'Isola e da Napoli. 
dall 'Abruzzo. dalla Calabria, 
dalla Lucania e dalle Puglie. 
Togliatti è giunto alla Fiera 
del Mediterraneo pochi minu
ti pr ima delle 17 e non ap 
pena la sua macchina ha \ a r 
cato il recinto, un applauso 
.scrosciante lo ha .salutato. 11 
.segretario del P.C.I., che era 
accompagnato da Li Causi, 
Amendola, Scappini, Alleata 
e dai dirigenti e dai deputati 
comunisti di tut te le provin
ce meridionali , ha preso la 
parola dopo che Paolo Bufa-
lini, segretario della Federa
zione comunista di Paleimo, 
e Francesce! Pizzo, in rappre-
.scntanzu del Par t i to sociali
sta, gli hanno rivolto espres
sioni di saluto. 

Togliatti ha voluto innanzi 
tut to congratularsi con i com
pagni siciliani e del Mezzo
giorno per la bellezza della 
festa e per la cura e l'ai dorè 
con cui erano stati preparat i 
i pannelli che rappi esentano 
la storia sanguinosa e glorio
sa del movimento popolare 
siciliano, dai primi moti pei* 
la terra e per la libertà alle 
lotte di massa per il riscatto 
dei contadini, alla vit toria 
del 7 giugno. 

E qui Togliatti ha att'ron-
ta to il tema centrale del suo 
discorso: l 'analisi della si
tuazione politica creatasi a l 
l ' indomani del 7 giugno e 
delle proposte che i comuni
sti avanzano a tut te le forze 
che dai risultati elettorali 
most rano di aver t ra t to il 
proposito d i ribolvere i p r o 
blemi più urgenti del m o 
mento nel campo della politi
ca estera, dei rappor t i t ra 
Sta to e cittadini, e delle con
dizioni di vita dei lavoratori . 

Anche al di fuori delle no
s t re file — dice il segretario 
del P.C.I. — si riconosce oggi 
che il 7 giugno è stato ot te
nuto u n successo democrat i 
co Ma coloro i quali ammet 
tono ciò, perchè non si chie
dono come è stata conquista
ta questa vittoria? Avremmo 
forse vinto senza la lotta t e 
nace da noi ingaggiata contro 
la legge truffa, lotta che ha 
reso a milioni di cit tadini la 
coscienza dellu necessita di 
difendere la democrazia. ' 
Avremmo "avuto la vit toria 
del 7 giugno se non ci fosse 
stato il Par t i to comunista che. 
anche nelle condizioni più 
difficili, mai ha rifiutato il 
combat t imento in difesa del
la l ibertà perchè ha una pro
fonda fiducia nella coscienza 
delle masse popolari? Avrem
mo avuto la vit toria del 7 
giugno se non ci fosse stata 
Punita dei comunisti , dei so
cialisti e dei democratici in
dipendenti che ci ha pe rmes 
so di raccogliere i suffragi di 
ol tre u n terzo degli elettori? 
No- senza tut to questo, la 
vit toria del 7 giugno non ci 
sarebbe stata . 

Quindi , la prima conclu
sione che occorre r icavare da 
tut to ciò- è che le condizioni 
che h a n n o permesso il conse
guimento della vittoria e le t 
torale non debbono essere l i
quidate , e noi diciamo que.-to 
pr ima di tu t to ai capi social
democratici che oggi, pur 
avendo t ra t to certe conse
guenze dal r isultato e le t tora
le, r i tengono loro compito 
spezzare l 'unità che salda ì 
comunisti e i socialisti per 
migliorare la situazione poli
tica. Noi abbiamo vinto il 7 
giugno perchè siamo stati 
un i t i ; e se vogliamo t r a r r e 
conseguenze positive da que l 
la vi t tor ia non dobbiamo d i 
viderci : quando i lavoratori 
sono uni t i , l 'avvenire è nelle 
loro man i . 

Ma u n ammonimento va 
da to anche a quei liberali e 
a quei democratici (e molti 
ve ne sono nelle file della 
stessa D .C . ) i quali sembra
no aver t r a t to degli insegna
ment i dalla vit toria del 7 giu
gno. Se si è potuto fare qua l 
che passo sulla via della de 
mocrazia è perchè i comuni
sti e i socialisti sono stati 
uni t i . Rinuncino al loro fa
natico anticomunismo, si ac 
corgano che noi non siamo 
nemici n é della civiltà, né 
della democrazia, ma siamo 
la par te migliore del popolo. 

Ma a questo punto, cont i 
nua Togliatt i , mentre la folla 
lo in te r rompe di frequente 
con applausi e manifestazioni 
di affettuosi consensi, si po 
ne una nuova questione. A b 
biamo ricavato dalla vi t tor ia 
del 7 giugno tut to ciò che si 
poteva ricavare? E ' vero, a b 
biamo ot tenuto molto: abb ia 
mo oggi in Par lamento una 

lappresentanza popolare mol
to più forte di prima e cor
r ispondente quasi p ienamente 
allo schieramento delle forze 
politiche nel popolo. Da ciò 
dei iva un maggior r ispetto 
dell 'avversario per le forze 
popolari avanzate e io non 
mi stupisco se colui il quale 
andava par lando della neces
sità di organizzare un fronte 
ant icomunista ora si t ira ' in -
diet io e dice di non averci 
mai pensato. Molto abbiamo 
ottenuto dalla vit toria e le t 
torale, se si pensa sopra t tu t to 
alla situazione in cui una 
sconfitta ci avrebbe condotto. 
Ma quello che abbiamo o t t e 
nuto non è tutto quello che 
eia necessario. Ed ora è certo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

il momento di porre il Paese 
di fronte alla necessità di r i 
cavare dalla vit toria del 7 
giugno almeno alcune pr ime 
conseguenze. 

Come si r icorderà non ch ie 
devamo soltanto che il popo
lo non facesse scat tare la leg
ge-truffa, ma avanzavamo la 
rivendicazione di una n u o 
va politica. Chiedevamo che 
si ponesse fine alla guer ra 
fredda contro i lavorator i , 
chiedevamo che si bandisse 
una guerra contro la mise
ria. chiedevamo che si i n i 
ziasse una politica di pace e 
di dis tensione internazionale. 
Come s tanno le cose ora? Che 
cosa possiamo r ivendicare 
nella situazione at tuale? 

Nel campo della politica 
estera l 'a t tenzione si è con
centra ta in questi ul t imi t e m 
pi sulla quest ione di Tr ies te . 
E ' noto che noi avevamo ch ie 
sto che fosse applicato il 
Tra t t a to di pace e questo a-
vrebbe impedi to lo s m e m b r a 
mento del Terr i tor io Libero 
e avrebbe lasciato aper te p r o 
spett ive favorevoli per la d i 
fesa degli interessi nazionali 
in quella zona e per Pecono-
mia di Tr ies te . Quella e r a una 
posizione giusta, tu t tav ia si 
è ar r iva t i a una s i tuazione 
comple tamente diversa. Noi 
siamo content i se si po r rà 
fine all 'occupazione mi l i ta re 
angloamericana nella zona A 
e se verrà istituita in quel la 
zona una amminis t razione c i 
vile i tal iana. Ma la quest ione 
non è chiusa: in pr imo luogo 
perchè la nota amer icana d i 
vide in due il Terr i tor io di 
Trieste e può por tare a l l ' ab 
bandono della zona B, nelle 
mani del t i rannel lo jugosla
vo; in secondo luogo perchè 
temiamo che a Trieste, iso
lata nel piccolo corridoio de l 
la zona A e bloccata dalla zo
na B . si crei una situazione 
economica quasi tragica e che 
alla nos t ra frontiera o r i en ta 
le si de termini una si tuazio
ne tesa e pericolosa. 

Già Tito minaccia a t t i d i 
aggressione i quali possono 
de te rminare pericoli gravi per 
la pace d 'I tal ia e di Europa . 
Bisogna d i re quindi ch ia ra -

(Continna tn 8. pag. i. col.) 

PALERMO. 11. — Sotto il 
costone a picco del Monte Pel
legrino, in una limpida e 
dolce giornata. Palermo ho 
offerto al compagno To
gliatti ed al popolo meridio
nale una tra le più «aie e co
lorite feste dell'Unità. 

Gente venuta da tutta la 
Sicilia e da tutto il Mezzo
giorno ha invaso l'area della 
Fiera del Medi ter raneo e l 'ha 
trasformata in una* grande 
vetrina delle proprie lotte, 
delle projrrie vittorie, delle 
proprie aspirazioni. 

Che queste nostre feste, va
te e affermatesi intorno alla 
testata del nostro glorioso 
giornale, siano divenute or
mai un elemento tradiziona
le, profondamente legato alla 
vita del nostro popolo è già 
divenuto un luogo comune. 
Tuttavia, qui, nel Mezzogior
no, e particolarmente* nella 
festa di oggi, che e la festa 
delle feste meridional i , que 
sto legame balza fuori in ma
niera vivissima. 

Ecco qui, in un pridialione, 
un microfono è a disposizio
ne del pubblico ed i contadi
ni e le contadine cantano ap-
plauditissimi le loro canzoni. 

Nel padiglione del l 'a r t ig ia
nato* v&ngono esposti i p a n 
nel l i d i legno dei classici ca r 
re t t i , siciliani. In. un altro pa
diglione si vendono i dolci 
tipici della Sicilia; anzi qui 
c'è la compagna Carmela 
Montalbano che ci ha rac
comandato di scrivere sul 
giornale quanto sono buoni i 
suoi dolci e lo facciamo su
bito volentieri perchè sono 
davvero so-Misifissi?*ii. 

Balli e cantate 
In un piazzale di fronte a 

questo padiglione si svolgo
no i balli siciliani nei costu
mi tradizionali . Ma se il fol
klore e le tradizioni popolari 
entrano di pieno diritto ed 
a vele spiegate nelle feste 
dell'Unità, a sua volta la sto
ria vecchia e recente del mo
vimento operaio e popolare 
per il progresso, pe r la rina
scita, per l'autonomia, entra 
di prepotenza nel folklore, si 
adegua alle sue forme, le fa 
proprie. 

In quelle strofe, cantate 
con voce inesperta ma sicura 
dagli uomini e dalle donne 
venuti dai feudi, non si nar-

uliatfi ai martiri siciliani 
Epifanio Li Puma e Calogero 
Cangiatosi. E così si inserisce 
perfettamente nella storia si
ciliana, quale emerge a poco 
a poco dinanzi agli occhi di 
chi visita la festa dell'Unità, 
il quadro impressionante dei 
sacrifici che il popolo stesso 
lia dovuto subire por rag
giungere i suoi successi: i JO 
dirigenti sindacali uccisi, / 
3.185 contadini denunziati, i 
2.323 condannati a 2UIÌ anni 
complessivi di reclusioni'. 

Par luuo poco pr ima di una 
nuova epica. Direi che questa 
nasce anche da alcuni aspet t i 
che potrebbero .sembrare 
marginali di questa festa. Ad 
esempio, quando la sezione di 
Dagheria, uno dei centri 
bracciantili più avanzati della 
provincia di Palermo, espone 

ratio solo le vecchie storie 
d'amore o di sofferenze. Si 
narra anche la nuova epica 
delle lotte contadine per la 
riforma, le vittorie sugli 
agrari e sulla mafia, le stragi 
e gli assassini con cui la rea
zione agraria tenta di ferma
re il movimento , il trionfo 
del 7 giugno. 

I pannelli dei carretti 
Nei pannel l i d e : car re t t i , 

alle storie di Orlando e di 
Ruggero, di Angelica e dei 
Mori si accoppiano ormai 
stabilmente le storie di Ga
ribaldi e dell'unità d'Italia; 
vi sono le riproduzioni dei 
dipinti di Gut tuso e vi sono 
le scene drammatiche dello 
eccidio di Portella. 

E' per merito del movi
mento popolare, e anche di 
queste nuove feste dell'Unità, 
se il folklore meridionale si 
va arricchendo così di nuovi 
motivi, che lo riavvicinano 
all'anima del popolo e lo ga
rantiscono da un isterilimen
to turistico o da uno stanco 
ripiegarsi su se stesso. 

Il padiglione allestito dai 
sindacati, uno tra i migliori 
della festa, è dedicato a due 
temi di ampio respiro: lo svi
luppo della rete ferroviaria 
siciliana e la sua elettrifica
zione, e lo lotta, per lo rifor
ma agraria. In.questo settore 
è esposta unu splendida serie 
di grandi tavole dipinte con 
mano forse ingenua, ma 
straordinariamente efficace 
che illustrano alcune tra le 
tappe più importanti della 
lotta e della avanzata delle 
plebi contadine: lo sbarco dei 
Mille, la rivolta di Bronte 
repressa nel sangue, il movi
mento dei Fasci sicil iani, gli 
agrari costretti a firmare lo 
accordo dopo 48 giorni di 
sciopero agricolo, il processo 
ai dirigenti dei Fasci e la 
condanna di Barbato, le guer
re imperialiste, le prime oc
cupazioni di terre effettuate 
dai contadini ancora divisi, 
lo sviluppo del movimento 
popolare. Togliatti che guida 
le popolazioni meridionali al
la lotta di liberazione, Gullo 
che presenta al Consiglio dei 
Ministri le sue leggi agrarie, 
l'attentato di Villalba contro 
Girolamo Li Causi. 

Entrano cosi nelle storie 
narrate in questi quadri po
polari nuovi personaggi: da 
Garibaldi a Li Causi, da To-'movimento degli italiani. Nel 

in una serie di quadri tutta 
la storia della propria lotta 
po(t/ica negli ultimi anni , 
dalle lotte sindacali a quelle 
della {{{nascita, daU'oryauiz-
zazione del partilo alla diffu
sione de « l'Unità », dalla bat
taglia politica condotta con
t ro la logge-truffa, /ino «He 
ul t ime feste della s tampa d e 
mocratica, tutto questo assu
me l'aspetto e il carattere di 
un capitolo di grande interes
se della storia del popolo s i 
ciliano e meridionale, e l 'in
sieme di questa festa ci dà 
proprio questo insegnamento. 
Il popolo meridionale, nelle 
feste de « l'Unità » e iti questa 
festa in particolare, va acqui
stando pi larga coscienza dei 
propri successi e del signifi
cato del proprio movimento. 

LUCA TAVOLINI 
INTER-FIORENTINA 2-1 — Il lir.i\o •{•••irtli.mo il ri vlolti Ci-NtuRliol-i risolve ili puijno UIM 

mischia creatasi dinanzi .il la .sua rete - (Tek-foto) 

IL DITTATORE DI BELGRADO TENTA DI ATTIZZARE (ÌLI ODI NAZIONALISTICI 

Tito minaccia attacchi alfa zona A 
se essa verrà consegnata all'Italia 

Grave discorso del dittatore a Skoplje - Movimenti militari nella zona B mentre in tutta la Jugo
slavia continuano le manifestazioni di protesta - Oggi il titista' Popovic s'incontra con Dulles 

BELGRADO, 11. — U n nuo
vo discorso di Tito, nel quale 
il d i t ta tore jugoslavo ha pro
spet ta to esplici tamente un r i 
corso all 'azione a rmata al lor
ché l 'Italia assumerà l 'ammi
nistrazione della Zona A del 
TLT, ha r ichiamato oggi la 
at tenzione sui pericoli de r i 
vant i dalla tensione creatasi 
nel Terri torio con l 'annuncio 
della spartizione. 

Par lando nella città mace 
done di Skoplje dinanzi ad 
un raduno di 230.000 persone, 
Tito ha d i c h i a r a t o : « Già 
a Okrogliza e a Spalato 
avevamo avvertito che la Ju
goslavia, qualora forzata, 
avrebbe reagito. Adesso, il 
momento è giunto e noi ab
biamo inviato le nostre trup
pe nella zona B. Noi terremo 
ora gli occhi aprrti su ogni 

IN UN BOSCO NEI PRESSI DELLA SUA RESIDENZA 

duca di Bediord ritrovato 
morto accanto al suo fucilo 

La polizia di Devon ritiene si tratti di una disgrazia 

LONDRA, 11 — 11 cadave
re del duca di Bedford è s t a 
to t rova to questo pomeriggio 
in tino dei boschi di p ropr ie 
tà del defunto. 

S t a m a n e al l 'a lba e rano s t a 
te r iprese le r icerche del d u 
ca, scomparso mis te r iosamen
te venerd ì mat t ina dalla sua 
abitazione. Agenti di polizia 
con can i poliziotti, fucilieri 
di ma r ina , guardacaccia e 
giardinier i avevano ba t tu to 
senza sosta i 4000 e t t a r i che 
costituiscono le propr ie tà del 
duca, in u n a pit toresca zona 
della contea d i Devon. 

Com'è noto, il 64enoe d u 
ca di Bedford e ra uno dei 
« par i •> più ricchi d ' Inghi l 
terra, avendo eredi ta to nel 
1940. alla mor te del padre , 
una fortuna valuta ta in 4 

milioni 500.000 sterl ine. Il 
fisco aveva successivamente 
intaccato in misura notevole 
tale fortuna. Bedford n u t r i 
va una vera passione per i 
pesci, gli uccelli e gli an ima
li in genere c h e allevava ne l 
le sue tenute . 

Noto per la sua eccentrici tà 
(era del resto figlio di una 
donna che imparò a volare a 
64 anni e mori nel Goeu, 
Tlenne . inabissandosi con il 
suo aereo a l largo delle c o 
ste inglesi) , il duca di Bed
ford si e r a acquistato una a n 
cor più r i levante notorietà per 
i suoi principii pacifisti. 

Alcuni ann i o r sono egli 
aveva ro t to ogni rappor to con 
la chiesa ' anglicana. accusan 
dola d i appoggiare l 'assassi
nio in massa e d il peccato or 

I giornalisti romani chiedono 
l'attuazione della Costituzione 

Un nuovo importante do
cumento che — dopo I recen
ti clamorosi casi giudiziari e 
in particolare di quello Ren
zi-Aristarco — attesta anco
ra una volta quanto profondo 
sia lo schieramento del l 'opi
n ione pubblica in difesa dei 
diri t t i del cit tadino, è venu to 
da Palazzo Marignoli , dove 
si è r iuni ta ieri mattina l'a*»-

Mea deDa Associazione 
della stampa romana. • 

Qaest assemblea ha appro
vato, fra gli altri, tre ordini 
dei giarao particolarmente si
gnificativi. Col primo i gior
nalisti romani invitano i s e 
natori e depntati tiornaUsU n 
sostenere in Parlamento l'at
tuazione tefffeuatrf* dell'arti
colo 1*3 della Costituzione 
sulla zmrisdizione dei t r i n i . 

nati mil i tar i ; col secondo, r i 
chiedono l'inserimento ne] 
provvedimento di amnistia 
all'esame delle Camere, dei 
cosiddetti reati di opinione 
commessi a m e n o stampa, 
mentre col terzo si fanno v o 
ti perchè v e n e * riaffermata, 
tn sede legislativa, la p i* ter
ra difesa della libertà di 

ganizzato ». Duran t e l 'ultima 
guerra , si e ra recato a D u 
blino per discutere con i 
membr i della locale legazio
ne tedesca a qual i condizio
ni la Germania sarebbe s ta 
ta disposta a concludere la 
pace. 

Il corpo del duca e stato 
r invenuto riverso in un bo 
sco da una delle squadre di 
soccorso. I'. capo ree?va g ra 
vi ferite prodotte da un fu
cile. quello stesso con il q u a 
le il auca era u.-cito venerdì 
manir-a per :a ?ua passeggia
ta, conclusasi poi così t r ag i 
camente . L'arrr.a è stata t r o 
vata a fianco de! corpo 

Il vice capo della polizia 
di Devon, dopo un' inchiesta 
sommar ia sulle c a u s e che 
h a n n o determinato la mor te 
del duca di Bedford, ha d i 
chia ra to che le circostanze 
fanno pensare debba t ra t tars i 
di u n incidente di caccia. In 
fatti, il funzionario ha p r e 
cisato che la posizione del 
corpo, t rovato ai margini di 
un v ia le in uno dei boschi 
della residenza del duca, i n 
dica che quest 'u l t imo è sci 
volato provocando evidente
mente lo sparo del fucile. 

Appello iella tasta 
ino sciopero ojSMrtle 

momento in cui essi entreran
no nella zona A, alleile la Ju
goslavia vi entrerà ». 

Ancora una volta, Tito ha 
respinto nel suo discorso la 
decisione anglo-americana, ha 
chiesto agli at lantici di revo 
caria ed ha ribadito le note 
rivendicazioni. Egli si è r i 
chiamato al d i s c o r s o p ro 
nunciato i e r i a . Leskovaz, 
nel quale ha chiesto che la 
zona B con l ' intero re t ro te r 
ra di Trieste vengano poste 
sotto la sovrani tà jugoslava 
por dieci anni , lasciando alla 
sovranità i taliana la città di 
Trieste isolata. Il discorso di 
Leskovay. egli ha det to , 
« non era aspro, ma soltanto 
risoluto e giusto ». La J u g o 
slavia « ha dovuto dire all'e
stero che qualcuno si è spinto 
troppo aranti con le proprie 
azioni e che dietro alle nostre 
parole sta la volontà di tutto 
un popolo ». 

Dopo aver affermato che gli 
occidentali hanno ceduto ad 
un * r icat to » dell ' I tal ia per 
ot tenere da ques ta la rat if i
ca della CED, Ti to ha det to 
che la quest ione di Tries te 
•< non è una questione di pre
stìgio*, ed ha aggiunto che "è 
talvolta necessario sacrifica
re qualcosa per la pace e pro
prio per questo la Jugoslavia 
desidera e spera che Gran 
Bretagna e Stati Uniti revo
chino la loro decisione ». 

II d i t ta tore jugoslavo ha 
usato tu t tavia a un certo 
punto un tono più moderato 
e ha detto: » Nonostante tutto 
quanto è stato detto in que
sti giorni, noi siamo sempre 
pronti a stendere la nostra 
mano agli italiani e sarebbe 
importante che gli alleati 

— ha de t to Tito —- è esatta
mente come quella di Musso
lini. L'Italia cerca di trarre 
(pianto può dai territori e dai 
popoli stranieri: oggi essa 
avanza pretese su Trieste, 
sull'Istria e sulla Dalmazia e 
parla dell'Albania allo stes
so modo di Mussolini. Ma l'I
talia non ha niente a che fare 
con i Balcani. La penisola 
balcanica appartiene ni po
poli che vivono in essa e gli 
italiani devono restare dove 
si trovano. Oggi c'è una for
te Jugoslavia, pronta ad op
porsi ad ogni ulteriore 
espansionismo italiani» nel 
Balcani z quésta Jugoslavia 
non. permetterà a nessuno di 
ingerirsi negli affari interni 
albanesi ». 

Tito ha negato che la J u 
goslavia abbia delle prete.-e 
nei confronti del l 'Albania. 
Egli ha affermato a tale p ro 

posito che il ~uo governo 
« desidera • una Albania indi
pendente, quella stessa che 
il popolo albanese preferi
rebbe ». 

Il d i t t a to re iugos la \o ha 
par la to m e n t r e in tu t to il 
paese cont inuano le mani fe 
stazioni organizzate da i d i r i 
genti t i t ist i in appoggio alle 
r ivendicazioni nella zona A 
del TLT. 

A sot tol ineare la gravi tà 
delle minacce formulate da 
Tito nel suo discorso è g iunto 
poche ore dopo l 'annuncio che 
il governo di Belgrado ha .-o-
spei.o t u t t e le licenze e i pe r 
messi ai membr i delle forze 
a rma te , compresi i repar t i 
r ichiamati il me.-e scorso per 
par tecipare alle u l t ime m a 
novre mi l i ta r i . Più di 65.000 
uomini , i due terzi dei q u a 
li r iservis t i , h a n n o preso 
par te a tali eserci tazioni . 

I SOCIALISTI E LA QUESTIONE DI TRIESTE 

Pietro Nenni riafferma 
l'esigenza del plebiscito 

dell'Italia le consigliassero di 
fare altrettanto ». 

In un 'a l t ra pa r te del suo 
discor.-o, Tito ha accusato il 
governo i tal iano di avere 
fatto propr ie le mi re espan
sionistiche fasciste nei Ba l 
cani. e in par t icolare in Al
bania, ed ha affermato che 
l'ingresso dell ' I tal ia nella zo
na A del T L T s ' inquadrereb
be in un piano di ques to ge 
nere . 

w L'attuale politica italiana 

NAPOLI. 11. — In occasio
ne del pr imo Festival de l 
l'* Avan t i ! * l 'on. Nenni ha 
par la to questa sera dagli spa l 
ti del Maschio Angioino. 

Affrontando il problema di 
Trieste, egli ha r i levato come 
ci siano molte menzogne m 
giro da q u a n d o gli anglo
americani , pu r dicendo « no » 

\ al plebiscito in tu t to il TL, 

GEORGETOWN, . 1 1 . — Il 
Par t i to progressista popolare 
della Guiana ha diffuso ieri 
sera manifest ini * invi tant i • i j£n u w g m Si pertinenza òet col-

hanno de t to « si » al r i torno 
di Tr ies te al l ' I tal ia . C e r t a 
mente ques to r i to rno è una 
grande cosa, m a conseguito 
pe r la via del prebisci to p ro 
posta da! governo o per vie 
analoghe signif icherebbe la 
soluzione della quest ione giu
l iana. Conseguito in base alla 
decisione a n g 1 o - americana 
comporta invece la spart izio
ne del terr i tor io di Trieste, 
l ' abbandono degli i taliani de l 
l ' Istria da Capodistria a Cit-

1 <;oiiiiii4kiitì . 
Il discorso di Tito e s ta to 

ieri sera al centro del l 'a t 
tenzione negli ambient i p o 
litici ed ha susci tato sva r i a 
ti comment i . 

Signif icat ivamente, un cor
r i spondente della imer i cana 
Associated Press ha bottoli* 
neato in sera ta che il p res i 
dente jugoslavo * ha intro
dotto un nuovo e pericoloso 
elemento di guerra nell'acce
sa disputa per il T.L.T. •> ed 
ha nota to che questo per ico
lo e s e n o . Lo stesso cor r i 
spondente aggiunge che * se
condo alcuni diplomatici, Ti
to stu forse manovrando non 
tanto per attuare provvedi
menti militari, quanto per 
giungere a contrattazioni sul 
pian o diplomatico », e per 
- costringere gli It al ia n i a 

dargli l'incontrastato control
lo della Zona B *. 

In ques ta si tuazione, il Di 
par t imento di S ta to • t segue 
una tattica di calcolato •»!-

llenzin', A l t r e t t an to ha fatto 
:1 Fnrei'tn Office, rifiutando 

lo^nl commento . Circa I 'at teg-
ì^ .amento br i tannico è t u t t a -
jVia in teressante regis t rare un 
(Commento dell 'Ob-jerrer. nei 
.qua le -ri afferma: < Sarà ori 
,necessar'o qualche cos'i per 
rass icurare il maresciallo T i -

. ' - . .. to che qualsiasi tentatilo del-
tanova a. qual i non «**te- n / a l f a di estendere il >uo 
I e ^ E I°» , C n e -L c r V f - , e l e i cont ro l lo nella Zona B non 
esodo da l le toro ci t ta, 1 i s o - t T f r c r e r à alcun apparto «f*,Mi 
lamento di Tr ies te dal . s u o i a n c a , j Negli amhie'nu u f « -
gia t e r r ib i lmente esiguo- r e - nv, i j anglo-americavi la dz-
l r » l e r r a " ^ - ,- cisione presa giorni onoro * 

Nenni ha quindi afferma- r\ternta equa emendo stata 
to che è necessar io batteretronce.-<r-: ad o i j v . ro q':n'co
li ferro q u a n d o è ancor c a l - j 5 a : a { 7 j , , r a l iani ù coniroUn 
do, esigendo dagli allea»! il Molla Zona .4. ac'.ì juj^-'av: 
plebiscito r icor rendo, se fosse!l 'abrogazione delle pror-f-'t 
necessario, al le Nazioni , Uni-[del IÒ4H secondo c i '.- Z i 
te. e S e Pel la — egli ha d e t t e l a 3 dorrebbe n to ' - . ^ re n\-
— dovesse r ipresentars i fi a l'Italia come la Zona A .Von 
t re se t t imane o t r e mesi al 
Pa r l amen to con la spar t iz io
ne. i conti che avrebbe da 
rende re sarebbero pesant i per 
aver m a n c a t o un'occasione 
che forse - n o n si n p r e s e n -
terà ». 

Condannato il direttore 
dell'Ufficio del lavoro di Taranto 

TARANTO, 11 — Il TrtbUilftle 
ni» condannato l'ex «Urtttor» del-
ltTffido provine!»!© del lavoro 
dJ Taranto. Tullio Ferretti, a nove 
anni, IO mesi e 20 giorni di car
cere. con li condono di tre anni, 
rintedirton* perpetua dal pub
blici uffici e 37 mila lire di mul
te. Il Ferretti «ra accusato di 
peculato, distrazione dei pacchi 
per gli emigranti, riscossione de

lavoratori • ad uno sciopero j locatori comunali ed. emissione 
generale in tu t to il paese, 'di asaegxu-» vuoto. 

La vasta e complicata serie d! 
trutte compiute dall'ex direttore 
dell'Ufficio provincia e del lavo
ro. venne scoperta allorché egii 
fuggi in Francia, dove i'Interpool 
l'arrestò su denunzia dell'ammi
nistratore dell'ufficio stesso, ra
gion ier Alberico Turi. Questi de
nunziò alla prefettura un am
manco di un milione e 400 mila 
lire, somma che in effetti risultò 
molto più elevata da una inclite-
sta condotta da un ispettore del 
Ministero dei lavoro. 

Tumulata la salma 
del generale Utili 

r i e alcuna probabili*.^ eh' 
la Gran Bretagna apraci: r,ri 
le rivendicazioni italiane *xì-
la Zona B ». 

Ins ieme con !e minacce d. 
In tervento mi l i ta re ne'.'.a Zo
na A, h a n n o des ta to l 'a t ten
zione d e : circo*»: po':"..e: le 
dichiarazioni di T'.to su'".'A> 
ban!a. C: si domanda se cyr 

l ' a l i dichiarazioni Ti 'o non a b -
:bia voluto preann-jneiare. :n 

NAPOLI , 11. — Stamane , ' conness ione con l 'at tuazione 
con un ' aus t e ra e sempl ice c e - j del Drosetto di soartiz.ar.e 
r imonia mi l i ta re , h a avu to nel T.L.T., gravi sv . luop: d e 
luogo nel c imi te ro di g u e r r a ' s i i intrighi che la cr" 
di Monte lungo - la tumulazio-J Belgrado ordisce da 
ne della sa lma del gen. d: 
C. A. U m b e r t o Uti l i che fu 
t ra coloro che r icost i tuirono 
le Forze A r m a t e i ta l iane per 
comba t t e re con t ro i t edesch i 

:cca d: 
temixj 

Circi 6 ai «13 

contro la demociazia popo
lare a lbanese. 

A comple ta re il q u a d r o d e 
sìi ul t imi svi lupoi re2i5trati 
dalla quest ione del T . L T , è 
giunta ieri s e ra la notizia che 
i ' imba^cratore jusos lavo n e 
gli S ta t i Uni t i . Vladimir P o 
povic. ha chiesto a nome del 
minis t ro degli es ter i K o c a 
P o p o v i c un colloquio con 
Foster Dulles. TI colloquio è 
s ta to fissato pe r oggi e in 
esso Popovic p rospe t te rebbe 
al minis t ro amer i cano le p r o -

\ poste fat te d a Ti to a L e -
U di 286 mila l ire circa. ' skovuz. 

La direzione del Totocalcio 
comunica che , a spoglio ul
timato delle schede del con
corso d i «.««sta settimana, i 
tredici sono risaltati 35. con 
«nota di circa 5.78».§*« c ia
scuno, i dodici ?•€. con quo 
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11 cronista riceve 
dalle 1? olle 22 Cronaca dì Roma 
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Temperatura di ieri: 
niin. 7,9 - max. 21,9 
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I protitti 
di Peroni 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

VetfitWale de « i l « lobo » 
uscito H giorno dello sciopero 
unitario e nazionale di tutti i 
lavoratori del settóre industriale 
per i iiniflioramentt economici, 
oltreché minacciare e blaterata 
contro la CGIL per aver proda-
malo lo sciòpero e \MT aver ira* 
scinolo ulto sciopero stesso an
che le altre organizzazioni sin
dacali, cercava ui dimostrare co
me in definitiva gli industriali 
non avessero (potermi!J le pas
sibilità di concedere aumenti. 

Ora. noi lavoratori del gettoni 
alimentare, vorremmo dimostra
re al • Globo », e quindi alla 
C'onfindustrla, che la possibilità 
di concedere aumenti gli indu
striali t'hanno realmente, e che 
sarebbe ora di finirla con gli mu
tili contorcimenti atti a nascon
dere gueste possibilità. 

^rendiamo ad esempio urto di 
questi « poveri » industriali, nel 
nostro caso il a povero » Peroni. 

l'eroni, per chi non lo sapesse, 
è colui che praticamente detiene 
in Italia ti monopolio della birra 
e che con i suoi grandi comples
si industriali di Roma, di ilari. 
i iwirno. Napoli, insieme alle 
centinaia di agenzie sparse su 
tutta la penisola, controlla ed 
impone sui mercato i prezzi del' 
la bevanda e, di conseguenza, 
realizza enormi profitti. 

I dati che citeremo sono «tati 
ricavati da un opuscolo propa
gandistico della Soc. Peroni, dif
fuso di recente e sono quindi 
inoppugnabili. 

in questo opuscolo Ferohi ci 
diro che le sue industrie produ
cono oggi oltre 400.000 HI. an
nui di birra. Nell'opuscolo non 
c'è scritto, però che il costo di 
produzione di un litro di birra 
è, per il signor .Peroni, di lire 
60 e che sul mercato la birra 
viene venduta invece a lire 156. 
con un ricavato netto di lire HO 
per litro, dio dimostra, e ce lo 
dice Peroni stesso che producen
do 400.000 HU di birra l'arino 
(pari a 4 milioni di litri) e mol
tiplicandoli per 96 lire, quale ri
cavato netto tra costo di produ
zione e vendita sul mercato, il 
Peroni incassa la non indtfleren-
re cifra di 384 milioni annui; 
senza coniare, poi, i profitti che 
rteava dalla produzione dei 42 
mila q.li annui di ghiaccio, i l 
tutto viene realizzato, tra l'altro, 
in soli cinque mesi di attività. 
eppure dai bilanci ufficiali rt-
aulta che il « povero » Veruni, 
nel 1052, ha guadagnato soltan
to 186 milioni. 

Come rovescio delia medaglia, 
a questi dati relativi alle < mise
rie » degli industriali, vorremmo 
contrapporre altri dati: quelli 
cioè che riguardano le condizio
ni di vita e di lavoro dei dipen
denti del « povero > Peroni. 

Questi lavoratori, per poter 
sopperire alla sperequazione dei 
•alari nei confronti del reale co
sto della vita, sono costretti ad 

• indebitarsi, a sottoporsi a larari 
massacranti, a prolungare l'ora
rio di lavoro sul ciclo inesorabi
le delle macchine automatiche 
e a sostare lungamente in locali 
umidi dove l'artrite ienfarnenle 
fiacca il toro fisico. 

Come «e ciò non bastasse, nel 
periodo in cui l'azienda r ea l i tà 
maggiori profitti, i lavoratori to
no costretti a lavorare oltre die
ci ore al giorno per poter perce
pire la maggiorazione del lavoro 

• straordinario che, in virtù di 
una assurda legge fascista anco
ra in vigore, viene pagata dopo 
le dieci ore di lavoro. 

S tutto questo per la misera 
somma di lire 24 000 mensili e 
di una grati/Ica per /erv.-josto, 
consistente in bottiglia di birra... 
vuoto a rendere. 

Malgrado tutto aio, i lavorato
ri del complesso, nonostante te 
rappresaglie continue e le inti
midazioni, tono tornati alla lot
ta insieme a tutti i lavoratori ro
mani. decisi a conquistare gli 
aumenti salariali. 

Che ve ne pare signori del 
« Globo » e della Con/Industria? 

ADOLFO 8ACCUCC1 

Ferito ad m a an*o 
j a m colpo di pistola 

Un singolare Infortunio è toc
cato al meccanico Carlo Pen-
nacchiottl di 18 anni, abitante In 
via Grazioso Benlncasa n. 6- Il 
gtovane si era recato ieri mat
tina alle &3> nel suo negozio in 
via Casti ina 450 per fare un la
voro urgente. Ad un certo pun
to. occorrendogli alcuni ferri, ha 
ficcato distrattamente la mano 
destra dentro un cassetto, quan
do, forse avendone toccato inav
vertitamente il grilletto provo-
cava lo aparo di una pistola che 
era conservata nello etesso cas
setto. l i proiettile lo ha colpito 
alla mano provocandogli una va-

caVguar lbHe ^ 'qu ind ic i g f f i i m p o n e di parecchie mig.ieU 
di cura. «Il l l r e «Bendo gli BcaUi-page 

abitanti della cassia 
chiedono l'acqua del Peschiera 

1 sinistrati alloggiati pelle nuove case di VtUa Gordiani e Qi*ar-
ticciolo attendono i sussidi — Una lettera dal « Dante Alighieri » 

Una lettera molto importan
te ci ha inviato questa setti
mana un gruppo di sinistrati 
trasferiti ora, dopo essere slu\l 
mandati via u> alcune scuole 
che avevano occupato, al Quar-
ticciolo e Villa dei Gordiani. 

. . In base ad alcune disposi
zioni di legge >, dice la lotterà 
.< gli occupatiti del le sOuolu e 
dei campi profughi quando la
sciano l'acca ii torta mento han
no diritto ad una sominu per 
poter far fronte ai blsoHnl ylO 
urgenti. 

.. Per i sinistrati la Mimma 
b-tabilitu ammonta a 15.000 lira 
per ogni membro de l la fami
glia. P e r ot tenere le 16.OÓ0 l i
re, nel mese d i maggio, quando 
lasciammo gli acc4htoniiiueiiti, 
ci acc ingemmo subito a pro
durre i document i richiesti per 
ottenere l 'erogazione de l sus
sidio: Il certificato de l genio 
c iv i le che attesta come la tosa 
sia stata distrutta nel corno 
della guerra, i l certificato dal-
r t ì C A che dichiara che il nu
cleo famil iare ha lasciato lo 
accantonamento e lrrtlne \o slat
to di famiglia. 

« Da quattro mesi però," dato 
in cui furono presentate lo do-
man4e, non abbiamo sapulo piò 
niente. Da Information! assun
te ci risulta che tutte io pra
tiche sono state portate a ter
mine e l'unico ostacolo ancora 
da superare è 'l'approvazione 
del le pratiche da parto del lo 
Ufficio Provinciale per l'assi-
elenza pubblica. La riunione 
che, dopo vari rinvìi, avrebbe 
dovuto essere tenuta nella pri
ma decade di questo me;« non 
è stata ancora indetta. 

«« Con questa nostra lettera 
vorremmo ricordare al vice 
Prete l to dott. Caruso l'urgenza 
di questa riunione. Noi atten
diamo questo denaro per si
stemare alla megl io le case che, 
dopo dieci anni d i duri sacri
fici, ci sono state assegnalo ». 

Fin qui la lettera. Noi da 
parte nostra non possiamo ohe 
augurarci che la riunione del
l'Ufficio Provinciale dell 'assi
stenza pubblica sia tenuta al 
più presto. Molte famigl ie v e 
dranno risolto in questo modo, 
a lmeno temporaneamente, tan
ti problemi per esse veramente 
angosciosi . U n poco di sol le
citudine nel disbrigo del la pra
tiche non danneggia nessuno; 
al contrario, riesce utlV> a 
molti 

• * • 
Sulla necessità d i estendere 

l 'erogazione del l 'acqua a un 
gran numero di famiglie abi
tanti nel la zona Due Ponti, ci 
scrive il s ignor Giacomo San
tini, abitante al n. 530 del la 
via Cassia: 

« L a diramazione del l 'acque
dotto d e l Peschiera, dice la l e t 
tera, andando da Monte Mario 

ollu Tomba di Nerone distri 
buisce l'acqua al Vil laggio del 
Cronisti Romani e a due case 
popolari de l Comune, abitale 
da una cinquantina di famiglie 
venute nella zona da circa d u e 
anni. 

«.Perchè mai, data la vici
nanza dell 'acquedotto, alcune 
migl iala di famiglie che abita
no da via Due ponti a via 
Cesano, a poco meno dt 500 
metri d i distanca, debbono es 
sere dimenticate pur quello che 
riguarda 11 rifornimento idri
co? Le donne sono cusuet** 
ogni glorilo ad andare .\ull>i 
strada per elemosinare dal 
carro botte l'acqua, menti.: a 

f ioca distanza il Comune lascio 
riutilizzata tanta ricchezza Se 

Il cafro botte poi non paMu, 
cosà questa che qualche volta 
accade, si deve stare aeiiw ue-
qua tutta la giornata. 

« S e il signor Sindaco si met
tesse una mano sulla coscienza 
e venisse a curiosare — <l che 
sarebbe suo preciso dovere — 
in questa zona, vedrebbe che 
queste famiglie si debbono por-
alno astenere dal lavare 1 pan
ni e doll'accudire all ' igiene 
personale. . . 

no in tutti gli strati dell 'opi
nione pubblica. 

.. Ma i giovani, che tentano 
qua qualsiasi iniziativa in que
sto campo, vengono decisamen
te avversati da alcuni precidi 
b professori del le singole bcuo. 
le . Non potendo riuscire a 
spiegarci 1 motivi di queste po
sizioni, noi ci rivolgiamo <il 
vostro giornale affinchè esso 
voglia rendersi interprete del 
nostri sentimenti ».. 

Una lettera sul problema 
della libertà all ' interno del le 
scuole ci v iene inviata da un 
gruppo di studenti del Liceo 
Ginnasio Dante Alighieri. 

« Con 1'iuixlo de l nuovo anno 
scolastico — essi ci sclvono — 
noi avremmo 11 desiderio di 
rediger* un giornaletto s tuden
tesco. che abbia l o scopo di 
raccogliere, tutte le voci e le 
aspirazioni, l e ambizioni l e t 
terarie, le iniziat ive ricreative 
e culturali c h e sorgono sporta 
tanee nel l 'ambiente studente
sco e che non trovano un m e s 
to per esprimersi . 

•« Spesso, negli anni passati, 
quando importanti avvenimenti 
hanno Interessato direttamente 
la massa studentesca, abbiamo 
sentito la mancanza di un bol
lett ino che si facesse portavoce 
del le nostre impressioni e de l 
le nostre proposte. 

" P e r l e nostre esperienze di 
rette abbiamo potuto constata
re come l 'opinione pubblica sia 
interessata a i nostri problemi 
più di quanto lo siano l e au
torità competenti . 

•*Se, ad esempio, si fos,se te
nuto conto del l 'avversione e 
del la preoccupazione che sor^e 
spontanea fra gli studenti e 
fra i professóri nel corso de l 
precedente anno scolastico a l lo 
annuncio dell ' ist ituzione di 2 
quadrimestri, e se questa i m 
pressione sfavorevole avesse 
avuto modo di esprimersi, non 
si sarebbero verificate quelle d i 
sastrose conseguenze che tanto 
interesse e polemica susciterò-

Un tranviere si ferine 
cadendo dentro una bucò 
Il tranviere Olullo Colagrossl 

di 90 anni è rimasto vittima di 
un infortunio mentre lavorava 
nel deposito della STEFER nel
la via Appla Nuova. 11 Cola-
grossi, attraverbando una passe
rella. metteva un piede in follo 
e finiva dentro una buca. Ac
compagnato al Policlinico, i me
dici gli riscontravano la frattu
ra dei calcagni ed altre lesioni 
per cui saranno necessari 60 
giorni di cura 

OA TOH | ) I NONA 

Senza tetto 
a l Senato 

La delegazione era accompa
gnata dal compagno bonlnl 

Una delegazione di senza tet
to di via. Tor di "Nona si e le-
cata {eri l'altro al Senato della 
Repubblica, accompagnata dal 
compagno senatore Ambrogio 
Doninl. 

La delegazione, ohe era com
posta di otto persane, in njp-
preaentanza di 42 famiglie, à 
•data ricevuta dal senatore Di 
Pietro, membro dc' la Presi
denza del Senato. Ne) corso dei 
colloquio, il senatore DÌ Pietro. 
dopo aver ascoltato le r i f ini 
ste avanzate per la costruzione 
di nuovi alloggi nella popolo* 
fa-zona, ha assicurato il suo In
teressamento. * ""* 

In particolare, il senatore Di 
Pietro si è impegnato con la 
delegazione n sostenere por' il 
futuro qualsiasi provvedimento 
che verrà presentato dall 'oppo
sizione democratica nel «coso 
de l l e richieste avanzate. 

RIUNIONI SINDACAI! 
Chiatti • (tyft kilt »n 18.30 ru 

miUlu direttivo in it-dt ilnrfuale. Ordi
ni! dtl ytoruu; «Sviluppo d«ll» lutti 
per il rimlratto t U contingoni».. 

Foligriliei . Ojyl alle ore 18 (X). Il 
del quotidiani In ifdo 

Mulinit i . Seilune 'Jilia Udo: la
mini 13 «Ile ore )rì aattmblt* ycneralr 

Srxlune Mic<arc*e: Domini ali* ore 18 
«ttinMea generale. v 

POLIZIA E CARABINIERI VAGOLANO ANCORA NEL BUIO 

Forse si trovano già in Sardegna 
• due rapinatori delia Boccaccia 

• • ' •• .48- i. " • • » • • ' • ,' • • • • . i • 

Lìmi grviw battuta campimi da cmtinffa $ agenti non ha portato 
alla scoperta <j{ intffoi concreti • Il rnii&ra della scutoUi di sapone 

11 carabinieri e la polizia 
hanno abbandonato le ricerche 
del due banditi , autori del la 
sanguinosa rapina del la « b o c 
caccia », ne.Ua 2cma tra Jflao-
'•arese e S. Severa . L'altro Ieri 
alcune centinaia d i agenti e di 
carab in ier i 'avevano battuto la 
tona palmo a. palmo, in segui
to ad. u n a / t e l e f o n a t a , g^U|.t« 
tri qu&tura ne^ pomeriggio , che 
segnalava la preseti za di due 
Individui sospetti, La battuta 
non ha avuto alcun esito. So 
n o , stati trovati giacigli d i for
tuna e segui 'd i un bivaccò, ma 
è stato facile uccertare che si 
trattava di tracce lasciate da 
pastori residenti .iella zona. 

Gli agenji e 1 carabinieri SOL. 
no stati ritirati e sul posto so
no stati lasciati piccoli nuclei , 
al comando di tre commissari 
della polizia, i quali hanno ri
preso le indagini. Il primo pun
to oscuro del la grave rapina è 
costituito dall' incertezza sulla 
identità del due banditi. La 
polizia è de l l 'avviso che si 
tratti di due ex dipendenti 
•ardi, l icenziati dal la « B o m -
prlni Parodi Dettino » che gè-

DOMENICA TRAGICA PER MOTOCICLISTI, CICLISTI E PEDONI 

In molo* h IIM.i morto e uno ferito 
per un intidenle stradale a Patiano 

Marito e moglie in graoi condizioni per evitare di investire 
una ragazza — Due corridori ciclisti travolti da una moto 

Un ragazzo di 18 aiuti, Danie
le Bizzarri abitante in via Casi-
lina Vecchia n. 27, ha perso la 
Vita in un incidente stradale 
avvenuto nei pressi di Paliano. 
Il Bizzarri si era recato in gi
ta, ins ieme con il dic iassetten
ne Francesco Faticati abitante 
in via Germano Sommeillur, a 
bordo di una « v e s p a » . 1 due, 
ad un certo punto, per caute 
imprecisatc tono finiti fuori 
strada ferendosi gravemente . 

Il Bizzarri è deceduto poche 
ore dopo all 'ospedale c iv i le d i 
Colleferro, d o v e era stato im
mediatamente trasportato. Il 
suo amico è stato ricoverato in 
osservazione. 

Un grave incidente è acca
duto ieri pomeriggio, iti via 
Settembrini, al l 'angolo di via 
Ruffini, nei pressi de l coman
do de l la polizia stradale. Una 
giovane donna e il marito, che 
si recavano a compiere una 
scampagnata a bordo d< una 
motocicletta, st>no rimasti gra
vemente feriti in seguito ad un 

Si estende l'agitazione degli statali 
per ottenere miglioramenti economici 

Nel settore degli elettrici, T A.C.E.A. inizia le trattative, 
mentre la S.R.E. costringe i suoi lavoratori allo sciopero 

Mentre nel settore del miniato
ri finanziari prosegue compatta 
l'agitazione del personale per 
Impedire che 11 governo, negan
do la proroga del diritti casuali, 
diminuisca, le loro retribuzióni, 
in t u t u gli altri luoghi di lavo
ro, dai ministeri agli sUblllmen-
tl, al sono sviluppate «tiene nel
la giornata di rari numerose ado
ni con le quali 1 dipendenti d«s-
lo Stato esprimono 11 loro mal
contento « la loro profonda In
soddisfazione per 11 fatto ebe 11 
governo continua ad ignorare le 
rivendicazioni economiche 

Il vìvo fermento esiste tra i 
lavoratori della manifattura ta
bacchi per l'aggravarsi della si
tuazione economica e per il ri
fiuto opposto dall'Ammlnlstra-
zlone alla concessione di u n anti
cipo sui futuri miglioramenti 
( è da tener presente che le mae-
stranaa sono creditrici dell'Amml-

MIMTC U Ulik .VEMBtMMICt» M W U 

Il pilota romano Romeo Amati 
travolge e ferisce un contadino 

l a corsa automobilistica in 
salita «Vermictno-Rocca di Pa 
p a » è stata turbata da un gra
v e inckiente, accaduto sulla 
Tuscolana poco prima di Fra
scati. FI pilota romano Romeo 
Amati , c h e partecipava alla 
corsa a bordo di una FIAT 
• 1400», targata Roma 173765, 
ne l la categoria « turismo fino 
a i 1500 eroe.», giunto ad una 
curva si è trovato la strada 
sbarrata d a un ciclista. 

Malgrado il tentativo de l p i 
lota: d i evitare l ' investimento, 
l'auto, lanciata in piena v e l o 
cita ha travolto i l a c l i s t a fa
cendogl i compiere un volo d i 
qualche metro . Il poveretto, 
che si chiama Giuseppe G e r 
mano, d i 61 anni , contadino re
sidente a Subisco, è «tato rac
colto da alcuni spettatori e 
trasportato al l 'ospedale d i San 
Giovanni . I sanitari gli hanno 
riscontrato vaste ferite al la r e 
gione occipitale e in altre par
ti de l corpo e lo hanno trat

tenuto in osservazione. Le sue 
condizioni permangono a v a ! 
gravi. -

La gara è s tata funestata da 
altri due Incidenti II concor
rente Giorgio d'Alessandro a 
bordo di una macchina da gran 
turismo è uscito fuori strada 
nel pressi di Capo Croce, andan
dosi a fracassare contro u n mu
retto. Il D'Alessandro estratto 
sanguinante dal rottami della 
sua macchina e s tato traspor
tato all'Ospedale di FrascaU • 
ricoverato In osserrsslone. Il ro
mano Fabrizio Serena, abitante 
In Via Oramsd. 90 ha Investiti? 
con la s u a - robusta « Ferrari > 
3790 eroe i l carabiniere Dome
nico Petrilli della Legione Lazio. 
Il Petrilli è «tato ricoverato al
l'ospedale di Frascati in preda 
a commoatone cerebrale. 

cotJ«H#«.TC Roroum» 
• f f i t i l t tf« HM ra r i * Ntnt iM 

staci* 334 nni«M •nt*H:i*rt» 41 tstw 
I* caastlt* sofflsrl. SI rKC«sHs«« I» 
pirWttpuieM. 

bloccati da oltre sei anni) si è 
esteso nella giornata di Ieri al 
lavoratori del ministero delia Di
fesa. 

Compatti gii operai degli sta
bilimenti mìiftrarl 'hanno fatto 
pervenire al ministero delia Di
fesa ordini del giorno e telegram
mi con 1 quali si sollecita il mi
nistro a farsi portavoce presso 
11 governo dell'insostenibile di
sagio economico del lavoratori 

Anche nei settore dell'Univer
sità II personale si prepara a 
scendere in sgiiazlone mentre 1 
dipendenti de} ministero dell'A
gricoltura. del lavori pubblici e 
dsll'A.N.A.S. sono in agitazione 
per ottenere il mantenimento 

degli impegni assunti circa l'ac
coglimento di particolari riven
dicazioni economiche. 

Frattanto, la lotta ingaggiata 
dal lavoratori delle aziende elet
triche romene e condotta unita
riamente con eatrems decisione. 
ha già conseguito u n primo, im
portante successo I rappresen
tanti dell'ACKA. intervenuti al
l'annunciata riunione fra le per-
?U, hanno comunicato che la 
Commissione ammlnistratrlce 
dell'AsUnda municlpaliirzata ha 
deciso di accogliere la richiesta 
di inlslsre trattative. 

In u n comunicato emanato dal 
Comitato intersindacale. 1 »in-
dacaU aderenti alla CGIL e alla 
CI8L hanno salutato l'inizio del
ie trattative con l'ACEA come 
u n primo risultato positivo del
l'astone compattissima e unita
ria dei lavoratori elettrici, mani
festata in tutta la sua ampiez
za negli scioperi del 13 e dei 
17 settembre. 

Tuttavia — prosegue H comu
nicato — mentre gli ammini
stratori dell'ACKA. richiamando
si al compiti delie aziende m u 
nicipali, hanno convenuto sulla 
neoseene di non acuire inutil
mente 1 rapporti tra la azienda 
• 1 suoi dipendenti, 1 rappre
sentanti degli azionisti "della 
BJt K., chiusi nel loro cieco egoi
smo. cont inuano a mantenere u n 
atteggiamento decisamente ne
gativo. 

Al fine di rimuovere questa 
caparbia Intranstnganza, il c o 
mitato tnterslnlacal» ha pertan
to deciso di in i l re u n a manlfe-
starione di protasta, proclaman
do lo sciopero del lavoratori dei-
la BUE per mercoledì 14 otto
bre. con l e seguenti modalità: ai 
«eTettueranno tra ore di asten
sione dal lavoro, a partire dal

l'Inizio del singoli orari; dallo 
sciopero sono esclusi 1 turnisti 
dei centri di distribuzione. 
sottostazioni, centrali e posti di 
guardia. 

Alle ore 8 di mercoledì si ter
rà l'assemblea generale del la 
voratori della SRE al cinema 
Rialto 

Allo sciopero di mercoledì par 
teclperanno anche 1 lavoratori 
della SRE che prestano servizio 
nelle Provincie, oltre che di Ro
ma. di Rieti e di Grosseto. 

CoMocat* l'aueiéfea 
degli autefenotraawieri 

ti sindacato provinciale degli 
autoferrotramvien comunica; 

« Oggi alle ore 18. presso l'au
torimessa ATAC di Tuscolano, 
In piazza Ragusa, si terra l'as
semblea generale di tutti gli au-
torferrotramvierl dell'ATAC e del
la STEFER. All'assemblea inter-1 
verrà II Segretario del Sindacato | 
provinciale, on. Amedeo Rubeo > 

Investimento, la cui vitt ima non 
ha riportato che leggere esco
riazioni. 

Assunta Gianfermi di 20 an
ni, abitante in via de i Marsi 
n. 10, ins ieme curi il marito 
Giuseppi* Sorrentino d i 33 an
ni, percorreva v ia Settembrini 
•» bordo di una motocicletta Mi-
val. Ad un tratto j due, giunti 
all'altezza di via Uuffuii, si tro
vavano improvvisamente la 
strada sbarrata da una ragazza 
che a tUnve i sava la strada'^en-
za badare al traffico, u n bVus^ó 
colpo di freno»- un'improvvisa 
sbandata e la g iovane coppia, 
dopo aver sfiorato la ragazza, 
che si chiama Onorlna d i Be
nedetto, f iniva per terra. 

Soccorsi dai passanti. Assun
ta Gianfermi e Giuseppe Sor
rentino sono stati trasportati di 
urgenza a San Giacomo, d o v e le 
(oro condizioni sono apparse su
bito assai gravi. I sanitari hari-
no riscontrato ad entrambi le 
sioni al cranio e, dato ! J stato 
di choch, ne hanno ordinato il 
ricovero nel reparto osserva
zione. - La Di Benedet to ha ri
portato escoriazioni guaribil i in 
una sett imana. 

L a giornata d i domeriica e 
«tata totale a numerose altre 
persone- Il corridore ciclista 
Natal ino Saracino di 18 anni, 
fornaio, abitante in via . A. B e -
rardi 30, mentre percorreva a 
buona andatura la v ia Appia 
Muova, g iunto nei pressi del
l' ippodromo de l l e Capannello 
veniva invest i to da u n motoci
clista r imasto sconosciuto. I sa
nitari d i S . Giovanni lo hanno 
ricoverato in osservazione 

Un'altro cicl ista che ha d o 
vuto ricorrere a l le cure de l la 
guardia medica d i S. Giovanni, 
è s tato il d ic iannovenne Pietro 
Stara, abitante a Pantano Bor
ghese. L o Stara, m e n t r e parte
cipava ad una gara ciclistica, 
ven iva urtato d a l motocicl ista 
Salvatore Magrini di 32 anni e 
ruzzolava- seguito da l suo in
vestitore. Il ciclista ha riporta
to ferite guarìbili in 40 giorni, 
mentre i l motocicl ista se la ca
verà con un mesetto . 

U n singolare incidente è ac
caduto in via d i Tor Cervara 
Una coppia d i motocicl ist i si 
sono feriti cadendo per impe

dire di travolgere tre loro com 
patini di gita che avevano slit
tato ed erano finiti per terra, 
ferendoci a loro volta. Ecco i 
nomi degli infortunati: Palme-
rino Alvldj di 30 anni. Maria 
Terminel lo d« 32 anni, Erminia 
Caramlti e Dante Temperoni . 
tutti abitanti m via Ugento, lot
to 8. I sanitari de l Po' lc l iuieo 
hanno assegnato lóro rispettiva
mente 40, 7, 10 e 50 giorni di 
cura. 

U n altro incidente è accadu
ta » .fcagarolor t ea tro Giovan
n e a di 62 annf, 'mentre percor
reva in bicicletta una strada 
del paese veniva travolto da 
un'auto che si d i leguava. Ne 
avrà per 50 giorni. 

Lorenza Ciccarelli di 39 an
ni, abitante in via Buzzatti 23, 
è stata investita ieri verso le 
22 in Piazza de i Cinquecento 
da un'auto condotta da Amleto 
Castelli di 40 anni . I sanitari 
del Pol ic l inico l e hanno asse
gnato due mesi di cura per la 
frattura de l bacino. 

slisce la cava di 
della » Boccaccia ». 

Purtroppo, però, i metodi di 
assunzione « di l ice iuiamei . to 
della BPD, sernbranp, fatti a p 
posta per ostacolare una ri
cerca in questo senso. Conte 
abbiamo già avuto occasione 
di ri levare, la società assume
va, Intatti, il perdonale* senza 
eccessivo rispettp per le nor
me- vigenti, al punto che ncn 
esistono gli elenchi completi 
degli operai che in ;uesti u l 
timi tempi hanno prestato ser
vizio pejla miniera, Se s i trat
ta d i ' due ex dipendenti , la 
polizia e 1 carabinieri sono pro
pensi a pensare c h e si tratti di 
due sardi, in quanto la mag-

f ior parte della mano d ' o p c n 
costituita da isolani della cp -

lonia di S. Marinella o di Ci
vitavecchia. -

L e indagini de l la polizia e 
del carabinieri si presentano 
irte di difficoltà. La scatola di 
sapone MMira Lanza», che c o n 
teneva i denari rubati e che è 
stata rinvenuta abbandonata 
sulla spiaggia nei pressi di Ci
vitavecchia. è uno de i pochis
simi indizi che' s iano rimasti 
nelle mani degli inquirenti . La 
scatola sulla spaggio ha fal lo 
ritenere alla polizia che l d u e 
banditi abbiano ormai abban
donato la penisola e si trovino 
già in Sardegna. 

L'ipotesi non è de l tutto pri
va di fondamento, quando si 
pensa che le pr ime ricerche 
sono «tate fatte nella zona 
montuosa attorno ad Al lumie
re, abbandonando senza c o n 
trollo il porto d i Civitavecchia. 
I due rapinatori potrebbero 
aver preso il piroscafo partito 
la sera stessa al le 22 e la mat
tina seguente essere sbarcati 
tegolarmente ad Olbia e da qui 
esiersi diretti nei loro paesi di 
residenza. 

Ma. abbiamo detto , si f a t t a 
di ipotesi non suffragate de l la 
minima prova. J d u e rapinato
ri avrebbero potqto montare in 
un qualsiasi treno diretto ver 
so la nostra città o diretto v e r 
so Genova o Torino e perderei 
fra la folla di una grande città. 
II primo punto da scoprire è 
auel lo relativo alla loro iden
tità. senza il auale sarà molto 
diff ici le che la polizia vossa 
-.Gt»»rp loro le mani addosso. 

< Olia «pane rimanale 
nelU temrtitfi V Spirito 

ieri mattina, a Castel di Gui
do, alcuni contadini che esegui
vano lavori di sterro nella te
nuta ai S. Spirito, hanno rinve
nuto delle ossa umane che. dallo 
stato di conservazione, sembra
no risalire ad età remota. 

Calzolaio suicida 
col gas a via Norico 
Nella serata di ieri il calzo

laio Francesco Tronca di 52 an-

J-I; '•"-"- ——————— 
inarcassile ni. abitante in via Norico n. 8, 

approfittando della momentanea 
assenza della moglie, si chiude
va in cucina ed apriva 1 rubi
netti del gas Quando 1 fami
liari rientravano In casa lo tro
vavano ormai cadavere II po
veretto pare si sia ucciso per 
dissesti economici. 

ftwtore M Chinotto Neri 
all'Ospedale oer una testata 

La partita del campionato di 
calcio tra le squadre del Chi
notto Neri e del S Lorenso Ar
tiglio è stata turbata Ieri da un 
grave incidente, di cui £ stato 
vittima il « terzino » Pietro Gar
zella Il poveretto si è scontra
to con un avversarlo ed ha ri
cevuta una forte testata, per 
cui ha perduto i sensi Traspor
tato all'ospedale di San Giovan
ni, I sanitari lo hanno tratte
nuto in osservazione in 6tato di 
choc. 

Un fantino si ferisce 
radendo da cavallo 

Il fantino Osvaldo Ferreri. men
tre ieri pomeriggio, alle 17.25. 
allenava un puro sangue sulla 
plsfa dell'ippodromo delle Ca
parmene ad un tratto è stata 
sbalzato dalla sella ed è caduto 
pesantemente sul prato. All'ospe
dale di Sun Giovanni. I sanitari 
gli hanno riscontrato la lussa
zione di alcune vertebre cervi
cali e della spalla. 
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ÌÌM r- Or» 1: Buwiyioroa • Privi 
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Miisicse del imitino — Ore 8: Pre
fittoti dtl ttmpo . ttullcttisu tutttn-
rologioo - Mutje* leggera — Ore 11: 
Music* (ioloolca ~ Ore 11.30: \f 
congiuri del duca Cagato — Ore 1«: 

Uanioat • b t l i m dell» Uria Hrt-
Ugss — Or» 12.15 Orridità darri) 
SSTII* — Ora 13: Prevliiaai •«• 
tempo — Or» 13.15. Carillon - A* 
km musical* - 0t« 14.15: Dello * 
brutto, fusto contro punto — Ore 
16.30; U opinioni degli altri - Ora 
16.45; Leilcio» di lingua francrit — 
Or* Il Orekrslra M«lll - 0r« 17 »0 
U »o<* di Londra — Ore 16: Ma
liche di Sino Ruta - Ore 18.3" IH' 
«ertiti Internai, liugllrloo Marconi 

— Ore 18.45: IsntaaU di amie* 
Uggeri - Ole ty,3l> UappMu -
Ore 30: Mu»lci leggera - '<* camun» 
del giorno — Ore A.30- Radloipvri 
— Ore 21: «Cinq.se piò elnuu«« »<«•' 
•«"« — Ore 23.15. PoM» i/etta — 
Ore 22,30: Il caratiti Hun Tua -
O'r 23.l5i Ujtjl al Parlami nto -
Musica da salto — Ore '-M: Cllimr 
notine . Buoni nulle. 
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Clnqu« ragliti Ira Ir nuvole — Orr 
t i : lìillerla del turrito - Caoiuni 
In toga - Ore 11.80. Maniche >l 
•Inni — Oru 15: l'rrvliioal tiri tmpii 
- Ore 15.15: Ciak - Ore 15.30 
Kapindia — Ore Ifi- Trna pailm -
Or» 17- Vltlato &' nugglnH .11 « n 
I anni — Ore 18: U- due eli — 
Ore tU- \i Irina di !'icili.|Ni|ti IU.V1 
- Ore lfl.30: Parai* di ritmi — 
Ore 20, Rj.,||.iM-ra - Ore trO Vi- l:n 
f|ur pio rin'iur - Du« vnrl prr ran 
tare — Ore 2\ • 'Letto mslnmunlilr. 
di Jan |)i> Harlnu — Oro '.'1 1 
luci «l'enti-

TBR7.0 PKIM.KIMMI _ lire !«.•«<• 
l/indiratore minumlco — Ore 10.15-
II giornale del teno — Ore 20.1S 
(VHicerto di ogni MI — Ore 21 
Cavallini ,mia letteratura al cinema 
Ore 22. 1-1 intuirà camrrutii-a i<> 
WVhr-r _ Ore 22.30; Prrcurtnrl r 
ialilalurl italiani del movlrnvatn co-
muniti* _ Oro 22 43- Mutichr- 4i 
M'oliano. Amadrui Mniart — Dalle 
ore 23.35 alle oro 7: Notturno dal
l'Hall*. 

E' deceduto l'avvocalo 
investito feHa moto 

Alle 15 di ieri l'altro è dece
duto al Policlinico l 'aw. Carlo 
Cascone il quale giovedì u. s 
era - stato investito da una mo
tocicletta mentre attraversava a 
piedi via Bari- Nell'incidente 
l'avvocato aveva riportato gra
vissime ferite oltre alla frattu
ra della base cranica. 

P Ì C C O L A 
v H o \ vi \ 

=s*= 

latte le Seitnat che ava ti aUiaM 
prortedaU tatua* t i c«ap*fM i l 
Federatine per mirare srgealc «u-

U::x\t sua»*. 

mwm snoufESSATI PAI cwisirB mmit 

Nuova elezione del presidente 
.ella CBBMiMiope camale trillati 

Le giuste e fondate stiezioii del dottor Giorgio beo* 

Circa 6 milioni a due romani 
che hanno vinto al Totocalcio 

Uno dei due è un muratore dì 28 anni 

Ieri il Totocalcio ha tatto re> 
eietrare. in coneider**k>ne del 
risultati calcistici non privi di 
sorprese, vincite abbastanza ele
vate. Le quote che Intaccheran
no 1 vincitori non saranno iper
boliche, come peraltro «1 poteva 
credere ad un primo esame del
la co*onr.a vincente, ma 5 mi
lioni e 780 mila lire ( tanto in
tascheranno 1 SS «locatori che 
hanno realizzato 13 punti) non 
s o n o certo una somma disprez
zabile E in rondo anche le 2841 
mi:* lire ch« spetteranno al to-
taltxzatorl del 12, che sono 700 
in tu t ta Italia, saranno certa
mente ben gradite dal giocatasi. 

A Roma la giornata di prono
stici ha fatto registrare due vin
ci te piene- Dna del le due spet
terà a u n muratore di 38 anni. 
Michele Abruzzesi, abitante in 
una casetta contrassegnata col 
numero 14. a via dell'Idroscalo. 
a Ostia. Il vincitore aveva com
pilato, con il concorso della gio
vane moglie. Margherita Addis, 

una sola schedina da lOO Ure. 
giocata aKe 33.55 di sabato In
terrogato 6Ul suol propositi do
po la cospicua vincita, ha e-
sprt**o il desiderio di acquista
re scarpe e vestiti per s é e per 
sua moglie 

Le notizie s u l Totocalcio pos
sono essere completate con I 
seguenti particolari: a Roma, ol
tre 1 due « 13 », sono 6tati re-
distrati anche cinquantanove 
« 12 a. I> monte-premi dal To
tocalcio ha toccato una cifra 
attissima: 404 milioni 832 mila 
12 lire. Ciò vuol dire eoe , la 
settimana passata, sono state 
giocate schedine per un Importo 
che al avvicina ai 900 milioni! 

AMICI QiM.'Uf|!TrV 
O f f i «Ut ars t»,J» tatti i mf-

•aktli 11 levito* «•«• esattoti pressa 
U Sci* iell'its. . laici, ti* Orse**-
t» » |*t fuse* allTsit*». rVr b prc-
parMioaa it\ Cvasress* PrsvactaW «lau
ri «tiratiti.. 

i la caaptfM tilt *n 17. 

Il Consiglio comunale ha de
ciso che venga ripetuta la ele
zione del presidente della Com
missione comunale per 1 trltmti 
locali, in carica per 11 blennio 
g iugno 1953-glugno 18S5 A que
s ta decisione 6l e g iunt i dopo 
una campagna di s tampa «losier 
n u t * dal quotidiani e d o s o una 
interrogazione al Consiglio co
munale. 

Agli inizi di luglio. 1 mem
bri della Commissione comuna
le per I tributi locali, s o n o stati 
convocati per eleggere 11 presi
dente della commissione stru
sa. In seduta plenario, presie
duta dal s indaco e da II "assesso
re Boaga. La elezione è regolata 
dall'articolo 47 della legge 3 lu
gl io 1952, n 703. il quale di
spone fra l'altro: « La commis
s ione elegge nel s u o sena, e 
scrutinio segreto e a maggio
ranza di voti. 11 presidente ed 
uno o più vice-presidcht! ». 

Nonostante 11 chiaro comando 
della legge. Il s indaco h a pre
teso che fosse valida la elezione 
del presidente della commissio
ne effettuata per acclamazione. 
con evidente manovra e s u pro
posta di u n gruppetto di mem
bri della commiss ione eteesa-
Feduta stante , uno del oomoo-
nenti la commissione, desi
gnato dei consigl ieri . della Li
sta cittadina, e precisamente 
11 d o t t Giorgio Coppa, fece ri
levare la tlleealita del la proce
dura, la quale non so l tanto in
frangeva la legge, ma poteva 
essere impugnata in ogni cir-
ccetarvze da parte di uno del 
contribuenti interessati e porre 
nel nulla le decisioni del la com-
roieslor.e Inoltre il dot t Cop
pa fece rilevare che in tal modo 
el venivano ad Introdurre due 
sistemi diversi di elezione. Io 
u n o per il presidente e l'altro 
per 1 vice-presidenti (1 quali In 
effetti furono e'ettt a scrutinio 
segreto). 

Ma 11 sindaco non volle •eri-
tire ragioni e. e spose una su» 
peregrina teoria secondo la qua» 
le i n tutti 1 coneessl elettivi, la 
acclaxnaxlone significa unanimi
tà d i consensi e superamento di 
ogni altro s istema di elezione. 
Ere facile intendere che. In ef
fetti. la unanimità n o n c«it> 
• n e t t o ; ma a parte ciò, le. vota
z ione lp c e stessa era Uiegaje, 
con o senza unanimità^ 

Invece U sindaco, forse rite

nendo di partecipare al Contji-
glio nazionale della Democrazia 
Cristiana, nel quale la stessa 
manovra è «tata tentata a fa
vore di De Gasperl; o non es 
sendosi ancora Teso conto che 
la-legge truffa, s imbolo di tut t i 
I trucchi e gli inganni eletto
rali. era stata bocciata, ba t i 
fato diritto. In questo 'modo ha 
coinvolto nel s u o goffo tenta
t ivo, di Imposizione 11 povero 
presidente « acclamalo » e ' p | ^ 
babtlmente estraneo alta peno
sa vicenda ed ha ritardato 11 re
golare Inizio del lavori deus 
commissione, perone 1 fatti, in 
ultima analisi, hanno sconfes
sato Rebecchi ni. 

Chi verrà eletto .ora. a pre
siedere una commissione che 
esamina, fra l'altro, 1 ricorsi 
per l'Imposta di famiglia di tut
ti 1 p i o ricchi contribuenti ro
mani* E* necessario pensare 
non soltanto alla forma dell'ele
zione. tutelandone la legalità. 
•na anche alla sostanza del con
ferimento dall'Incarico, mante
nendo fermo li p u n t o che e s s o 
esige In sommo grado fermez
za. indipendenza e rettitudine. 

penvo«i«s>jlotfl di f*«r*tto 
•sfratati i l lensas - Ce*! *ll« 18.36 

* fe*t« rari***. 
Oryaahnirn - Offft alle ore 19.30 i» 

Federasi***. 
ae i t tnf. - 0*ft alto *rt 18.30 alla 

Sesia»* Catasta. 
i a sus to tnmi - oo^i alle •*• la Is 

FWerarHMBt. 
Issavasasui 

; TlrsUrrJ». 
idi . Offi «Ut 16.30 

1 tatari - Ojvi sito •»• » 
•elle wtii Ari «ettari. 

I»ra»s»s»ili ti nassa - Ojfi «Ito i l 
ra rUetstot*. - - ' 

U u i • Daessi alle ere 18.30 la Fe-
etfEKtee. 

. U (ti
rila «Vessi alto tt» J* ia jviirssnai. 

eeNveeAZMNi AM*.Ì. 
Offi alto «sv la, psrt:(i*»i, patitoti 

e s n x i • e l l ' l .VM. M i a GsrtoUlU li 
ri* P>aicesr* Passisi, 36. 

•tonati arto «te «t i sffevtarl H t*tU 
to atxtoai ia Piatta lassatisi . 23, 

f (DfRA*rO«f* QrOVAtflL( 
Offi lila ava ff » Pi»tu Uwitolli 

sffTTtorl «tf**mtiiTi « rvsffcsstuli ra-
fuaa. 

•aneti alto Sta 17 In FcemttoM rta-
stoaa eri Castità»* Prestato: tvetot «ti 
etorta «Latito srll* fintato massa 
•alto satts iiajniist «stato tol v«u 
*>1 7 litfae >. 

I L Q l O R M O 
— Oggi, lunedi ' 1Z ottobrtt. 

(389-80). S. Serafino. Il sole sor
ge alle ore 8,36 e tramonta alle 
ore 17.43 — 1432. Scoperta del
l'America. 
— bollettino meteorologlcu. Tem
peratura di Ieri; minima 7,0; mas
sima 21,9. Si prevede cielo sereno. 
Temperatura, • stazionaria. 
«PIOIaflLs. E A80ÌM.TABILC f 

— Teatri: « Miseria e nobil
tà » all'Eliseo. 

— Cinema: « Casablanca » al 
Bernini, e Spettacolo Walt Disney 
1983 > al Bologna, Brancaccio e 
Reale, * I " vitelloni > al Capra-
nlca e Europa, < Un turco napo
letano » ai Capranichetta, < To-
tò le mokò > al Corallo, e Una di 
quelle > all'Arlston, Fiamma e 
Imperiale. « Totò cerca moglie > 
al Cristallo, « L'ereditiera » al 
Colosseo, < Napoletani a Milano » 
al Salone Margherita, < Un uo
mo tranquillo » allo Splendore. 
« Il brigante di Tacca di Lupo » 
al Tuscolo. 
dOLIDARIETA* POPOLARE 

— La compagna T. A. vive in 
condizioni disagi atlisime; abita 
In un sottoscala con quattro figli 
e 11 marito gravemente, malato 
e disoccupato. Si rivolge alla so
lidarietà popolare. 

— G. P. una vecchia quasi cie
ca, recentemente uscita dallo 
ospedale. Invoca un aiuto per 
pagare le tremila lire di mensi
le di una cameretta. 
— per l'appello salvate mia ma
dre' sono pervenute L. 2800 da un 
gruppo di operai della Stampa 
Moderna. L. 900 da parte di CJ>., 
L. 350 da F.B. 
LUTTO 

81 è speata ieri la compa
gna Lucia Mara/ioti, della sezione 
Esquilino. Al marito e al parenti 
tutu dell'Estinta giungano le 
condoglianze della sezione Esqui
lino é dell'Unità. I funerali si 
svolgeranno domani, alle ore 
10^0. partendo dall'abitazione di 
Via Gallarate. 15. 

W. B-» Agosto-settambro 18S3 

Rinascita 
RASSEGNA Ut l'OLlllUA 
E DI CULTURA ITALIANA 
Direttore: Palmiro Togliatti 

DAL 

PASTARELLAHO 
in Trastevere 

VIA S. GRiSOGONO N. 33 
Telefono 360-871 

T u t t e le specialità 
della cucina romana 

OBCHBSTBA CIOTTI 
Chiusura Inoltrata 

.PALMIRO TOGLIATTI, Il prò-
Wema delle unità. La proposta 
de: plebiscito per Trieste — LU
CA FAVOLIMI, Licenziamenti © 
«mobilitazioni bono indice ai 
•una continua decadenza — BAT
TISTA SA NT HI A', Arbitrio pa
dronale e solidarietà operaia nel
le fabbriche — SILVIO LEONAp-
Dl, Conferenze operate di pro
duzione — GIUSEPPE 01 VIT
TORIO, Verso il Congrego dc-r.a. 
'Federazione sindacale mondiale ; 
— FELICE PLATONE, Uno Stalo 
eterna legalità (Lo scandalo Arii 
btarco-Kenzl) — RENATO MIELI, 
Osservazioni oggettive bulla Ger
mania di Bonn '— RODER IQO,.\ 
ciascuno 11 suo — MARK LOGAM 
eSAM DOUGLAS, Anatomia del 
macarthlbmo (Il fascismo negli 
Stati Uniti) — MANLIO DAZZI, 
ragazza In treno - Mattina {Poe--
eie) —- LUIQI INCORONATO, Il 
sette giugno — ADRIANO SERO-
Nl. De Sanctls. Zola e la cultura 
italiana moderna * — AtyGELO 
PRANZA II risveglio dell'Ame
rica latlre alla lotta contro l'im
perialismo 6tatunitene>e — ORA
ZIO BARBIERI, Per chi esiste la 
libertà? 

Lettera al direttore: FABRIZIO 
ONOFRI, Gramsci e la cultura 
italiana 

La battaglia delle idee: QUAR-
N6RI, Battaglie economiche tra 
le due grandi guerre (Bruzlo 
Manzocchl). — I documenti di
plomatici italiani. Ottava sene ; 
1935-1639. Voi. XIII ' (Rosario 
Muratore). — FAUSTA TERNI 
CIALENTE, Cortile a Cleopatra 
(Natalino Sapegno). 

Cronache del mese 

None (WaviMMtoiNlossi 
Ieri ne l l e chiesa del Sacro 

Cuore del Suffragio hanno c e 
lebrato le loro nozze la l eg 
giadra signorina Leda Rodi-
lossi con il s ignor Serg io Ot
taviano 

Al la coppia genti le , partita 
per un lungo v iaggio di nozze 
e a l le famigl ie g iungano i più 
affettuosi e fervidi auguri . 

CMODtOHQ ROKOItóLU 
Questa sera alle ore 30 45 riu

nione corse Levrieri a parziale 
renedeìo della CfcVL 

RECORD 
NON E'UN TONICO! 
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'«medi 12 ottobre 1953 

FUititA 
timi lunmdt AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

<*•! Ivnmdi 

IL CAMPIONATO HA TROVATO LA SQUADMtA GIUDA 

L'INTER è sola in testa alla classifica! 
Il risorto Mita passa al "Vomere • La Lazio e il Palermo battute in trasferta • La Roma costretta al pareggio da un deciso Torino 

Giornata nera 
«Voi lu», il gioco © fatto: il 

massimo Oitmpionuto di calcio 
ha iort trovato lu sua squadra 
fiuidu, l'Inter. Ed ha trovato, 
nenia dubbio, la squadra at-
tualmonto più in forma, quol-
l'Intor, campiono d'Italia, cho 
© riuscita a batterò — sia puro 
con il minimo scarto o tra le 
mura umiche —• la Florontinu 
di Bernardini, una compagino 
elio non uvova finora mai co
nosciuto l'amarozza doli.» scon
fitta. E così oggi l'Inter, uni
ca squadra a poter far figuraro 
in classifica lo toro prezioso 
dell'imbattibilità, o sola in to
sta alla firaduatoria con bon 
duo punti di vantaggio bullo 
immediato insoguitrici cho sono 
Napoli, Fiorentina, Juventus o 
Bologna; poro e giusto sottoli-
ncoro oho i ragazzi di Foni han
no avuto sinora un calendario 
piuttosto favorevole, cho ha 
leggormento favorito la loro 
marcia. Comunque la posiziono 
in classifica e ben morituta. 

Un altro fattore importante 
ha caratterizzato la quinta di 
campionato: la << giornataccia » 
delle «quadro del contro-sud. 
Facciamo un rapido esame. La 
Fiorentina è stata battuta a 
Milano noi finale di una par
tita equilibrata ed incorta cho 
ha messo in luco duo squadro 
di buona levatura tecnici!, i 
viola comunquo hanno tonuto 
bravamente testa ai noroaxiur-
ri e u questo proposito parla 
un linguaggio assai chiaro il 
numero dei calci d'angolo bat
tut i : 6-4 a favore della Fioren
tina. 

Se in un certo senso la scon
fitta della Fiorentina rientrava 
nollo provisioni della vigilia, 
grande sorpresa ha invoco de
stato la battuta d'arresto del 
Napoli, cho ha dovuto ulzaro 
bandiera di resa di fronto al 
risorto Milan. Ha deciso tutto 
un goal realizzato da Licdholm 
nel primo tempo; gli azzurri 
partenopei, infatti, non sono 
riusciti a trovoro il ritmo o la 
cadenza necessari por forzare la 
solida difesa rossonera-

A Tricsto lo sfortunatissimo 
Palermo e stato battuto, dopo 
una gara generosa, da un goal 
di Curti realizzato a soli tre 
minuti dal termine grazio ad 
un infortunio ( lussazione del 
pcrono) cho aveva menomato 
il guardiano rosanoro Tessarì. 

A Bologna, una Lazio rima» 
neggiatissima per lo assenze 
di Vivolo, Malacarne o Berga
mo, o stata piegata da un rigo
re concesso per un discutibile 
fallo di Fuin o realizzata da 
Ballacci con un forto tiro. La 
Partita è stata equilibrata o i 
biancoazzurri devono all'impre
cis ione degli attaccanti, che 
hanno fallito più volte il ber
saglio, la nuova sconfìtta. 

Allo Stadio Olimpico, rove
sciando tut te le previsioni del
la vigilia, il modestissimo To
rino ha costretto alla divisiono 
dei punti una Roma che ha de
nunciato ancora una volta le 
lacune della sua estrema dife
sa. Per fortuna che l'attacco 
continua a girare bene, altri
menti per la squadra eialloros-
sa sarebbero stati guai mag
giori. 

E le altro partite? La Juven
tus , pur faticando più del pre
visto per l'ostinata difesa dei 
blucerchiati, si • presa una 
pronta rivincita della battuta 
d'arresto di sette giorni fa pie
gando con un goal di Boniperti 
la Sampdoria- A Gonoa festa 
grande per i rossoblu: la squa
dra ha infatti conquistato la 
prima vittoria d. stagione pie- . G u a r n a s c h e l l i h a s u p e -
gando con lo « " r n . n , , o pan- . , to l l erab i l e 
teggo d, l-o <««J< d« D - J T » n , * > r o v i n a n d o una part i ta c h e -
una Atalanta che e stata co- , * . ._ 
stretta a rivoluzionare la for- lP*r J? v e n t a - a n c h e i g i o -
mazione nella ripresa per un j c a t o n n O n Si d i m o s t r a v a n o 

m o l t o propensi a r e n d e r e a t 
t raente . r e n d e n d o un b i u t t o 

SORPRESA PER 50 MILA SPETTATORI IERI ALL'OLIMPICO 

Una Roma abulica e incerta in difesa 
pareggia con il tenace Torino (2-2) 

Le reti realizzate (la Pamlolfini (su rigore), Berto Ioni, Boscolo e Bronée — Infortunato Rimnaldo 

KO.MA-TOK1NO 'i-Z — Un «atrio di rÌK<»rc h.i permesso ai giallorussi ili andari- inaspettatamente in t a n t a l i o al 1 .' del 
primo tempo. Incarti-.ito «lei tiro è st.tto l'.indollini elle con un'abile Unta di corpo spiazzava il portiere Itoinano imi .nulo 
la palla «lai lato opposto eon tocco leggero e preciso. Nel la foto, è rhhiratncnte \ i s iu i l c la posizione del portiere torinese 
fortemente .sbilanciato, che tenta invano di intercettare il pallone che viaggia verso la rete. Nascosto da Unni.ino e 

l'aitdollini mentre più indietro sono visibili Gal l i e Hrtince 

AL , COMUNALE» NUOVA SFORTUNATA PROVA DEI BIANCOAZZUKRI 

Al fi.se/iffj finale di Belle 
furimi) ovviamente i oranufu 
mi n i ; tire lo br inc ia ni segno 
di giubilo e nei filili rucriur.M: 
i l erano guadagnati mi punto 
prezioso e proprio ni unii par
tita tluia jor.se per perduta in 
partenza, viste turchi le as
senze ili uomini con. • Molino 
e .Moltrusio Un punto me
ritato'' Se In [{orna u resse 
neonato lu irte della vitto
ria, u e 11 a ripresa, nessuno 
urrehhe potuto prillare allo 
scandalo- t jtialloiossi senna-
roni) unii netta supci lorita 

territoriale, cosi m i s e r o A'iiu i 
compiutili a una ili fesa voi 
cuore in i/ola, hatterono die 
vi i « I n d'unitolo 

Frinii aniente lu Itoma tori 
ìia disputato lina partita de
finii del suo nitore, della sua 
tenitura tecnica, delle -aie 
aspirazioni. Abbiamo UHI del-

Con un rigore a soli T dalla fine 
il Bologna supera la Lazio (1-0) 
Un goal di l*uccinelli annullato per fuorigioco- Espulsi Randon e Antonazzi (por reciproche 
scorrettezze) e Fontunesi (per proteste contro l'arbitraggio) - Ha realizzalo Ila/lacci 

BOLOGNA- Oiorcclli; Catturo. 
Ballacci. Pilmark. Greco. Jen-
sen. Nolli. PivaUilli. Cappello. 
Garcia. Randon 

LAZIO: Sentimenti IV: Anto-
11H//1. Sentimenti V; Fuin. Spu-
Jio. Al/^ini ruccinelli. Burini. 
Lofgren. Bredesen. Fontanesl. 

ArJutrO: Guariiaschvlli di Pavia. 
liete: Ballacci su rigore al 38* 

della ripresa 

(Dal nostro corrispondente) 

B O L O G N A , 11 — E s p l i c a 
re l 'att iv i tà di .-tibitro di c a l 
c io è u n a m a n s i o n e d i f f ic i le , 
è una i c s p o n s a b i l i t a n o n l i e 
ve , perc iò chi d imos tra di non 
e s s e r n e a d a t t o dov i e b b e v e 
nir bocc ia to ; m a in Ital ia n o n 
s u c c e d e cosi . D i s p i a c e c u t i -
care . m a s e l 'A.I.A. c o n t i n u a 
ad a s s e g n a l e al s i g n o r G u a r 
nasche l l i di P a v i a c o m p i t i 
super ior i a l l e s u e e f f e t t i v e 
capac i ta , o l tre a p r o c u r a r e u n 
d a n n o a l lo s p o r t truffa g l i 
spor t iv i c h e p a g a n o c a l a t o 
p.er « goders i » la pai t i ta . 

A b b i a m o v i ^ t o l 'arbitro 
o d i e r n o d i B o l o g n a - L a z i o 
a n c h e su l c a m p o di U d i n e e 
di Ferrara . Oggi però il s i 

ta s a l t a e di 
m e n t e d e v i a 
fruendola, a 
sche l l i è a pochi pass i e 
cac io di r igore n o n p u ò e s -
s e i e n e g a t o , ' i n v e c e l 'arbitro 
s cuo te il c a p o e d i c e d i no . 
E' par adossa l e ! 

I m m a g i n a t e cosa p u ò ac* 
cadere , p e r c h é la d e c i s i o n e 
del l 'arbitro n o n e la pr ima 
c h e fa lsa la v e r i t à , m a i n 
v e c e c o n c l u d e u n a c a t e n a di 
errori madorna l i , vuo i tecnic i 

p u g n o n e t t a - I L a z i o e f fe t t i concre t i . Il B o 
ia p a l l a s o t - logna p u n t a v a a re te con 
Molli . G u a i n a - G a r c i a e s u b i t o t?i n o t a v a c h e 

il il s u d a m e r i c a n o a v e v a t r o 
v a t o in F u i n un c u s t o r e c h e 
r i s p o n d e v a cogl i i n t e r e s s i 
c o m p o s t i ai suoi t rucchet t i , 
i n s i s t e n d o per c o n t o propr io 
in scorre t tezze , c h e l 'arbitro 

infortunio 
Cade. 

capitato a l bravo 

A Novara e a Legnano le al
tre sorprese della stornata- A 
Novara sii azzurri stranamente j 
impacciati • imprecisi all'at
tacco non sono riusciti e far 
saltare l'ostinata difesa Otello 
tebrette di Bisogno; nemmeno 
Piota, cho rientrava ieri in 
squadra, e riuscito questa vol
ta a fare il solito miracolo. A 
Legnano erosso rovescio dei 
lilla, che sono stati battuti con 
un puntezR'O che non ammette 
«cusanti, da una Spai in buona 
giornata. 

CARLO GIORNI 

s e r v i z i o al pubb l . co . al B o 
logna e al la L a / i o . 

S a l t i a m o per u n m o m e n t o 
il p r i m o t e m p o e por t iamoc i 
al 2' de l la r ipresa P iva te l l i 
e in fuE;a, p:omha su S e n t i 
m e n t i IV ma nel contro l lare 
la pa l la per t o c c a r e il t iro 
f ina le i n d u s i a que l t a n t o c h e 
gli r e n d e di f f ic i le un .succes
so . Il \erone.>e pero v e d e N o l -
I: accorso al la destra e lo 

LA SCHEDINA VINCENTE 
l lnlngna-l .azio 1 
fieno-AtuIant» 1 
Inter-Fiorentin<i 1 
. lu\rnti is-Sampduria I 
Legnano-.Spal li 
Napoli-Milan 2 
\*o \ara- l 'd inese x 
Roma-Torino x 
Triest ina-Palermo I 
Alcssandria-Messin.i I 
Carrarese-Luechrsc 1 
Vcrona-C'omo .x 
Mantova-Parma. 2 

Il Totocalcio comunica 
che il Monte-premi del con
corso odierno ammonta a 
L. 404.Jtt2.012. 

CJl'OTfc: ai 35 - tredici » 
L. 3.780.000; ai 706 « dodici » 
L. 286.000. 

s p e s s o il f into nioi lo. Al 28 
B r e d e s e n j,ei ve e s a t t o Pt ic-
c ine l l i , c h e t u a con sur c e s 
s o a rete . La piccola ala t 
p e r ò in n e t t o f u m i g i o c o *-
n e s s u n laz ia le protes ta q u a n 
do l 'arbitro neiM il gol . 

R i s p o n d e il Bo logna , c o n 
u n t iro di P iva te l l i , ben .sri

a v e v a il tor to d i n o n f r e n a - 1 Vito da Kandon, c h e ha le 
i d e e chini e. Una p i o v v i d e n -
z i a l e fcchirna di un g iocatore 
r o m a n o intei l o m p e la t i . n e t 
to! ia de l la - f e i a e Cappe l lo 
non s f )• u t t a il i imba!/.r>. Il 
t e m p o tei mina c o n Gai eia 
c h e p icchia , m o l t e a c o n e t -
t e z z e e i f icchi de l j m b b h v o 
p e r I 'a ib i t io e gli .spmol»->i 
r o m a n i . 

vuo i di c a r a t t e r e ps ico log ico . 
Garc ia e F u i n c h e per tut -1 

ti j pr imi 45' a v e v a n o b a 
ruffato s e n z a in terruz ione 
s o n o «tati lasc iat i in c a m p o 
c o n t r i b u e n d o a i n n e r v o s i r e il 
pubbl i co . S e d o p o 10' d a l l o 
in iz io l 'arbitro a v e v a p e r d u t o 
il c o n t r o l l o d e l l a par t i ta , c o n 
t r i b u e n d o s o s t a n z i a l m e n t e a 
far p e r d e r e la b u s s o l a ai g i o 
catori . ne l l ' ep i sod io del r i 
gore non c o n c e s s o (per la s e 

re. In q u e s t i pr imi d ia logh i 
P u c c i n e l l i e F o n t a n e s i s i 
s c a m b i a n o s p e s s o di p o s i z i o 
ne. Un t iro di Garc ia era 
n a r e g g i a t o da u n al tro di 
F o n t a n e s i m a o g g i GiorcelH 
d i m o s t r a v a u n a s i curezza 
e s e m p l a r e . F a l l o d i R a n d o n 
ba t tu to da A n t o n a z z i con u n 
l u n g o t iro c h e L o f g r e n c o r 
r e g g e di t e s ta , m a la pa l la 
e s c e al la to . 

Po i , è il B o l o g n a a r e n 
ders i per i co loso c o n C a p p e l l o 
i n v e r o s i m i l m e n t e a t t i v o . 11 
p a d o v a n o s p e s s o s i s p o s t a a 
s in i s tra d i a l o g a n d o c o n G a r 
d a , f inché all'»' u n a a z i o n e 

j ros so -b lu in iz iata da P i l m a r k 
è c o n c l u s a d a P i v a t e l l i c o n 

«un t iro f i ccante da pochi m e -
jtri: ' Cochi » para da c a m -
' pione. 

Il g ioco è m o l t o v e l o c e : la 
Lazio p u n t a s u l l e al i c o n a z i o 
ni f iccant i , m e n t r e fi B o l o 
gna è p iù c l a s s i c o ne l la m a 
novra . c h e però s i re s t r inge 
t roppo c e n t r a l m e n t e . A l 13' 
t iro erra to di B r e d e s e n . c h e 
lavora sodo a m e t a c a m p o . 
Fuin p icchia d u r o Garc ia c h e 
si e s i b i s c e ne i suoi n u m e r i d i 
e m e r i t o «• c a s c a t o r e ». 

P i v a t e l l i s b a g l i a d u e t i r i 
piazzat i at tr ibuit i al B o l o g n a 
p e r c o l p e c o m m e s s e d a l m e 
d i a n o d e s t r o laz ia le . A l tra 
s t a n g a l a del v e r o n e s e v i e n e 
neutra l i zza ta d H S e n t i m e n 
ti IV in presa , poi tocca * 
B u r i n i s c i u p a r e u n a b u o n a 
a z i o n e p e r s o n a l e c o n u n t iro 
a l to . La L a z i o n o n fa c o m p i i -

I risultati 
l risultali 

* Bologna-Lazio 
* Genoa-AUlanta 
* Inter-Fiorentina 
* Jnventns-Saropdoria 
SpaI-*Leg nano 
MiUn- 'Napo l i 
"* Novara-Udinese 
• Roma-Torino 
* Ti lestfna-Palermo 

e la classifica 
1-0 
1-0 
2-1 
1-0 
.»-! 1-0 
0-0 
-»_*» 
1-0 

Le partite dì domenica 
Atalanta-Xo% ara 
Fiorentina-Genoa 
Inter-Bologna 
Lazio-Napoli 
Palermo-Mi!an 
Sampdoria-Legnano 
S pai-Roma 
Torino-Juventus 
Udinese-Triestina 

La 
Inter 
Napoli 
Fiorentina 
Juventus 

Bologna 
Roma 
Milan 
N o \ a r a 
«pai 
Samp.ria 
Triestina 
Torino 
Genoa 
Palermo 

Legnano 
Lazio 
Udinese 
Atalanta 

classìfica 
5 4 
•i 3 
5 3 
5 3 

5 3 
5 2 
3 2 
5 2 
5 2 
5 2 
5 2 
5 1 
5 I 
5 1 

5 a 
5 I 
À • 

5 • 

1 
1 
1 
1 

1 
^ 
* 
2 
1 
1 
1 
•» 
• • 

1 

i 
1 

t 

1 

• l i 4 9 
1 12 5 7 
1 8 4 7 
1 8 1 7 

1 9 7 7 
1 10 5 6 
1 8 4 6 
I 6 4 fi 
2 10 11 5 
2 5 7 5 
2 6 9 5 
2 4 7 4 
2 6 II 4 
3 8 10 3 

2 7 IH 3 
3 4 7 3 
3 3 11 2 
4 5 12 1 

s e r v e con u n p a » a ^ z i o a l to : , conda vo l ta ) p e r d e v a a d d i r i t -
S e n t i m e n t i V (sia ben c h ; a - i t u r a la t e s ta . La s u a errata 
ro. il terzino» forse c r e d e n d o dec i s i one ha l e s o il B o l o g n a 
di e s s e r e «ulla ' inea d . por - p e r c h è n o n h a c o n c e s s o ai n ient i n e l l o s t r o n c « r e l e az io 

| ro=so-blu la poss ib i l i tà d i j n f a v v e d a n e , m a la co lpa • 
c o n s e g u i r e u n s u c c e s s o , ha (del l 'arbitro, c h e to l l era c a l -
l e - o la L a z i o p e r c h è l a s q u a - i c e t t i e s p i n t o n i . V e d i a m o 

(dra r o m a n a c h e a v e v a tu t to 
,;' t e m p o d i s p o n i b i l e per r i -
' c u p o r a i e Io s v a n t a g g i o , s i v e -
i d e \ a incappare a 7' da l l a f i -

P u c c i n e l l i f are q u e l l o c h e p ò 
c h e ali i t a l i a n e s a n n o fare: 
il t a l l o n a m e n t o d e l m e d i a n o 
o d e l l a s e m i a l a a v v e r s a r i a a l 

no n un ca l c io di r igore a j l ' inizio del c o n t r a t t a c c h i ! 
s f a \ o r e .n s e g u i t o a u n o i Greco- e Cat tozzo non *si 
s g a m b e t t o d; F u i n ai d a n n i « trovano s p e s s o a loro ag io 
d: Garo-.a. ma il -=ud a m e r i - jn e 11 e- r a p i d e c o n t r o f f e n s i v e 
c a n o a v e v a s u p e r a t o l o s c o r - j d e i b i a n c o - a z z u r r i . A l 23 m i -
re t to a v v e r s a n o d o p o u n d o p - n u t o J e n s e n b a t t e u n a p u n i -

fal lo L e g g e d: c o m p e n - | z : o n e dal l i m i t e . S e n t i m e n t i V pio 
s a z i o n e si dirà, v i t tor ia m e 
ritata del B o l o g n a c o n c e s s a 
in e x t r e m i s ; res ta p e r ò l ' au 
tent ica truffa ai d a n n i de l 
pubbl i co e d e l l a ve i i ta. 

P u r t r o p p o la part i ta si i n 
quadra su l l 'asso luta insuf f i 
c ienza de l l 'arbi tro . 

La part i ta p a r e v a fosse n a 
ta s o t t » l iet i ausp ic i . A l 4' 
Fontanes i por tava la s u a p r i 
m a seria m i n a c c i a , m a C a t 
tozzo s a l v a v a in c a l c i o d ' a n -

in area in terce t ta n e t t a m e n t e 
la s fera con la m a n o m a l 'ar
b i tro tace . G l i a n i m i si a c 
c e n d o n o . A l z a n ! e R a n d o n 
«ont» a s t re t to c o n t a t t o , il l a 
z ia le si busca un c a l c i o dal 
bo lognese . D i s c u s s i o n i c h e n o n 
m a n c a n o mai in s i m i l i cas i , 
c o n G u a r n a s c h e l l i i n v e s t e di 
ora tore m a s e n z a au tor i tà . 
Poi repertor io d i scorre t tezza 
tra F u i n e Garc ia . L a p a r 
t i ta d e g e n e r a . I l l a z i a l e p i c -

go lo c h e n o n p o r t a v a p e r l a c h i a s o d o m a i l r o s s o - b l u fa 

HOMA Muti» Ventili i H . Clu'-.-
M>, ( .ii (|,ut III ('••ilo. Ventili i A . 
(iliiili'ii I'.IIKIIIIIHII, C.illl. l im
ili e. 111 Hinl 

IOIUNO IMm.iiiii l ' i M i i l . 
,\'.i\ Fin III,I. Itimi) il(l«>. Cìulla-
•ii>. IInsiolo. .Sentimenti III. Hi.i-
Kli'li. Itutli/ Hertoliini 

\r(p|tr<> Helle (Il Vnuvi.i 
.S'pefldfoii. filMHKI I-III.I 
Muri (fiori nel n t all ' ir l'.m-

llulfllll (MI IIKOIfl. .ti HO" tifi tit
illili. .il :i<>' llitsmlo. <>l all' Hionee 

Quel ripore non v'era, l.o 
hanno capito tutti, pubblico 
e yiocatori, i umili iiJtina — 
unelie qriflit irt maplia tiiallo-
ro.sMi — et i n c e r o un bel po' 
pei comprendere che diavolo 
uiH'.'ise (/«'«-{.Sri i j f l l f eoi suo 
Millo. l'tnK/oljiiit fece una stu
penda finta e, illuminando 
Romano in uscita, die s'era 
mosso almeno un secondo 

puma del prescritto, insano 
rasotcrut nel!' unitolo «ic.slro. 
Ci .furono jioclu applausi, a 
dir la verità, e poeln inailo 
rossi clic si couiiratularono 
ioti l'autore detta ri le. Quul 
cimo siif/li spalti comincio a 
umilile • due, d u e . come se 
non si sentisse la coscienza 
a posto fn i ' f f c , dopo un pino 
di attaii In, della Roma, ad 
andai ara inuttosto moderata. 
tu il Tonno a luiiciiire ti van
ti r MIDI riM/it- i, a orinmiz-
.urc per una buona mezz'ora 
un ijioen urto.sfi «• piacevole, 
in [ir«i|mtd<tn, che M-firdiiio In 
(rriiifiltdiiif difesa romanista. 

Cosi i (/ramilo IHIri'«;</i<iro
llo ( iNfof/tprenstbile la trif/L'-
mtitir, di Korrmii .s/icrinietilfiM 
corni' d'rosso e come Celio 
sulla punizione ' toccata - ila 
/ tu l l i : fipprmi fuori t'cirfd) f 
andarono successivamente in 
runtaiKjio do/to una bella 
azione in profondila. 

K non e da dire che la Ro
ma accelerasse prua che la 
andatura sull'uno a due. ne 
i he il Torino si chiudesse t" 
di!"sa. Ci furono anzi altri 
tintisi peritoli per Moro: le 
due ali a r a n a t a tuuununu 
/«r i lmi ' i i lr ni (o i i tro l lo df i 
f e r r i n i «i rcrstirt, Giovettt 
suusciuva ria a Grosso , lintliz 
operava perfetti raccordi ira U> che in difesa Ini trabal-
meditina e attacco e Senti
menti III proimo ut questo 
periodo tlwite il infili lo «Il •*»<• 
stesso . RI/OII per la Roma che 
Hronee trovo verso la fine del 
primo temjio uno dei pochis
simi simuli felici della sua 
fintini tiioTiintii. cosi r«'»in«» il 
pnre'juio 

Il ipiadrdtitero del Tornio, 

facendo errori su errori nelle uio di raccordo die hit dato 
uscite, si riebbe v Ciisvelu e i l ini pochi frutti II solo Clhi'i-
KuriiMi non el iderò Mirercfuc I OKI Ita ( r e a t o , 05/111 ro l la i he 
difficolta nel loro ijiuco di\e s ta lo s e r r i l o 11 dovere, M -
rottara. Inazioni ditficili sotto la rete 

di Romano. Di lieltiiu nie
llilo non parlare 

I punii di forza del Torino 
som) slitti (.indiano e liuttiz « 
.sinistra, in Irelhss'irno accordo 
per tutti 1 iiornnrf! minuti , e 
Rimhuldo che ha amento una 
partita iienerosa e dì alto 
ri ndimcnto)'' ."*'»,'.' .specie nel 
la ripresa, e .stato pressoché 
irrsnperahile. E le estreme, 
the fra l 'altro hanno .scorta
to le due reti, h a n n o .sapalo 
impostare a i/rande t'clocità 
ficcanti azioni ni contropiede. 
Non e 1 erto una tirinole squa
dra il Torino — nemmeno 
piirnijunahilc ad una Romu in 
l/iornafa normale — ma ha 
del lemperameiilu, puu con
iare su uomini sicuri, rea
lizzatori, die sanno anche 
co in ha (fere quando la )>aritta 
si a e e e 11 il e e mantenere il 

30 « AZZURRABILI » SCELTI DA CZEIZLER 

6 "romani» convocati 
Lo SoErotori.i doll.i FIGO co

munica: 
Allenamento squadro nazio

nali. I scRuonti giocatori sono 
convocati por le oro 19 dot gior
no 13 ottobre p.v. a Bologna 
(Albergo Bnglioni) n disposizio
ne del direttore tecnico per la 
•squnclru nazionale per Tallona 
mento che avrà luogo il giorno 
14 (oro 15) allo Stadio Comu
nale di Bologna. 

ATALANTA: Annov .un , Bas
setto. 

BOLOGNA: Pivatelli . 

F I O R E N T I N A : Sacci, Cervato. 
Chiappoli,!. Costogliola, Gratton, 
Magnini , Rosetta, Segato. 

INTERNAZIONALE: Giaeomax-
zi, Giovannini , Neri, Nesti-

JUVENTUS: Boniperti . Muc-
cinelli . 

LAZIO: Sentimenti IV, Sen

t imenti V, Vivolo. 

M I L A N : Buffon, Frignoni. 

NAPOLI: Pesaolo. 

PALERMO: Gìaroli. 

ROMA: Gall i , Pandolfini, Ven
turi A. 

SAMPDORIA: Conti, Podesto-
UDINESE: Virgili. 

che Sentimenti III ha per 
dato una buona occasione al 
')'. ecco la prima n; ione dav
vero pericolosa della Roma 
die le frutterà l'assurdo ri-
fiore di [ielle. Venturi A. si 
impossessa di una nulla mur
ili a meta campo e lanciti 
luiifio su Hronee, pronto jias-
.saojyio di B r o n é e a Galli die 
scatta superando Nau, toeia 
di punta prevenendo Romano 
in ti.scita, e la pal la / m i x e r 
sul fondo, a fil di palo. Delle 
ha fischiato e indica il d i -
sehetto de oli undici mt'fri. 
Sbalordimento dei oranata, 
i i ierfdit l i ta dei f/iaUoro.ssi, .si-
lenzio (linciale del pubblico. 
S i a m o al l ' II ' e Pandol / i t i i , nel 
modo che abbiamo qià de
scritto, porla in vantatifiio la 
Roma. 

Il Torino ha il umilile me
rito di n o n perdere la testa . 
Resiste a qualche attacco del
la Roma, sullo slancio, re-
s]>ini;e tre ani/oli quasi con
secutivi e ul 20' pareggili. 
Avviene cosi: Bertoloni su
pera Cardarelli e viene atter
rato. Punizione dal l imi l e , la 
balte Bnthz, finemente lan
ciando lo smareatisstmo Ber~ 
toloni sulla sinistra: due passi 
e tiro fulminante dal basso 
in alto. Parcf/f/io. 

La Roma non reagisci: Il 
Torino inca lza: .S'cowerfartfe 
ti gioco dei difensori giallo-
rossi in questo per iodo: i due 
interni granata hanno cont t -
ttiifiHiPiiti* r i a l ibera, o p e r a n o 
s c a m b i coti le ali e con' Bin
inoli, mettono in piedi beile 
azioni con palla a terra. Alla 
mezz'ora la porta romanis ta 
capitola per la seconda vol
ta: l'infaticabile e preciso 
Giuliano lancia Boscolo rn-
sotera. La piccola ala destra 
stringe al centro e da a Ber
toloni — Grosso. Cardarelli 
e Venturi R. sono comple-
tariiente sbilanciati — il qua
le gli restituisce prontamente 

ì'.a sfera che, colpita ancora 

La npic-,,1 mi/.i.i con l > p i - l s o ; , , / , # ,„ n,n,haldo e tri Gin 
s o d i o de l la in.inc.it.1 c o i i t e s - ) \W1„K duttile in Bnthz e ni 
s i o n e del ca l c io d4 11-4010. ^\Senlimeiiii 111 (nuche se que-
Bolojjna e j l l a t t . i e t o n n p u r - <.,•„/»,,„„ d n i i n i c i o In faina a 
t roppo N o l h nll'al.i d iMi; i non , , „ . u.TZl (U.Ua tìar(l) j u tl 
porta cont i ibuto . i lcuno P'.'i \Prolti;»nistn anche della prt -
poco il d a n n o pat i to d.i, ro<- ,„„ m,.2-fnn ,/,,;;„ r i p r e s a : per 
s o - b l u n o n si .mmi in^e alla 
bef fa p e r c h è Riede- .cn <n 
a z i o n e di conlropiedi» f«» p a r 1 

t ire una s taf f i la ta c h e -.-ibila 
r a s e n t e la tra ver.-,1 

Il B o l o g n a a t tacca e lo fa 
r.IOROIO ASTOIIKI 

(Cont. in "» a pai;. 1 a r«l.) 

dr pio il ccntromeiìinno Naif 
venne jnort aUn distanza, tli-
fKintenotando in area e au-
niillmitto praticamente un 
Galli indec i so e come ra-sc-

, linaio. Anche Romano, che 
[ne/ primo f c w p o a r e r à d e -
mnirinttf ».ov poche debo lerrr 

Ulto, 1* parei dito. Renzo Vai 
turi ha nimicato molte e n 
trate e Cardarel l i .solo nella 
ripresa e riii.sctfo a renisfrarc 
il .sito gioco. Moro non ha 
niente .sulla coscienza ma 
Grosso ha • lisciato - la sua 
parte di fronte ad uno seril-
tanfe ma non irresistibile lì u-
gioli. Celio non lo libimi-no 
visto qua ,1 mai : liutnz oli e 
andato 1 ni, quando lui voluto, 
e lo ha fermato nelle rari. 

suvgu.e freddo q u a n d o le r o -
-se M mettono al peggio. 

• » » 
Il pr imo tiro tu porta e di 

Bnthz che impegna Moro da 
l ontano: il portiere romanista 
appare sorpreso e rinvia n 
stento. Al -i' primo angolo per 
la Roma, in frut tuoso c o m e (iti 
altri noi;e della giornata. Il 
Tttrini) gioca, non si chiude in 
1 ch inr t s te l lo , sembra inizi 
v ol e r assumere l'iniziativa. 
Al V azione elaborata sulla 

discese nel set ondo tempo 1 s-'ntsf ra e tiro di Sentiiuen-
quando la Roma fittaci ar-ojft / / / . a l to . La Roma e al 
alla disperata Venturi A. hatpiccolo trotto. Bronee non si 
giocato un tuat/iiifuo primo muove. Grosso fa un e liscio •> 
ti mpo ma nella ripresa •• < a- spaventoso all'W, fila ita G i o -
lato tindie lui retti che, solo davanti a Moro 

•All'affai co B r o n é e n«m Irai in diagonale. Sfiora sul p o r -
funzuma'.o e con lui non hu\ tiere 
funzionato V attero reparto j 11 quadrilatero del Torino 
Abbiamo oia dello di Gilli j d o m i n a a meta lampo: solo 
l'altro interno, Ptimloljini. s i \ V e n n i r i A. riesce a contro-
e logorato m IMI (acoro f in - bat tere in questa zona. Dopo 

Sono anche convocati i ma»-
saggiatori Farabullmi • Ferr.irio.lda Boscolo, finisce alle spal-

— l ' è tli Moro. 
"" Questa volta i gialloros-i 

accusano il colpo. Assalti di
sordinati alta porta di Roda
no, guidati da Bronée che 
f ina lmente s e m b r a es sers i 
svegliato. Al .18' il pttregaio 
romanista: Venturi A. batte 
una punizione a metà campo 
e allunga a Celio in profon
dita. Bronée è appostato m 
area e appena riceve il pas
saggio da Celio scocca un ti
ro astuto nell'angolino basso 
alla destra di Romano, co
perto e nell' impossibilita di 
intervenire. 

Azioni a l t erne in. apertura 
della ripresa. Ma la Roma 
non è proprio irresistibde: 
Galli e sjuocato e non riesce 
a guidare il gioco d'attacco 
e Bronée, dopo la rete del pa
reggio, si e fermato di n n o r o . 
Invece Giuliano e specialmen
te Rimbaldo appaiono ancora 
freschissimi e Nay domina 
Gal l i proprio nel gioco di 
testa. 

Al V spiovente lungo di Celio 
in area, salta Pando l / in t , re
spinge Romano di pugno e col
pisce involontariamente Cu-
scela che rimane a terra fier 
q u a l c h e m i n u t o . .Mischie s'i 
m i s c h i e in area granata. Ro
mano manca qualche inter-
lento ma lo suppl i sce Sau o 
Giuliano, sulla linea dei'<2 
porta. Al 15' sembra rete fat
ta: prima Pandoljini e poi 
Galli colpiscono la siera a 
ire-quattro metri dal portie
re granata e infine il so ito 
Nag libera di prepotenza il 
Tonno e assediato ma ogr.x 
tanto tenta tl contropiede « 

j d i r e n t a pericoloso. Due spio
venti consecutivi ancora 11 
area granata al 21': questa 
volta Romano se la cava be
ne di pugno. 

Alla mezz'ora V e n n e s i m o 
o n p o l o per la Roma, batte 
Pandoljmi che da a Ghiggia 
e ques t i a Gal l i : tiro /orto 
'el centrat tacco , p a l l a che 
sjugge a Romano e Sag man -
da in angolo ancora. Calano 
gli interni granata, ormai no - ; 
ci s o n o che Say e Giuiiaro 
a resistere. Al 40' fallo di 
m o n o prande c o m e una casa 
di un difensore del Tonno t i 
aree . Belle dice di no. Al 42' 
e il Torino che si butta a r a n -
rt e quasi perviene al s u c 
c e s s o su discesa travolgente 
del b r a c o Rimbaldo che. scon
tratosi con Grosso e V e n t u r i 

t^ • Renro , rimane a terra dolo-
^ J j r a n r e e r i e n e trasportato a 

^•V; 'bruccia fuori del campo. P o i 
" ^ j l a fine. 

BOLOGNA -LASCIO ! - • — Un bel colpo di testa di Ballacci . mentre Fontanesi « o s s e r w » - (Tetefoto all'Unita) GINO BKAGAD1 
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AL PRATER DAVANTI A 65 MILA SPETTATORI 

L* Ungheria vittoriosa 
anche a Vienna (3-2) 
Piiskw il «itfiae in campo • Wdeguti he segnato i 3 ooals • kitemperanze del pvbblko 

AUSTRJA: Zcin.-ui; Stotz. Hap-
pel; Hanuppi, Ockwirk, Golobic; 
Kòrner I, Vai;nei, Dictibt. 
FrobM, Korncr l i . 

UNGHERIA: Gios ia . BUIY.SUII-
sky. L*ntOb, BO/*ik; lx>r<inl, Z.i-

-kanas; Budi- li . C/.oidas, Ili-
decutì. Puskiis. Tatù HI. 

Àrbitro; U.iunibci j,'ci (Sviz
zera). 

Iteti: Nella iipics.i: .ill'IT H.tu-
ncl (A.), .il 12'. iil -»0' e ;il M 
KidcRiiti (U.). .il 40- V.u::u-i (A ) . 

Spettatoli 05 (!»>(» 

(Dal nostro inviato spcciulo) 

VIENNA. 11. - 77 «locatoli 
- miglici e>i .si .sono battuti contro 
77 Knci to i i .'iii^triiici in sette 
diverso p.irtite giocate conicin-
poranennu'ntc: due- partito a 
Vienna, dove il grande intonti i) 
tra l o d u o «minimali A» è stato 
preceduto ila un incontro di 
fornia/ioni giovanili; duo pai -
t.to ii lliulape-Jt dove .-. .vino 
jneotitt'ato lo duo >• nu/.iotiiili li » 

e due forma/ioni di ragazzi; od 
altro tre pai lite fi a lo ri.spotti-
vi' formazioni regionali giocate 
nello città di Graz e Linz u> 
Austria o d i Tosgyor, in Unghe
ria. Un bii l lanto o o i n p i o di 
meon l io internazionale in mas
sa olio pi.ita contoinpoiaiieu-
nioiito ad un pubblico vastissi
mo .sin nello città di provincia, 
''o.-,ponon/-i di un confinino 
calcistico fta <iuo na/.olii. Una 
idea intoi ovante por i no.itl'i 
li-ira'••••,. 

Natio almi nto Li paitita più 
importante e ia (incliti tra lo 
duo mavsimc tapprosentativo 
iia/mn.ih i l io s,,ni> anche lo due 
sqtiadic più in forma del cal
cio mondiate. E i viennesi in 
una «minata fredda ma scremi 
hanno gremito il loro vecchio 
P ia t i r por assisterò al DO. in
col l i lo fia bianchi s» m.ssi, i tra
dizionali antagonisti del prima
to calcistico ccntrocui open. 

Superiori i magiari 
Hanno peto i capito mali 1 

Xieimosi, poco .sportivamente 
alla batosta ea.sahn^a; hanno 
fi.schiato o insolentiti., i vinci
tori o hanno pouLino insccnn-
to un principio di imn-sionc di 
campo, accusando «li uiiKiieio-
M di gioco duro. Fatto sta che 
la vittoi iosa compagine olim
pionica M^bbcuc denunci Un bo
ve ribas.so di icndimento per la 
bsscnzu di Koczis, ha nettamen
to supeiato gli eredi del Wun* 
dei-team por concezione tocnicu 
del gioco di Miuadia, por la 
maggioro velocita e migliot 
trattamento della palla. l«i 
squadra unKboro.se si «'• confer
mata una Mimici ni fortissima 
iicirnss.ctto di fens ivo — nono
stante un co i to cab) di forimi 
di Bozsik; ma l'anima della 
squadra è Puskas che ora sd 
MIO 50. incontro internazioni!le; 
un calciatore di eccezione chi 
unisce alla personalità dì regi
sta o di organizzatolo dell'at
tacco quella di diavolo scate
nato che semina il panico nel
l'urea avversaria con le MJC 
fughe a serpentina e il suo dri-
bl ing ubriacante. Un v i r o spet
tacolo nel lo spettacolo. 

Degli altri roisi , dopo aver 
notato la solita deficienza del
le uli, bisogna din* ohe Uidoguti 
lia giocato una bellissima parti
ta ed ha monopolizzato la se
gnatura sebbene giochi sciupìi 
notevolmente arretrato. Questo 
doti le avevamo animi iato allo 
stadio ol impico di Roma, ma le 
nbbiamo apprezzate maggio i -
mcnte oggi id Pratcr dato cin
gi i avversari odierni non era
no i fiacchi uzzurri di Bonipor-
ti e Bortoletto ma i forti bian
chi di Ockwirk. 

Abbiamo dotto che il risultato 
è giusto ma non bisogna cre
derò che l'Austria sia stata do
minata. E' stala .soltanto infe
riore all 'avversario il -silo gioco 
e stato più p o v e i o di ideo, me
n o tecnico meno brillanto; la 
classe dei suoi uomini è netta
mente inferiore a quella degli 
avversari . Eppuu» si e visto una 
resistenza tenace, accanita, im
perniala su una dife.sa notevol
mente solida. Lo azioid offensi
v e basate sopratutto sul fortf 
centrattacco Dienst e sull'aio I 
s inistra Korncr II, non sonol 
mai state arioso ed organuhi { 
come quello ungheresi . Solo sulj 
piano atletico i bianchi hanno ( 
ret.to il confronto con gli uo-i 
mini di PusKas. 

Si tratta comunque di dui 
squadro che hanno una analo
ga impostazione di gioco e pra
ticano un gioco a v a i maschio 
Da tutte o due lo parti certo 
entrate a valanga Mil palloni; 
fra i piedi dell'avversario. cor
ti corpo a corpo tra mediani ed 
attaccanti in fuga, certi duelli 
di te;>ta sui palloni ulti- hanno 
fatto spesso erodere al fallo 

l'iobst, uno elei migliori austria
ci. Minano contuso in uno 
.scontro l'ou Boz.Mk e viene p o i -
tato Intuì nal campo. Al MIO 
po-to ontia Walzhofer. 

Il pubblico incita- a g n m voce 
l suoi beniamini e questi parto
no rabbiosamente all'attacco. 
Cinque minuti di pressione di
sordinata con molti pallimi ba
nalmente inviati fuori. Final-
monte a l l ' i r Golobic batto un 
calcio di .punizione dal limiti 
dell'area: invece di lare un ti
ro d i l e t to eyli passa al tei Zino 
Hi'.ppel appostato a pochi passi 
ria lui, ma libero da marcatili e 
La stangala di Hnppcl si insac
ca di pi ic is .o i io nell'angolo de
stro del la porta ungherese: 1-0 

La risposta liei lussi non tar
da. Un minuto dopo, al 12'. una 
aziono manovi ala Puskas-
Czdorsa-Toth coglie la difesa 
Mislriaca iinpieparata: si cica 
sotto porta una mischia convul
sa, la palla batto, e ribatte su 
molti piedi e su altrettante 
-chiono finché indomit i trova 
un eoi ridoni l iboio e la scara
venta in lete . Pareggio. 

Da questo momento m poi 
gli migliori si dominanti; 1 loro 
citaceli! svilo continui o serrati 
mentre da pai te bianca .si in
scena solo gualche azione di 
contropiede. Al 20' gli unghe
resi passano in vantaggio od il 
merito e por tre quarti dei 
grande Puskas: spostato sulla 
destili il capitano si beve Ire 
avversari: poi, da destra, cen
tra la palla ad l l idcguti il tina
ie Iti gira in tote di tosta. 1 
campioni olimpionici continua
no a premere sui bianchi de
moralizzati. Zeman por duo 
volto M salva a stonto da tiri 
micidiali. Al 30' dopo una di
scosa ili Hidoguti o C/.ordas o 
Ondai li spura iu porta. Ze

man M tulfa ina timi riesce a 
ti attenere la palla. La raccoglie 
Ilideguti e la molte in rete pei 
hi terza volta. 

Intanto gli animi si riscal
dano dopo che «incile il sostitu
to Walzhofer e colpito fortuita
mente «illa coscia ila Uo/.sik od 
e-ve dal campo per qualche mi
nuto. Battibecchi fra i giunca
toli eil alt issimo proteste del 
pubblico. Al 42' un'esUx'uia 
contusione: l'attacco de i bian
chi nccoicm le distanze, è Ock
wirk che scarta lìozsik e K m -
Pitto e dà la palla a Vagner, il 
quale sogna con una fucilata da 
Ministra da pochi passi. 

Il pubblico reclinila a g ian 
voce il pareggio o fischia ogni 
aziono ungherese. Al 43' K» zop
po Vnlzofor va di nuovo a ter
ra por una carica irregolaio di 
Huzasnsko. Tutto lo stadio è. in 
piedi ed urla: . p/iii, JI/HI.'« eh» 
vuol dire, pressappoco * che 
vergogna, clic «ohi/o.'». Non esi-
itondo nessuna roto di divis ione 
Ira spettatoli e campo di giuo
co una diecina di scalmanati, 
capeggiati da due o tre donne, 
invadono il campo inveendo 
con i lo gli miglici osi. Da mi utl-
topas.saggio ..bucano di gì un 
corsa plotoni e plotoni di po
liziotti ohe vanno n fui inaio 
coi doni intorno al campo e cac
ciano fuori gli invasori cercan
do eoa buono maniere tsen/n 
manganel lo) di calmino gli 
animi. 

Quando i giocatori si appre
stano a rientrare negli spoglia
toi, è la polizia ohe dove fal
lino .strada in mezzo ad un as
sembramento di mal intenzio
nati. Altri spettatori, dallo gra
dinato gettano sugli ungheresi 
cuscini, frutta e oggetti vari. 
Ma gli undici in rosso escono a 
tosta alta e .sorridenti 

Negli spogliatoi il capitano 
Puskas. sapendo che venivamo 
dall'Italia ci ha ricordato il bel 
diversi) coinpoi lamento del lo 
sportivissimo pubblico romano 
o ci ha diehiniato di conservare 
ancora il più grato ricordo del 
le accoglienze dogli sportivi ita-
bani. Il paragono lo avevamo 
già fatto nella nostra monto, ma 
il riconoscimento di un grande 
•sportivo come Puskas ci ha 
fallo piaccio. 

MAKIO It.AMADOKO 

- '-/ 

AUJ. . \N-X. \rOM J-0 — l'na bolla uscita volante di JluuaUi eh «• precede l'intervento Nordlial - (Tololoto all'Uniti!) 

A S A X S I R O l / l \ T K R PJrXiA LA F I O K E N T J N A PKH 2-1 

Un goal beffa dì Skoglund all' 89' 
dona la vittoria ai neroazzorri 

In'ìlu e lii'iwrosu puriUu dei viola di licniurdini che meritavano il pareggio 

Ungheria B-Auslria B 7-3 
BUDAPEST. 11. — Nell'incon

tro ili oggi a Budapest la na
zionale JJ ungherese ha battuto 
la nazionale B austriaca pur 7-3 
(primo tempo 3-1». 

Romania • Bulgaria 2-1 
SOFIA, 11, — La nazionale 

di calcio romena lui battuto 
oggi lu Bulgaria per 2-1. 

L'incontro era valevole per 
lu eliminatoria in vista del 
campionato del mollilo ili 
calcio. 

1NTEH- G il e z z i. Giacom.izzi, 
Oioviiniiiiii, P.idul.izzi; Noli. Ne-
sti; LzJU'lizi. Mu/z.i. Ili ìidicntl, 
B11//.111. Skoglund 

FlOKENTlN'Xr"! optandola. M.i-
gnlei, Hosotlii, Coi vaio: Clnap-
|H'lla. Sellato. M.III.IMI. Gioii, B.ie-
ci. Gr.ittOii.Gaspt'ilni. 

Arbitro: lji\ciani di 'l'olino. 
Spettatoli lia.D'Ml CIUM. 

(Dal nostro invinto speciale) 

MILANO, 11. - L'inwr lui 
vinto ad un minuto dulia ftiir 
dt'llu lìurtitu. Skoiiluiul lui 
messo iicllu porta dt (Yi.slti-
yliola -un pallone «i/o iUnrJcii-
scii che lui lusciuto di ycvso / 
bruni difensori toscani e hu 
/uHo sCdKuro ni piedi i .MS-
suntumila spettatori che (iss <•-
pavuiio le (jradtnate di S. ò 'eu. 
La rete del .sKi'cesMi intiTista 
e r e a u tu quando la partila 
xciiibrui'ii oriiimii COIICÌII.MI con 
un piircftoio e proprio mentre 
In Fiorentina uttuccuna folto 
iu porta di Ghezzi e ì nero-
nzzurn uneiuirio dovuto .s-nlnro 
ben tre calci d'annoio nel viro 
di tre uni:idi. 

Veraiiienlr so lo due SI/IKI-
Jre fossero discese nel si>tti>-
pansayy'O con un punto a tenta 

HA RISOLTO TUTTO UN GOAL DELLO SVEDESE LIEDHOLM 

Il Milan espugna il "Vomero,, (1-0) 
superando un deludente Napoli 

Uru li/./.a lo il }iiml i\v\ prijjjo k*iii|>o i JOSMI-IUTÌ si chiudono in 
diicsii e rcsislojjo <ii (lisordiiiciij jllnccjii dvpìi nvmili cizzuiji 

NAPOLI Bugi-ti i: t.uinu.scbi. 
Vine\; Catel l i . llnunui;hu. Orn-
iiaiu; Vitali, l-'oruicnun, Jepj»-

Sll'.l. AuuiUei, PCauolU. 
MILAN: Butlon; S i B o t n . Zu-

gaitt; Moro. Tujjnwu, Borgaiim-
iiclU; Bcialdo. tìoeicn.s*.-n. Xoi-
dbul. Liedholm. Frignimi. 

K«7i; Ui'dholm ul 37- uel pri-
dando runprej^ioiic della .scor-juio temp o. 
rottciZa sebbene riin:me-<s»--ro Arbitro: MUSMII di Pi-ui. 
tiuasi sempre noi rigidi limili AnyU,: ó u 4 per il Mtluii (o-^' 
del regolamento. 1! tifo — 
ugualmente unilaterale -sitt^ 
tutte le latitudini — spiega 
percJiè i viciineai abbiano vi-
Fto il gioco duro ^.-'lo da parlo 
dell 'Ungheria. 

Ed eccn un pò" di cronaca Al
le 15.30 du>po che il Prcs.dcnto 
de l ConMgho Raab ha b i o t t o 
la mano a tutti i giocatori in 
campo, l'ottimo arbitro svizze
ro dà il «eguale ni inizio. Azio
ni alterna spunti pericolo.-! d j i 

nej puuio tempo). 
^jjeUutorl; clictì 40.000; inca-s-

ao 2S milioni circu. 

NAPOIJ, 11. — li Mil.m hu 
w:Uo Mll campo Vomort>e, gre
mito mio ali'imero&r.mlc, una 
mugi^lru.e partila. ritornando 
cos; nlla ntiulta. dopo un ten
tennante nu/jo di campionato. 

tyueata jj^ry lu t*iu»Klra ro^H> 
i.er.t J ha u n t a priiiripulmenie 
por lu uul>eci-*bilc orj^uiuzj-azjo-

una parte e dall'alti a con rege- i 2*' tulUc* d a t a tal * « ° ?1UC,>- J" 
c h e larità pendolare per » pnnr- 2 o ! ! > ' i r U n 7 J , a ' t U l "f"' 0 0 

- jii-.L-itì t-uiia &crn"iiB il nunicro ' 
idi ala de^tru. Ila immeiluitaini'ii-

ininuti. 
IsJeUa faconda metà del pri 

m o tempo i padroni c i « J M s i ; l t ;-=*»*•> »> « o i>-»l.> e « e 
scuotono e p a t i n o a l ! a / . o : u - ! - , , I 1 " y a t o ul , t o U C O ° ' *'««!*« «»«> 
« l i unzhe ics i sono a-v tdi^ti ^.dic-sdojili una iute..-* i i*r«, tu-
lungo nella loro mota c a m p o ' J - n r - ° ^ -»"iui.*rto coa.pieta-

; j ) i mei.le. f o n i l o JejjjxBon M boto 
'.-i^lc;:iiitiCMJi»eiite tlicn.ii i i duc'j*a. Per f-ri£i.i»ni ] u 

mentre pli au>tr:dci f; 

ducutoli ìosi-o-neri, pijncipal-
nicnie 'i o^non, Cd u turno, oru 
Moro, ola BÌT*;HIIIUAC1II. 

Iiixuiio il Nupo'a lui corcato di 
piisciaie dì impeto ultxu\eiso le 
muglio t-lrettirvsimo dellu ititela 
ro-sio-nera; non M e riuscì lo. e 
MÌO ìli due o t ie occuMom. neiiu 
rijiix-sa. con un po' di lortuiui-
H\reLi>e potuto ucclutlure il pa
reggio. 

11 Nupoli potrcU*- u\c ie scui-
umi una hola nttcnuame m 
quanto al quarto d'ora del pit
tilo tempo Jcpp>»n. ^cattblo su 
un centio di Vitali, e s,tulo .spin
to ed utterrato in piena arcu di 
rigore da 1 ognou, senza che 
Massai concedesse iH massima 
punizione. 

I>ci Milun l-L-m;Ua dire molto 
tA'iie dell intero blocco dltcn.suo. 
mu in modo j>articolare bisogna 
iure una t.j>eciaie menzione j>er 
Bcruldo che ha dispu'ato una 
partita i-Ui^rl^. BeiiiM-tmo To-
giion. Buffon. Moro e Za^atti. e' 
diM-retamcnte anche liiHfcsm e 
Ber^umascrn. J 

In ]>runa lir.cu sc:i:i>ic perico-! 
lo-is^simo N'-rdhal. il quale J*'ro; 
e ^ttìt,) inolio IAMI guardato da] 
Uraii-.as;.ni. unissimo 
td ottir.io r.KHdir.atore sj-joicn- • Bettoli 

elusa ila un pam ili a/ioni pie-
/.lOsisMiue sciupate in modo I a-
nale. 

Hc.ara - Udinese 0 0 
NOVARA: Corali.: Pomlua, Mo

lina II. De To^tn: Fei-cia. Janda: 
Marrani. Colombi, l'io. Passami. 
Masoai. 

UDIXKSE: Pinco: : i. Zor/i. Tu-
baro. Tosi; Meneuott-, Sindero. 
Ploe^ii-r. S/.oke. Viridi. Eeltran-
di. f'Astaldo. 

NOVARA. 11 — I>'1«> la ìul-
m-.nra partenza, scabra clic i! 
N'ov.ir.i stia accusando lo stor/o 
nuziale. Questo. 1;,falli, lia dot
to la prrj odUrna durame !a 
quale si è visto aU'noer.-i un No
vara stanco o sies;a:«>. 

Por .'a \cr;rà la eo.-rpjiiiac d. 
Piola ha dominato r»v\orsario. 
ina il "-no attacco ha impestato 
pooliissinvo :! lira\o Puoo:o:ii JI 
pareggio upprost-:.:.! :.i p.ù iqu.i 
soluzione i-sc-ondo auparsc :o duo 
squadre rH-Tì lo.-.:.-,:.o dal ri.» r::aio 
:1 Mirccstso 

Triestiaa - Palermo 1-0 
TRIKJSTINA- Nueian; liclU.m. 

Maidim: l'otapna. Gan/i-r. "I rt-

[Dorigo Kossclli 
Liednoìn:, P A I . K K M I J Jcssari: Oiar.m 

avanzare Ockwirk e i c.ue «e 
z:n: a ridosso de)la prima i: .va j 
I bianchi usufruiscono c i qual-< 
che buona occasione, niii con 1 ! 
ro."s>i non sa ps&sa. t 

A l 27" una bellissima d^sccs.-i* 
de l rnezzo s-nistro Prob^t che • 
si b e v e quattro difensor:. rc.-i-i 
*te a l le cariche, centra- da l i i i 
l inea d i fondo ma nessuno c : 

Jibero per raccogliere. 
Al 30' il centro avanti D Ì I : . ^ I 

fu^ge sulla destra, t.ra 03 p 
dizione mol to angolata; il por 
t:ere ungherese , que 

Un goal di Boniperti 
p iega la Sampdoria 

Marnili. MarclicUi. liiz- | 
>de e pre-| rotto. Ui Maso. Oiarriz/o. La Ho- I 

\$3. Martegam Prunccoln t 
*{ .Arbitro: Bernardi di Bologna j 
| Reti: furti al 42 della riprova ) 
{ TKIKSTK. Il - Quella odierno 
ié siala una partita < inaurala 1 ; 
1 sotto tutu 1 punti di \ tsta UM 
i squadre prive di un pioo.» o as- ' 
; sicmc, parecchi uomini in |K-s- . 
Isima giornata, pallone oontrolla-
' to soto dal vento e quakl-.c 111-
, cidentc ai ^rnx-aton. l.a Tricslm* 

i/o.s-.s-iiiio avrebbe trovato da 
ridire per il risultato, che in
vece è Muto capovolto dalla 

•«rete beffa» di Skoylund. Lo 
incontro è stato divertente e, 
per lunyhi trutti unche, buono 
come tecnica di yinco. Il pub
blico non si e inai anuoiuto e 
ha risposto ni yradito dono di 
una bella piirfifd comportan
dosi n e ' modo niiilliore. 
L'Inter in/^nt una • serie di 
azioni orizzontali fatte di nu
merosi pnssuyyi che 1 difen
sori toscani controllano cori 
molta fatica. La Fiorentina 
dopo pochi minuti, avanza yii 
uomini dellu slin prima linea 
l'Ilo, !>!';! .so.stolllltt dd Cliiup-
peltn e da Seyuto, }>unta con
tro In porla dì Ghezzi con lim
itili pasxiuyi ilt i>rofoiidttù. 

Greti rumine ìcyyermente ar
retrato e smista valloni che 
idi venyono dati dai median i . 
lincei lui alcuni momenti buo
ni e Mariani cerca di fuyyire 
lunyo la linea laterale: Grat
to,, luvora molto, viti von con
clude, mentre Gnsycrini non 
ì (I.SMI oltre {il yliurdia ili Gin-
eoi/iii"! 

Il pioto in pruinndttn della 
Fiorentini! s-i yiimlu con una 
Noiii/ilio.-ld < lenii ntare, eppure 
In (Illesa ticrottzzitrrn alle pri-
'iie non capisce sii tinnii lince 
s a condotta l'ottomani ucrer-
s.-ir-n e s'entu a teniture lincei 
e Murami. .Lorenzi, SLotdund. 
lìuz:iui e Briyhentt yirovaya-
IIIÌ liticanti 1/ lìosetta e com
pitimi e ÌIO„ trovano l'actordo, 
Ma'za ;e ne st:t a mela eumpo. 

Mayuini in yrttn torma. Ini 
yuasi sempre la meglio su 
Shoijlund che tenta ili sorpas
sarli) coi: IMI dribbli MI raso
terra il destra e n sinistra che 
il Wscano. con le sue poderose 
flambé, taiil-a coi: una pron
tezza formidabile. Al 'JV' è an
cora lu Fio re 11 timi vite coman
da il ti.itoco benché, per Iti 
verità, ancora non ubimi in.<i-
thati, seriamente Ghezzi. Al 2F 
Gren. d 1 inetti campo. I11110H 
Bucci che allumili n Grattini 
che fittine setiuito da Neri r 
da titillici metri tira in portti 
alto: altro tiro di Gaspcrini ni 
l'2' su ullunoo di Gren. e poi 
unioni ni L'3' lìncei impegna 
Ghezzi fon un colpo di testa. 
Non si tratta ili tiri pericolosi. 
però se si continui! di alletto 
passo )'er l'Inter sono dolori. 

Invece quasi d'i ni prue riso 
l'Inter vi -s-cilfe-ii-l. IV.vfl Ni" pinr-
:u .vi Gren e non lo lasca più 
mi'overe. Bitcc; xt affloscia 
Gast»er,ni è pressoché ìndio e 
Mariani e Gru fio 11 ora sono 
'̂»-;;<ifi e non hanno ne idee 

né capacità tecnica sul pu.Time 
per po'er combinare tpialcos't 
d: Intono da sul;. 

L'iit'accn de'.l Inter. prima 
d;.\.i risolalo. unisce i suoi 
liezzi e la san manovra diven
ta Hi'-da. veb.ee. collimila, ben 
,;i-stevitt(i da Resti e da rieri 
che ora *> w n o oorfufi a metà 
campii SlotiUtud ha scoperto 
• l n'cdn et r siiperarr Magniti 
•no.inn ii'iiiii,, con nervose tinte 
di («ri.i i . re.n j^issflli e contro-
ptissetf II (ir(,<v) terzino, pri-
i.'it. l-ii.-f" proiiifi. ora è ir.Ofr-

fo e non sa come fare ti fre
nare 1'iiulitivoluto b i o 11 d t li o 
piccolo, mayro, che sembra un 
ragazzino in vena di scherzare. 
Lorenzi ini: in tuia serie di sal
telli e di russayyelti, di yira-
volte e Cavato fatica u trat
tenerlo. L01 ciizi è spesso ni 
centro. Buzziii è la controfi
gura dei due improvvisatori. 

Per dieci minuti la turan
dola di Lorenzi ubriaca i fio
rentini. Abbiamo contato finti 
a ventidue passnyyi consecuti
vi degli interisti scurii clic un 
viola riuscisse ti toccare la 
IHilla e proprio in questo pe
riodo l'Inter ha segnato. Al ?(;' 
Lorenzi capitato a s i n u t r » .su
p e r a con un yuizzo Mut/iuni e 
dalla bandierina tayliu al cen
tro dove c'è Skoglund, clic pri
ma sbilancia Rosetta con una 
finta e poi anche Costatinola 
che è uscito e tira in porta da 
sette metri. Il pallone entra in 
rete nonostante che Rosetta 
tenti di fermare lu pillili. Lo 
esercito dei tifosi Urla di yioiu. 

Per un altro po' coiti intuì la 

prevalenza neroazzurra e poi 
la Fiorentina ritorna timida
mente 111 iiroii internili con le 
solite azioni in profondità. Im
provvisamente come si era ue-
eesa la virandola di Lorenzi 
M spegne ul 30' e Gren si ri-
presentu sotto le mimi interi
ste. Al .'»'.." Greti si aggiusta 
bene la palla da venti metri 
e sjHira in porta: (a sfera Ialite 
sulla irnretsii ,• ritortiti in 
campo. 

Per un tptarto d'ora s' gioca 
a meta campo poi ecco di nuo
vo la luce dei fuochi piro
tecnici interisti e iti nuovo Ro
setta, Cercato, Mafjntii:, Segato 
e Chuippella 10110 c'ninmati al 
lavoro. Verso la fine del pruno 
tempo il gioco e sempre ve
loce, ma equilibralo, si noto 
<mu/e{io cedimento nell'Inter. 

La m>res,i e ipriti tu t ta del
la Fio n-n ti mi. L'Inter lia a n 
cora uuutchc sprazzo nuziale 
quando Skoylund al 13' dà u n a 
palla d'oro a Buzzin che la 
sbaglia ingenuamente mandan
dola fuori. 

metri titilla porta con un toc
co leggero, nella gran confu
sione esistente, il professare 
trova lo spira (dio e* meri e in 
relè. 

Per un buon quarto d'ora 
l'Inter rimane chiusa in area 
e per .sua for i «i ta nessun at
taccante viola Ita Ui castagna 

e a due dalla linea di fondo,* 
caricato sulla destra da Ma-'\ 
gnini, Skoglund scocca il f i ro . j 
£> «11 t i r o dal basso all'alto 
fortissimo che passa « due </i-I 
fa dallr palme aperti: di Co-\\ 
stagliola, batte sotto la tra-i 
versa ed entra iu porta. L'ur-\ 
io della folla fa fischiare I n 
orecchie. Skoglund n« vinto\ clic mette in k.o. Ben più 

preparata atleticamente. ia\ Ver l'Inter. 
Fiorentina domina; ChialWel-ì MARTIN' 
la ora è nettamente- il miglio-1 

re della mediana, ma cloyiu-: GpfMA . A (a lan i a ÌJI 
bili sono pur* Rosetta e Se-, «eiTOa_-AWIMM 1"U 
yato, quest'ultimo ccci-f lontc 
uri gioco di distribuzione. 

Lorenzi irritato (irriyoyoln 
r viene battuto da Seyuto e t /a 
Ccrvato a p i ù riprese. L'ar
bitro non concede la punizio
ne quando Lorenzi o Mazza 
vanno in terra e ha ragione 
perchè Ir cariclic sono rego
lari. Il pubblico fischia Lo
renzi che litiga con l'arbitro 
e fischia ancìie Cervato che 
a un certo punto dà tiu cal
cio a Briyhenti. La tensione 
cresce, tutti gli spettatori so
no in piedi- Per ijualehe mi~ 
liuto la pressione mola dimi
nuisce. ma al 35' Skoglund 
combina un'altra ticcasione 
d& rete iter Lorenzi e Bri-
gìwutì cìw la s c i u p a n o . Al 40'j 

""tocca vi 
prepara 
il pranzo 

ì :tt 

A b b i a t e f i d u c i a 
piatti p ron t i , ; jrj ] 

n e i 

1 i.'i '. V 

ili ROCCA 
Tonno in Gelatina. 
Fagiol i con Tonno. 
Pisel l i con Tonno. 
Fagiol i stufati. 

le lavorazioni sono inte
ramente meccanizzate 
e garant iscono l ' igiene 
più scrupolosa 

m ROCCA 
cuochi di provata per i 
zia sorvegl iano là pre
p a r a z i o n e e la g ius ta 
cottura dei piatti pront i 

o 

se non fossero o t t im i 
La Rocca non li lasce
r e b b e c i r c o l a r e c o l 
suo nome. 

Pareggiami i liola 
La inedianu viola porta ili.giunti è sulla linea laterale e 

iwso il f loscio «fracco so l fo tu!.si inc i l e u correre cont 'erj /cH-' | 
porta di GheJtzi e al 1S' G r e n ( d o verso la rete, invano i n . s e - | | 
pareggili su eentro di Ma-1 guitti da Magnini. Giunto « I 
yn i i i i . Raccolta {« p a l l a a / r e , fi rea sette metri dalla portul 

IflROCCfi 
S P E D E N D O 2 0 E T I C H E T T E ALLA DITTA 
LORENZO LA ROCCA - BARI . R I C E V E R E T E 
G R A T U I T A M E N T E LA B E L L I S S I M A AGENDA 
1954 PER LA CASA: " P E R LEI S I G N O R A " 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
M» U H I ( K I . I M ' O K I V. 12 

(Jh.NOA- l-ranzuM: Ali-ijniln. 
Beccai lini: Corrente. Caltaiii. 
.Marnili: Ualnmnte. l'ravi.sano. 
Seratotil. Hennika. Llelluio. 

A l'Ai .A .\ 1 A : Album; K o t a . 
Corsini; Annova/vj. Callo 1. Vil
la; Unitola. Kaàimisseii. Consoli. 
Bassotto. Cado JI. 

-rlrOijro: Rigato di Mestre ' 
Iteli: Daliuoiitc al li:: uclld ri 

l ' r v v r » - > , , .. ,- I-*- l'ATKNTE Diesel seirailalirc. 
l .h .Ml \A . 11 - - Il C.eniM o r i u - ; , s . . r u t . u . v i ! ! . , Autostrano > Eraa-

M-ito a ooKliere Ja prima vitto- l l r l , . ! o Filiberto 6<J. Kcboris.201511 
ria di qucMo campionato a s,jx--
M' di un'AUil.iiila dal £loco Miti
gatilo ina modeMo. 1 TOS>OI>IU 
non liaimo nu->Mi m f"it,'tH a i -! 
cuncliè di pari, cola re a:.^i hanno j 
ancora una \olta denunciato JX.T-
i-ho e lai-uno I-» loro vittoria 
tutt.iVia r^'tov.i iT-sere più larga 
so nel primo toni;>,> duo pai; non 
a\i-ssero salvato la |K«rta di Al
bani e M- lo j.teswi All>ar.i non 

Deposito a Roma: Via Tavolacci, 1 - Tel. 580.981 

OCCASIONI t. 12 

MACCHINE maglieria 12x100 
I4.\IMt. S]>coialissirnc. Assoluta 
novità. Rateazioni. Insegnamento. 
Roma Via Milano 40-

* ..^ i-» > - i- . - - .ave>M.- con alcuno tpcttai-olore 
tutta l Inter e di nuovo l " i f - i - ì p a r o u r t . , p l n l o ,„ a n f ( l l o a l :M} 
n o a Ghezzi che para un tiro,oci pruno tempo ca ai IH- del 
di Mariani ed esce per tre [secondo tempo dia- tortissimi t:-
voltt' su calcio d'angolo. \T1 "i Daimontc. 

Al 44' Lorenzi da metal I-'Atalanta l.-r>o j>.,texa rae-
' giungere il pareggio qtias; allo 

a gara eoo K^.yHn 

91 MOBILJ !.. 12 

AI.I.F GAIXEBIE « Babufcl »IH 
FIERA del MOBtUE 1953-54 
Esclusività ultimi modelli pre
miati: Milano, Canta. Glossano. 
Meda. PREZZI PIÙ" BASSI 

! FABBRICANTE!!! PJo colossale 
assortimento della Capilalelli c a m p o tiassa a Brighelli eh* ^ S J * ; , . ' M , r T o o , ? ^ ^ f r u m e n t o «e l i , CapiUilen, 

allunga a Bu-zm, il q u a l e si p r i m j c A H I I D U M dopo. m« ! Portici Piazza Esedra. « - Pt*e-
batte contro Rosetta e filiisce\o\ic neroa/?urri hanno marnai.. I za Colanen/o «Cinema Eden) 
per porgere a Skoglund. Sko- il t>er<=acii.< « su 

RECORD1 

NI NE' UN TONICO! 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogencsa. Gabinetto Menico 
per la cura oc Ile disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi
chica endocrina ronsulta/mni e 

cure prc-postmatrimoniall 

Grané'Uff. Dr. UMETTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA «Sta
zione! Visite 8-1? e I6-Ih tfs-uvi 
8-12 Non si curano venprfr-

Jl V I - V i l i : .M.ge.iui Bertu- lo stesso Ji>:»:i ed >:i:.u.;« »r.cue'ii« colto il succeiisn proprio alir 
!co..i. Manente; Pkrolk. terrario, (.lue^n \o:ta. ! scadere del temici quando ornai ( 

'Pinarci; M ucci nei: t. Montico, j j ^ j u ^ ^ - , l U B lMli .Sl air«.:;de e ' " 
Gr.>5-c.«|B-'r-::,t'IT1- Hi»ii-.en. Pr*t=-t jcontmu» u preu.ert-; non ruuysu-

che pioca fer.za guatiti r.è p.-] fcAMPDO^IA: Pin (iruttoi:. j ,,(> g© • c ; . e un l*;;i»in;o coi;>,) 
nocchiere. 51 tuffa ma ponic '3.Podestà. Man F.>:n::.e:. A^'^t'- di Uva a di Parolu \ie:.e respinto 
palla La palla La Taccocì-.cj1-*'-'-»: <'»:.;.. K Hanstr.. Tortu!. 
Korner II che ria peci» ps>>i .Gotti. B»:dna 
!a s p e d i l e fuori. ; -*'ò>"o: Jonm di M^c^ati. 

Dal S.V m p-ii jrh ur.shcro^ ' «'"-" Bo:.ii*rti ul 35 cle.ia 
n! leggeri scono Li press .ont jripresj» 
bianca con una teri? di attacchi j A: t^*..i.> I Ì C : Ì » I U U O . l* Juve 
pencoìos i e 01 sa'on: manovra- f^cMt.iu n.: totticco-. n*r ciie det>tM 
(e. ma i difer.f-on austriaci re- tutto txfc\uigere. 11.» per due \ol-
gistono bene. (te priuji con Muccinei.i. c-

N e l Fecondo tempo l'allenato-! quindi con John Uansen. 1 b u n -
re «inf^iere.-e " I«i ^ei;d«?re ìnjconen lamsjcono li l^nsng.10. JK>I. 
cairtpo Karpain in sost-.tuzion-ji* poco «> IKKO. lì gn>co M cqui-
ricl centro mediano Ijorant col-)liiw». e U» bMtnpdoj-ia riesce ad 
pi lo duramente in uno scontro innj>.>s<Are i»icune tEunì d'«u«c-
Al 2* Hideputi è solo davanti!co. t^n contenute d« :u di/eaa 
alla porta e Ze-man tli toglici Ne.;» nprcs* :» Ju\entu* ir
la palla Kett.inrìosi corappo>3-
merito sui suoi piedi 

piote di .-rf^tio ed s i 4' Han&en 
di testa in&acca Imparabilmente, 

Al 51 ufl incider.te: la m e z z ' a l a \ ™ ratMtro scorge u n xaiio tìcl-

UMI I«IIO Ai:c>.ii» : ljumcoi.cn ul-
: attacco: «i 13' Pili \nttu H terrn 
:r.ii?::i!iCfc:r.e-rjt.e un »ecco Uro 
slc-.-iai.) da Pinvrdi in un In
trico di gami*, ni 18' nuovamen
te John Ratine 11 ruccoglie di te-
M* uno *.pio\eiito di Pi nardi, zr.u 
la truveritt t i incanc» di respin
gere. Poi la Juventus ra ile un, 11 
ntn.o e i>er {MXTO non f«egna la 
S*r.ii>dori* con Torini d i e nuanci* 
in pieno un centro dt Comi. 11 
risultato pare orinai inchiodato 
MI'.io 0 a 0. tiM ecco che al 35' 
Paroìa a\aii<»t e centra \erbo &i-
ni&Ua o*e è appostato Boni perù, 
li centravanti torinese ferma la 
paKa e la sparavento linparabll-
mente m rete. 

sembrava che nulla potesse lai 
spoetare 1*c«;U!li>irio Al 42' e ac
caduto ohe la squadra giuliana 
ohe da diverbi 11.muti subiva !.-
Dressione del rosa-ncn. ha avu
to uno i-caito rabl>;o^> e si e r»sr-
tata dimnrowiNi sulla sojùii.-
dell'area di rigore c e d i ospiti 
Trcvisan e avanzalo deciso sul,!i 
sinistra, ha resistito alta canoa 
di du* avversari e I*H ha alluiì-
«ato il i>«llor.e a Curii. sjyx-tA- ' 
t<*si a destra e smarcato larpcn- j 
tino ria raccolto e con una pre
cisa puntata di destro ha ir.n-
lato imparabilmente l'angolo has-
modella rete di Tcs,-ari 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie C 

RECORD 
NON f UN TONICO! 

I risultati 
- AUssandria-Mcs^ana 2-1 
s>alrrnilana-v Brescia >-• 
- Catania-Pro Patria t-9 
- Marz»tl»-%'ic*ata 3-0 
* Monza-Piambino t-1 
- Pad»va-3l«4cna 9-9 
Cagliari-* Treviso 1-0 
£ Verona - C O B O 1-1 

- Pavia-Fanfnlla 1-0 

Le partite A émmki 
Alessandria-CaUaia; Ca

gl iari -Padova; FmnfalU-Co-
mo; l^anrr»ssi-Brescia; Mo
dena-Pavia; Mensa-Treviso 
Piombino-Messioa; Fro Pa
tria-Marrotto; Salernitaaa-
Verona. 

La classìfica I risultati 
3 
4 
2 

3 
3 
3 
• * 

t o m o 5 
MarzfMto 5 
Verona 5 

Brescia 3 
Vicenza 3 
Salrr.na 5 
Monca 5 
Catania 5 2 
Cagliari 5 3 
Pro Patria 5 2 
Pavia 3 2 
.YIcs.ria 3 1 
Mess ia* 3 1 
PioaaVtno 3 1 
Modena 3 • 
Treviso 5 • 
Padova 3 • 
FamtvlU i • 

2 
0 
3 
1 
1 
1 
3 
<t 

9 

1 

1 
<» 

2 
I 
3 
•» 

1 

9 8 
1 12 
9 3 

8 
8 

1-9 
2-9 
I I 

8 
« 
6 
9 t 

8 7 
6 6 

1 II 19 
2 4 4 
2 7 » 

3 4 
5 6 
3 5 
2 8 
3 19 
5 U 

2 
3 
* 

3 
4 
S 

» Carbosarda-ix-cco 
* Carrarese-Locehcse 
* Catanraro-Sirarusa 
Sambracdrtiese-* Ktapoli t-2 
I^-ece-* Livorno i-I 
« Majclie-Pisa 3-0 
Parma-* Mantova 1-0 
*• Sanirraese-Piaeenza 3-1 
* Venezia-Ars. Taranto 3-2 

le partite di òomemi 
1. r e e o -Mantova; Lìvorno-

Arataxanto; Lacchete-E a po
l i; Maflie-Catanzaro; Piacrn-

; J za-Parma; Pisa-Carbosarda; 
1 ' Samb.se .Sanremese; Siracusa-
9 . Carrareae; Vcnetia-Lecce. 

La classifica 
Parma 5 
Carrarese 5 
Venezia 3 
Sanr.ve 5 
Lecco 3 
Arst.to 3 
l.ei-re 3 
Catanzaro 3 
riarrnr.» 3 
Impel i 3 
Samh.vf 3 
Carho*arda 3 
Mantova 3 
Lucchese 3 
Maglie 3 
*»irar»v.» 5 
Pisa 5 
f.ivornn 3 

3 9 
•» * 

2 1 
2 I 
1 3 
2 1 
1 3 
I 2 
I I 
1 1 
1 I 
• 2 
9 1 

9 17 
0 3 
0 8 
1 9 
1 « 
2 19 
1 7 

3 19 

2 8 
1 3 
2 19 19 
1 3 5 
2 S 6 

fi II 
S I» 
4 9 
3 12 
3 8 

3 
3 
3 
3 
4 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di aualsiasl origine - Den_-*n*e 

, costttottonati - Visite « cure pre-
, matnrnonia - Studio medico 

Prof. I»r. I>E BEKKARDIS 
Specialista derni Doc st 01 ed. 

Idre 9-13. 16-19 festivi 10-12 
|e pei appuntamene . le i *«•*** 
Pi377a fndipendPn7a S (Siayiiri1! 

*"" ES0UILIN0 MEOC0 
VENEREE 

SESSUALI 

NE V A R I C O S I o%. K.I«O-,-^ 

! a» u a o x aralo i l n n IU^J^. jtm 1 m 

|ALFREDO S T R O M 
j V E N E V A R I C O S E 

VE.NfcKEfc . f H L t 
| DISFUN^HIM Sf.SbUAL: 

.CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piana «ci Popolo) 

| t e i «1-323 . ore »-Z* reabvi fc-JJ 
1 Decreto Piet, 21543 del 7-7-iy-J 

http://unKboro.se
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SORPRENDENTE PAREGGIO NEL «DERBY » CAPITOLINO 

Chinotto Neri-Saniarf M 
Una preordinata tattica di giuoco dei giallo-rossi sconcerta il Chinotto 
Guardigli al 22' e Ragazzini nella ripresa segnano le reti della giornata 

S A N I - A R T : l ' u U n a ; T e r / i , V i n 
c i ; DI M e o . M u r c u H l n i . D i s i l o ; 
M o d e r i t i , S t e n t e l i u ; M.u inmcc . i , 
< i u a r d U - l l , L u t t a / z i • 

C H I N O T I O N E R I : lU-11-.bii-.ill; 
C ì a r z e l l i . P i c v i a t o ; S t o c c h i . I5e-
n e d c t t i . D i N a p o l i ; C H I - U S O , C a 
p a c e ) . ( i i i l l i . MiniPii, K a c u v / h i i . 

M a r c a t o r i : n e ! 1 t e m p o til 22' 
O i i H r d i t f l i ; n e l 2 t e m p o a l Lì ' 
R u m u i ' t i i t 

11 Chinotto Neri ha pareg
giato la sua partita easalinya 
c o r i il Sunluri e bisogna rico
noscere che (/li o s p i t i non / l a t i 
n o r u d a t o i i t ' l l c i ; anzi, la c o n i -
p u o i t i e giallo-rossa è a p p a r s a 
m i o U o r e : p i ù s c a t t a n t e s u l l a 
palln, più intraprendenti; più 
p r o n t a n e i c o l l e g a m e n t i , p i ù t n -
i i ' i l i f / c n t f t o m e t / i a » i o t ' r a d i 
q u e l i t i j i i a l l o - r e r i l c . 

Non ha disputato, quindi, una 
partita b r i l l a n t e i l C h i n o t t o , 

GÌ 

I 
Scili-; itllia-
*Chln. Ne 
vI"uhriaiio-
CoHefcrro-

[R< 

ri 

Dis 

su 

IE F 

Itati 
"Castelli (lardo 
i-SunlarllKllo 
Romulea 
"I, A q 

AsiColi-*-Tescarn. 
ull 

"Stira-Ancoiiituint 
•Sulmona- Vh 
Sanj: ".orge-se-"-

La 
C'olii* ferro 
SaiiRiorK. 
C. Neri 
Fabriano 
Sulmona 
Morii 
Fermami 
l 'escara 
Ascoli 
I / A i | olla 
Anconit. 
C'asteir.clo 
Sanlart. 
Senigal l ia 
Chicli 
Itomiilea 

e l i 

i i 

Fermana 

classif 
s 
:t 
:< 
:{ 

:; 
:: 
:i 
»» 
:i 
:{ 

;t 

:t 
:• 
:\ 
•» 

.» 
•> 
1 
»» 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
1 
0 
0 

1 
i 
•> 
0 
*» 
z 
l 
1 
1 
1 
0 

a 
•*» 
0 
ì 
ì 

ica 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
•1 

1 
1 
o 

-> 
«» 

5 
5 
7 
K 

a 
« 
5 
2 

a 
:i 
5 
:t 
:i 
•> 
•> 

i 

•» 

I :t 

i 
• j 

ì 
•> 

•* 
» * 
M 1 
:t 

5 
4 
•> 
4 
5 
3 
5 
*7 
7 
7 
1 

-« 
-1 
-1 
-0 
-Il 
-1 
-ti 
-ti 

5 
5 
4 
4 
1 

4 
3 
3 
8 
:i 
•i 
•' 
«1 

•» 
1 
1 

anche se può addurre a scu
sante l'infortunio toccato a 
Garzelli al 41' del primo tempo. 

Il difensore rientrava nella 
ripresa all'ala d e s t r a e d o p o l a 
rete del purcyyio al suo natu
rale ruolo i n i z i a l e . 

L a <iualità del iliaco dei yial-
lo-verdi non trova scusanti, 
perchè fili aziendali sono stati 
molto all'attacco e proprio du
rante questi momenti si scor
nerà la portata dello sforzo di 
impostare le proprie azioni, 
trattenendo troppo a lumia la 
valla, non sapendo a chi p a s 
s a r l a , quel cincischiare di cia
scun fiiocatore alla ricerca di 
un corridoio, quel p a s s a r e l a 
p a l l a n I I ' a v v e r s a r i o invece del 
c o m p u t i n o . 

La difesa soltanto è apparsa 
e p u n t o n o n o s t a n t e l ' a s s e n z a d i 
P a s s e r i n i . 

/ l u i / n a t o d a o r i n i d e volontà, 
il Sanlun giuocava ad vita ve
locita superiore e non correva 
per correre, ma facendo viag-
iliarc la palla. Ci volle tutta 
l'esperienza dei difensori gial
lo-verdi p e r c o n t e n e r e i l u i -
o o r e aggressivo e seguire i ra
pidi spostamenti della sfera dt 
cuoio 

Il purvgyio ottenuto dai yial-
I o - r o s s i è merito p i ù d c l l ' a l l e -
« i i t o r e Milani, tanto che il Chi
notto è caduto nella trappola 
tesai/li dal •• truiuer • del Sun-
lart. 

Infatti fin dai primi m i n t i t i 
d i ( l i n e o , L u t t a ; 7 i , e l l e p o r t a v a 
il numero undici sulle s p a l l e , 
s i . s p o s t a c i ! a fare il q u a r t o m e 
d i a n o , St-entella andava al c e n 
t r o e M a a » u c c i d h ' c i i t a r a a l a 
o mezzo sinistro a secondo del
le o c c a s i o n i , 

Rinforzata c o s i la mediana, 
e, c r e a t a s i u n a l i n e a d i s b a r r a 
m e n t o a meta campo con uo
mini c o m e D i M e o , D i f / l i o e. 
l.uttuzzi, c e r o t r a m p o l i n o d i 
l a n c i o p e r i suoi avanti, ali 
stantuffi propulsori per l'attac
co giallo-verde, Stocchi e D I 
Nti))oli. non s i sono mai ritro
viti! ed e cosi venuto a man
care il punto forte del Chinot
to e così {di ospiti sono riusciti, 
senza grandi sforzi, a contene
re l'urto defili attaccanti av
versari. 

Ayyiu nji in i n o o i p t e s t o u n a 
b u o n a d o s e i l i rivalità che sì 
sprigiona dal .^ derby ^ slracit-
tudiuo, dove i falli si commet
tono a iosa, ed e molto difficile 
anche per un b u o n a r b i t r o p o 
t e r / i reprimere a tempo. 

Il sig. S a b b i t i h a c e r c a t o d t 
s n l r a r e c a p r a e cavoli e sul fi
nire per -non far d e p e i i c r n r c 
la partita è stato costretto a 
• m a n d a r f u o r i H r i f i u i r i n i , reo d i 
aver colpito n o n i n fase di f/t'o-
c o un avversario. 

Il primo tempo è stato carat
terizzato da una incontrastata 
superiorità dei giallo-rossi, inai 
il Chinotto ha preso l'iniziativa. 
m a i e r i u s c i t o ti c r e a r e s e r i ! 
pericoli alla rete di Palma. 

E se veri pericoli c e n e s o n o 
stati li ha corsi in verità Ben
venuti. 

AI 2-' ' « prima a capitolare 
era la rete dei padroni di casa. 

Calcio d'angolo contro il Chi
notto, batte Luttazzi, Ubera al
la mei/Ito la d i f e s a uiulìo-ver-
de, ma appostato fuori area 
Guardigli r a c c o g l i e «• n i 710I0 
fulmina la rete di Benvenuti 

Al . ' ' / ' l'unica azione di ri
lievo per gli o s p i t a n t i : i l San
lart si salva fortunosamente 
c o n V i n c i c h e r e s p i u o e s t i l l a 
linea permettendo, n Palma l i 
s c i l o , d i r e c u p e r a r e . 

Dopo il riposo. In partita 
c a m b i a f i s o n o m i a e d i l p i o c o 
diventa arruffato con l i t i C h i 
n o t t o a l l a r i c e r c a i l e i p n r e p p i o . 

D i contropiede al 5* Mannitc-

c i prende in pieno la traversa. 
Il pureyyio yiunye al IT ed 

e realizzato da K a i ' t u r i i i i f o n 
un tiro sotto la traversa. 

Si ha l'impressione che i l 
Chinotto voglia strafare ed in-
o i n o c c h i a r e r a r r e r s u r i o , m a i1 

tutto un fuoco di payliu e d 1 
. V a i i l o r c n r i i i » t e r m i n a n o la uaru 
all'attacco. 

Significativo il pureyyio ot
tenuto dalla .' matricola •• su di 
un tei reno o s t i l e e per yiuntu 
contro la favorita i l e i p i r o n e . 

/ m i p t i o r i per il Chinotto. 
Benrcnuti, P r e c i a t o . P e r i l 
Sanlart. Marcellini, Luttazzi e 
D i p l i o . 

V I T O S A N T O K O 

IYr Iximbnldo 
trai timi clol perone 
D u r a n t e l a p a r t i t a K o m a - T o -

r i n o u n R r a v e I n c i d e n t e è t o c 
c a t o a I t i i i i b a l i l o . A l t e r m i n e 
d e l l a R a r a i l g i o c a t o r e è s t a t o 
t r a s p o r t a t o a l « P o l i c l i n i c o I t a 
l i a » d o v e i l p r o f . Z a p p a l a h a 
p r o c e d u t o a l l ' i n g e s s a t u r a i l e i 
p e r o n e f r a t t u r a t o n e l l o s c o n t r o 
c o n V e n t u r i . 

La « Coppa Pioniere » 
al quartiere OiBnitolense 
N e l ( | i i u i t i e i e G i i i n i e o l f i i b c 

s ì s o n o s v o l t e i e r i l e p a r t i t e 
d o l i t i 2 . g i o r n n t u d e l T o n i c a 
P u l c i n i p e r l a « C o p p a l ' i o -
n i e r e » . G l i i n c o n t r i , c h e v i 
n o s t a t i d i s p u t a t i c o n « r a n d . 4 

i m p e g n o e c h e s o n o s t a l i a e -
K t i i t i c o n i n t e r e s s e d a i p u b 
b l i c o , h a n n o d a t o i s e t U i c . u i 
r i s u l t a t i : 

B r u n o B u o z z i - D . O l i m p i , s 
1 - 2 ; P . M o n t e v e r d e - K . Tt ' iUi 
' 2 - 3 ; V a l t e U i n u - S . P a s s e r a *J-u 

E d e c c o i l d e t t a g l i o t e c n i - 1 
d e g l i i n c o n t r i : 

B R U N O K U O Z Z I : B i o t i c i . 
C o r s a l e t t i , B ì o n c i A . , r \ t p a g n ; 
G a z z o t t i , B r i g i d a , D ' I g n a / i . : , 
G i o i e l l i , L i v n d i . D e l l a P o . - i ;. 
L u c e n t i n i . 

D O N N A O L I M P I A : i ) . \ ! i -
t<;;.i F i l i p p i , F n r t n i s a n n , S e 
c a t o t i , S a g r a t e l l a , C J ' i i v l i i . 
M a r t e l l a , F a U b l i , D o n a t i . IV-
g h i . M a n c i n i . 

l i e t i : 1 . t e m p o : G a z / . o t ' . i 
( B . B . ) e M a n c i n i ( D . O . ) ; 
2 . t e m p o : F a b b i i ( D . O . ) . 

P O K T U E N S E M O N T E -
V ' t ì H D E : L u n a , P e t r o l i o . A n 
n i b a l i , D a r d i n i , F e o n i , C a s " a 
p e n i . C e c c i i r e l l i , M a r / o n i , P u 
g l i e s i . G u z z a n i , G i i l l e t t i . 

E T T O R E R O L L I : V e u t i u v . . 
S i m o n i , K i s i . D e m n f o n t i , CJi:i 
c o b e l l o A . . G i a e o b e l l o E . , !> >-
n e l l i . U r b i n a t i , M t i r g l i e n . i ! -
l i . B i a n c h i , B o s c j i c c i i i . 

R e t i : 1 . t e m p o : C u / . / . . m i 
( P . M . ) . B i a n c h i ( E . R . ) . B )• 
s c a c c i a ( E . R . ) : 2. t e m p o l ' . -
b i n a t i ( E . R . . 

ANCHK IL CAMPIONATO LAZIALE DI PKOMOZIONH HA PKKSO IL VIA 

Latina,, Italcalcio e Ostiense 
le sorprese delia I giornata 
Civilucustcllumu iMilutvsit. Ahu\ Muritildtillxiiio, Lab, Palma, iuntmzitilii. Cosine! e Anzio le 

altre vitlorittsc —- Parp^ì esterni del Tarquinia, /{ioti, Fodorctmsurzi, (bissino e l'iorentini 

A.Ì.A.C. - Almas 5-1 
Xl'Ai": ' t i i c c o n i : V i t a l e . U n n i : 

N n p o l i . M o l l e i t a . P o n i to l iK'e l , 
l ' a -v ip ia l l l c c i . l i l i a l i . u n M u l i n i l i . 
I l e S i . n e t l s . H o s c i t n 

A l . M A H : l u h i u , C u t i i l i i i l . H o - i s i , 
D e V i t a . H l p a n l . ( ' ( n i l l n i , l ' i l l u n i -
Ini. C o n t i . . M a c i n a m i ( iuoda' . ' . i io 
C a p r i o l i 

A H I l I ' l ' H O : S t i l i m e l i » 

M A H C A ' I O R l m i p i u m t H-.n-
,10 a l UH' D e K i i c c l i s a! IH M a -
V i o t l l ; n e l H W I I I H I » t e m p o all ' lt ' 
( ' • m u n t o al i;t ( ' u t u l i n i ( a u t i . -
r e t e ) . ut Iti l ' u ^ i p i a l u e c i a l 'Jl 
R o s c i t o 

I / A t u e Ila u n / l u t i , t i i i i i u n t c 
n i e n t e il e i imi>io i ia t< i t-:teui'iiilo 
a m i l ' e l i » v i t t o r i a , s o r . A l u u i s c l i c 
i n t e r i o r e l i l l e a^i>cti i i t l \ c o l t i c 
iiil u l l l i i e n r e I r e v ive ; ve v m n n 
e i i t u c o m p l e t a m e n t e a l l a j n o v a 
M a n u c h e l ' A t u c i\<>iu>-,itiiiie il 
v l h t o s o l i o t t t i i o o t t e n i i t o n o n c i 
o i i t c t u t a ' . m o t t o l r . v o i o n i n n i l i i l a ! 
- v o l » i M e p e r (»|l u / i c i i d a l i 

CONTINUA LA SKR1K NKRA DKI CIALLOKOSSI 

Strenua dilesa della Romulea 
il Fabriano passa » vinvn |3-1| 

Santelli, Sciamanna e Cervini, che ha segnato il goal della bandiera, sono 

stati i migliori in campo dei romani — Ottimo il quadrilatero del Fabriano 

R O M U L E A : B e n e d e t t i ; S a l i 
b i l i . C u m u l i n o . C e r v i n i ; V e i o -
i u e : . S i c u l i ; G i a o t i o t i i . B a s s o t t i . 
D i G i a n v i t o , S i n i s c a l c o . P a r i s e 

F A B R I A N O S e t t i ; M a i o l a t e s i . 
S a h i n b e u i , M o b i l i ; R o s a t i , S a 
l i n i : P r e t i , S u n t o i i o - s i t o , T a t t i n i . 
S p a d a v e e c l i i a , P a s c u c c i . 

( D u i n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

F A B R I A N O , l ì — A l l a 
s i i t i t e r z a p a r t i t a d i c a m p i o 
n a t o . l a R o m u l e a h a r e g i s t r a 
t o u n ' a l t r a s c o n f i t t a c h e s e p 
p u r c o n t e m p l a t a , n o n m a n c a 
d i c r e a r e u n l o g i c o r i s e n t i 
m e n t o . Q u e s t ' a n n o l a s q u a d r a 
g i a l l o r o s s a h a i n i z i a t o m a l e , 
m a l i s s i m o p e r m e g l i o d i r e . I n 
t r e p a r t i t e h a r a c i m o l a t o t m 
s o l o p u n t o c h e è u n p o ' t r o p 
p o p o c h i n o . D ' a c c o r d o c h e l a 
R o m u l e a n o n h a g r a n d i a m 
b i z i o n i e s i c o n t e n t a d i d i 
s p u t a r e t m c a m p i o n a t o c h e 
l e . p e r m e t t a d i s a l v a r s i d a l l a 

Vene e Masci i migliori 
nel Criterium studentesco 

Gli altri vincitori: J{il>cc;i (peso): Arcliilli (100 metri) 
D'Antonio (80 hs): Ganieio (1000 incili): MiilliinoMn (alto) 

fti e d i . s > u u i t o i e r i a l l a F a r n e 
s i n a il C r i t e r i u m S t u d e n t e s c o 
p e r g l i a t l e t i d e l l ' I t a l i a c e n t r a l e 
M o l t e w i n u M a t e l e ; ;nre d i s p u 
t a t e . e tifili p o s s i a m o l a g m i r c i d e i 
r i . M i l t o t i o t t e n u t i t*e « i j i e i i b a c h u 
m o l t i d i q u e s t i g i o v a n i a t l e t i t-o-
110 a l l e p r i m e i j u r e i n c a t n u o « a -
y i o t i a i e . 

N e l l a u i i i t t i i i a t a hi t o : « i d i s p u 
t a t e l e t i n a l i d e l l a n c i o d e l p e > o 
* d e l « . a i t o i n l u n g o . I v i n c i t o r i 
• o r i o s t o t i R i l u c a e V e n e . Il t e r 
n a n o R i t - e c a h:i l a r H u m e i i t e &tl-
p e r a t o i 1 5 m . t e t t a n d o l a p a l l a 
d i 5 >:u a 15f i<j: n o n e m o l t o . 
m a prxhMimm c o n t e n t a i c i S e c o n 
d o i l ì o lo^»ne^e F i i e h i e n c o n 
1 5 . 3 2 . E o l o q t i f s t : d u e H t l e t i h a n 
n o ^ u j > e r a t o i Ih r r - e t n . m i s u r a 
a p p e n a b u o n a T e r z o C i o c i ( M a 
c e r a t a ) c o n 1 4 . 2 5 e l l e p r e c e d e 
u n a f o l t a s c h i e r a d i a t l e t i m o l 

t o a l d i s o t t o d e i 14 m e t r i . C o n i -
p l e s i i i u i i i e n t e l a M t u u / i o i i i : n e i 
p e . s o «• i i v \ i l e n i c C o m i - .si ]>u(. 
s j i e r a r i ' d i t i o v u r e i l *uece - i !>ore 
d i P r o n - t i I n i o n e s t i a t l e t i c h e 
a m a l a p e n a s u p e r a n o i 15 m e t r i ? 

N e l l a t i n a i e d e l M i i t o i n l u n g o 
V e n e , d i M a s s a . \ i n c c \ H «-ozi p i v 

i c h i t i o t i m e t r i d i v a n t i i K S i o M I 
F i l i p p i n i . V e n e s a l t a v a 6 3 8 e d 
il r o m a n o « . 3 4 Q u i e t i d'-"c a t l e 
t i fri s o n o n e t t a m e n t e s t a c v t - " l 
d a l J -TU]>JIO e t r n / a d u b b i o h a n -
n>> In pohsv .r i l i tà . d i m i g l i o r a r e 
a n c o r a . C o r d e l l a e r a t e r x o c o n 
*5.21 e M a z z o l i ( f> .18) c o n q u i t - t a -
v a i l q u a r t o p o s t o 

Sersi ;»re n e l l a m u t i m a t a M d i -
s p u t a v . n . o ' e t m t t e r i c detr l i SO h s 
v i n t e d a O s s a t i i . B e v i l a c q u a 
f l l H » . V e c c h i o t t i e D ' A n t o n i o . 
n e i IOO s 2 r n i ) o n e v a n o D i C e n s o . 
A r r h i ; : i . H a c e i e A n d r e a t i m 

Latina-Astrea 2A 
1*ATIS\: P e r e i ! ; ; S i t r . : a . F e -

r u ^ : ; o ; C e l e s t i n i . Q u a e i i e n . M a -
».-. ; R o c c a t o I V . F M n a r o , S t r o n 
c h i . B e r t a r r i . Ef>j>os:to. 

A S T B S A : R e r . i e r ; R v o z r i . S c a -
t o l i n : : P a l i i a n i . P a n c i a . A r t ì o v j -
r . o . Z a n n i n o . A n t o n i n i . U a « : . 
"Lortzìxi. D o l e n t i . 

f t « t i : 1. t e m p o a ! 2 5 * K b p o ^ i -
t o ; 2 . t e m p o a l 18" Z a n n i n o e d 
a i 44) P a ' h a r . i ( a u t o g o l ) . 

I l L a t i n a , r i n n o v a t o r i s p e t t o 
s'.'.u- s c o r s a , s t a g i o n e . I l a o f f e r t o 
•»7«a p r e s t a z i o n e d : p i n o c o q u a -
"itati*, a m e n t e rr.i«;;ioT e d e l l ' a v i ! e r 
rano. l ' A s t r e a . &'..* p n : n a f>c;-
t-.tft. d i c a m p i o n a t o 

I l q u a d r a i * t * r * ( C e l e s t i n i . Mh-
t-i. P u n a r o . B e r t a z 7 : ) h a " a v o r a t o 
h«?ne e d e « t a t o i l p u n t o d i f o r 
r a d e r . a #- . - juadra: :\ c e n t r o p r o -
pul .^ore . d a c u i n ) n n p a r t i t e l e 
i m b e c c a t e e d i t u ^ ; c n x ( r . ' . i 
n o n s e m p r e e d o - . u t a : r . e n t e r a c 
c o l t i -

I » ' A a t r e a . i n v e c e t » ^ i * » u t o 
p i ù * u l > i n d i T i d u a l i t a d i queéi . -> 
o q u e : i a t ' . e t a e d i s u o i s f o r z : 
F o n o n a u f r a g a t i n e ; n u l i * . 

Uè. Pitajlettui» 21 
L A B . P A L M A : A l i m e n t i ; D e l -

T A t t e , P a p p a l a r d o . B a l d o n i ; P O B I -
p l f l l . B a e c l . P a t i l u c d . G o m e r i . 
M w » . A l h e r i c l . A c q u a v t v a . 

N E T T U N O : C i e c o : A n t o n * e v i . 
F o r t u n a , M a c r i ; P a r t o r ì , D e G i -

K u g -rula i . ' i» . l - t i d o \ ! v j . A L i i c c i . 
g c n . L c h l d D r . P a c c ^ r i e l . 

E* i t a l a t i i )3 p a r t i t a m o v i n - . t n -
t a t a m a ji».-oIiit;i ir.cnTe p r i v a d i 
t e c n i c a II N e t t u n o , a n c h e s e è 
s o e s o i n campo c o n m o l l e r i s e r 
v e . e r i u s c i t o .•< t f n t r t e s t a c:Iia 
c o m p a g i n e d e i L a b P a l n u m e t 
t e n d o l a s p e s s o i n rimicoi'à e r i u 
s c e n d o a d a n d a r e i n v a n t a r l o a l 
30* d e l p r i m o t e m p o . 

P e r a ; t r o . i l r i s t i i t a t o r . s r ^ r . l e 
e s a t t a m e n t e a l l a n d ^ m i - i i t . ; cì£-I )C --^f>"^'^'*» 
C i o c c e la v i t t o r i a d e i L a b . I 
m a . o t t e n u t a n e l l a r i p r e s i , t 
S o l a r e e m e r i t a t a . P i ù p r c e . ì i n c l j ^ * " t o a s u p e r a r e 
g i o c o , i p a d r o n i d i c a s a h a n n o s . - i - ' i F r . - : r c a n ; e r . t e * e l t e 
l u p p - ì t o t r a m e 

( 1 1 4 1 U - t r e i M i t t e n e d e i IOO0 
e r a n o a p p a n n a g g i o i l i M i r o l i . 
C i a r l i e r o ( 2 4 6 * 5 ) e V i l l a ; l e s e 
m i f i n a l i d e l l a 4 p e r 100 e r a n o 
v i n t e d a F i r e n z e e d a R o m a 
( 4 4 HI. 

I.a a n a l e d e l l a \ e ! o c i t à e r a \ i n 
t a d a A r c h i t t i . i l t o r t e v e l o c i b t a 
t t o r r t i t i r . o . c h e r e g o l a v a *,ui tiìc 
d i l a n a A n d r e a t i n i T e m p o d e i 
v i n c i t ' i r e : 1 1 ' 3 . D i Ceri f -o e r a 
t e r z o c o l t«-:iijio d i 11 6 . o t t e n u 
t o a n c h e i n l a t t e r i a e i n M-rm-
f t i iBle B e n e B a c c i e F r a n c i a s-ol 
t o i 12 ". L » f i n a l e d e i s e c o n d i 
a n d a v a a C ' a n n e r i d i L u c c a r o ! 
t e m p o d i 1 1 ' 7 c h e p r e c e d e v a I^-:-
r e . T i e s n i e C o r t e s i t u t t i b o t 
t o i 12 ' 

I-a hi- .Ble d e ^ h HO h s e r a *. ir. 
t a d a l i * e s c a r e s e D A n t o n i o c h t 
S'ÌH i n * « m : f i r . a l e ave*, a tìivio 
s t r a t i » i l fruo \ - a ! o r e f a c e n d o *-e-
'^nare U m i g l i o r t e m p o 

D A n t o n i o h a o t t e n u t o il t e m 
p o d i 1 1 " 6 . m e n t r e B e v i l a c q u a " 
( P e r u g i a ) s e c o n d o a r r i - . a i o - ; 
Terrea*'a a d 1 1 ' 7 . B e r . e C i m e l i t 
^ e r r . a d o r i c o n 1 2 * . 

I 1 0 0 0 m e t r i e r a n o d i C,»r-
r . e r o c h e h a c o n d « , t t o i:« ttT-ta 
j>er t u t t a l a g a r a II t e m a n o ht> 
s a p u t o r e s i s t e r e a l l ' a t t a c c o d i Mi 
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B h l n o d e l T e a t r o , la v e n t l f t n d e l 
b l u l i e t t i p e r In « e c o n t l a T a p p r e -
p r e s e n t a / K i n c , d i a a v r ò l u o g o 
m e r c o l e d ì 

L I ' X A T A l t K f t . A . •*«: A t t r a z i o 
ni l i i t ermi -z ionr i l i . a i l t o r r i l c r n p l -
st.i In-*resM, I, . irto. 

P A L A Z Z O K I K T I K A : O r e 2 1 . 1 5 : 
C.ta C;iu.«:ti-ToRnaz.zl In « B a r 
b a n e r a p e l t e m p o fit B p e r o > 

V A L L K ; t iro 2 1 , 1 5 : « I l m i c r o f o n o 
e v o i t r f t •> p r e t e n t a t o d a N u n z i o 
Fllofiiirnti 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

A l b a n i l i ra : U l t i m a t u m a C h i c a g o 
e r i v i s t a 

A l t i e r i : I hr i f -nut i , . r i v i s t a 
A m b r a - l o v l n e l l i : B a - j l l n n n e l l a 

J u n c l n e r i v i n t a 
A u r o r a : M i n o r e n n i p e r i c o l o s i e 

r iv i s i t i A l f r e d o A d a m i 
L a F e n i c e : I o l i m t l n hi f lRlla d e l 

c o r s a r o n e r o e r i v i - d a 
P r l i i e l p e : I! c a m m i n o d e l l a u p e -

r n u / a e r i v i s t a 
V e n t i i n A p r i l e : S e n / n o n o r e e T I V . 
V o l t u r n o : JVlriK'ira e r i v i s t a 

A R E N E 

l-'seilra: U n a d i q u e l l e 
L n t i r r i i t l i i a : C a n z o n i d i m e z z o 

u c c i d o 
L u x : I o l a n d a la f i p t l u d e l C n r -

(tnro nero 
C I N E - M A 

A i i i i i n r i o : L a c o l l i m i d e l l a f e l i 
c i t à 

A d r i a n o : Il i c s n r o d e i C o n d o r 
A l b a : L'Nol t i d e l p e c c a t o 
A l r . v n t i e : N e i b a w f m u l i d i L o s 

AriReli'K 
A m b a s c i a t o r i : C h i e s e n z a j i e r c a t o 
Ani tMic: l i c o l l e g i o s i d i v e r t e 
A p o l l o : Il i l jj l i t , d e l T e x a s 
A p p i o : L ' e t à d e l l ' a m o r e 
• \ i | t i l l a : - F u l m i n e n e r o 
A r c o b a l e n o : L e s v n e a n c P s rie 

m o i i s i e i i r I l t i l o t 
A r e n a l a : S i t u a l i d i a c c i a i o 
A r l s l i n i : U n a d i ( p i e l l e 
A s t o r l a : N l a p a r a 
A s t r a : B e l l a m a ucr ico!o*;a 
A t l a n t e : F.l G r i n R o 
A t t u a l i t à : M a n o p e r i c o l o s a 
A u g u s t a * . : TI in.-rpente e la s i g n o r a 
A n t o n i a : K l n f i a r a 
B.- ir l irr i i i l : T r a v i a t a 5.1 
I l e f i e A r t i : L ' a u t i s t a p a z z o 

PoRterorw-Ftoreefmi 0-0 
I l o R K N i l N I : V- .nar i 'z i : Mtné_ 

l - ' l l l f ' l l i . R o m i i i o l i . I>| R o d i . -Ru-
e h e v t ; F u e e a n i . Bres*-ari. M u n z l , 
P a l a m i d e s i . l ' n e s a n i . 

I ' O N T W O R V I ' I : H e U e r l i a r d i s ; 
P e n t o l i n i , H o c c h i . J " c n « i l n r i n i ; 
C e d r o n e . C a c c i a ; F n i i o j i . f j e a r c a , 
I i o l e e . Carl*-ti . rii 1 / t -u / la 

Artìltm: V a s c e l l i f | | - J i \ u ) i 

C a s a b l a n c a 
S p e t t a c o l o W a l t "Dlaney 

S p c t t W a l t D l i n e y 

CICLISMO: IL CAMPIONATO LAZIALE DILETTANTI DELL'U.I.S.P. 

A 
A 

Petrocchi l'ultima prova 
Leone il titolo regionale 

A C ' c ' i p c i / i ' c i " * *•' «' c o i i - i r « ' i i che <wru runico uiitu{H>-
CIUK'I il campionato ' n r i n / c j ni:;'.a nello clar.siticii con 15 
dilettanti UISP con la quarta;pumi, e arrivato itinirme a 
ed ultima prora che e stntu j ( p r e s i i i p i o i i d o i finiti ivi di 
vinta, fier distacco, da Ann-- \yuru cvcvuuo iibbftwliniutfi io 
dei» / ' e / r o c c / i i del C.S. » Ami- 'striscione d'arrivo, dopo aver 
ci Unità ». j l u . s c i u f o truncorri-rr il 

Un c e s t i t o h i mityli'i ilitrcyolaiiivntare 

, - . . , . icamniiine laziali' lìell'UISPÌ Drttu r i o rcuduiinn il do-
b r m n o a p r e n d e r e 1 i n i z . a t i v r C f i r m i , M . L ( . f „ I f . , ( , . , ( « s t r s s o j r i l , 0 o m a p p r o n i r m c t o r e 

Società del vincitore per il 'della prova di o p p - i . i l r o l c n -
; > u i i t e y p i o i n p r r c c d c i i - . a ac-\ternso Petrocchi, { p u n t o n i 
quinto (2'ì punti i. traguardo con ben ?,'4<>'' di\ 

r h e s i c o n c r e t i z z a v a a l l ' K ' p e r 
m e r i t o d i P a s c u c c i c h e r i c e 
v u t a l a p a l l a i n d i a g o n a l e ria 
- • '•-'• - i " i ' a i ' ' i . A n c o r a a t 
t a c c h i d e l F a b r i a n o c h e He--
n e d t t . i r i u s c i v a t u t t a v i a 
s v e n t a r e ( 1 7 * e 2 6 ' ) m a a l 3 

degli < Amtcì Ihittu •• cimtt-
vun nella sua fuga, aumen
tando yrtnlctuiiiciitc il van
taggio v :o presenta sul tru-
yuariln tìntile th Cnnipagnano 
da solo e con oltre ire mi-

teinpo] nuli di vantaggio. 

La Coppa " Unita » etl i 
premi delìti corsa sono stati 
tifjerti dalla Sezione del PCI. 
di Cinn)u;giiant> 

Erro l ' o r d i r ò - d'arrivo: 
1) Petrocchi Aniedetp (-A-

Altre volte abbiamt> arato,dinacro su Colamurtiiio [mici l ' i n f o * - » che c o r n i n e i 

j O r c r t s i o n e rii mettere m cri-; / - , „ . • , * . chilometri dopo il f i n !•'"'' ' • " ' ' " n r r ~ «' • ' " " " l l a "lf'~ 
'•; \denzn h- qualità del uro caio- U l l ) q n m t L i r o r c i n r calumar- \ài" •*'« km .'.".'..S'IP. ! ' • C o l n -

- I p i o m * laziale e di lodarne la \tuif> r r j „ j , , r « m o passaggio d a l " • * " * ' " " • <G.S. Flaminia) a 
d o v e v a c a p i t o l a r e n u o v a n . e n - | f 0 l | ( * 0 „ n d ì a n T a : „ , „ questa'rfl„Ll>,unJtìlt , „ „ * „ Kfati 1H,r.\?.'4tr: ; • ) Mnrrotuili t(i. S. 

rfilta uoii ri 
jiri'r di farlo. 

t e d a v a n t i a d u n f o - t e e n r e - j l v , / j H „ , , „ ,-; , s - , . - ' f , f i o ' o p r o 
ci.- '• *. irn d i S p a d a v e c c h i a 

N o ' l a r i p r e s a i n i z i a v a 
*"<-e e v e n i v a n o ,<-egn,-it< 
d u e u l t i m e r»' t i d e l l a p." 
':• a l 6 ' d a M o b i l i e a l 7 
C e r v i n i c h e f u l m i n a v a m 
*e u n n n a l l a f o r n ì t a * ; I j 
R a n e t t i 

II s t i i r n nro -< '*2Ue f a . i l - j a / / ì c i n / m c n f e d e l titoli». Tot-, 
t e r n e v i c e n d e f i n c h e a l i o «-< a - | t o c i o e invece accaduto ieri. 
d e r e d e l t e m i v i l a R n m i i l c 

C f i m p o ' / i i r i n o Isnnn . s f a t i p e r - | 
c o r i - i s e i gin iti un circuito) i 

, , , . 7»'« hanno guadagnato un di- Bruitigli (A 
v e - | Quando un c o r r i d o r e sa / n ; K r r < . f o vantaggio sn Petroc- [coccia a S 

hicxserc in predicato di vestirei h i ^Uircotulh Cicchetta e 
n a - | , i m 7 maglia d i ramjnov.r. s » a S t < , - a . j f - r c i t e Leone hun-

d a , p u r r regionale, non dorrebbe | „ „ ifm luComiuciuUi n quar-
r e - j m n i ' arrivare fuori temi*, ' d a r ^ j , , , , J a l f r o e d al se-

Ha m n w i m o . s f > e C i o l m e n f e nella \ r o , l d n g n n , , a v „ „ u „ pnr.sirt. 
\qara che In dovrà investire i / f j • , , . „ ' < , • 

. 4 1 girti xiirceysn i> final-
.mente trmbra che Leone ro-
'glia abbandonare l'atteggia-
•mento pasriro: infatti con al-1-
cuni strappi necisiri jrianta' « ' « n n n t r a r i o n e 
in asso Mermi r marcia -rpe 
ratamente a raggiungere i 

.irrimi. 
I z*W f e r m i n e del fjuarto giro 

Cilli-Pretina et a 5"-Jf*"; 4) 
l ' i a 7". :,) L t -

?»• ' ; (,i Cicchet
ta s.t.; 7) Milana s i : X1 Bel-
lasFtii 

C A K L O M A K C l ' C C l 

f D u I n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

c o . v ì i - c o l i v o . I I . - - P n r t r o i t -
p o il t i i i i i v o c n m p i o n a t o .il ikjire 
c o n u n u p a r t i t a c h e h a d e l u . i o 
la erar i mit-ssn de- ; l i s p o r t i v i l o 
c a l i . L'Iriiz. io d e l l a p a r t i t a f a c e v i i 
p r e v e d e r e un i n c o n t r o v e l o c e e 
r i c c o d i b-'i c i o f o . ti<'n i n t o n a t o 
n l l a IK-Ilez^a d d i a iz i . irt i i i t i i m u 
atil i i i irrio a o i - r s t i t o i n v e c e a d u n 
i n c o n t r o p r i v o d i e m o / i . - r . e e t n -
c o n c i t i d e n t e 

Il P o n t e c o r - . , , si d i m o s t r a v a M I -
t u t o i i i ' r i c o i n s t , f o n u r r a z i n r : C c h e 
m l / i . i t a d a l l a ( I l l e s a , j i o r t a t a i n 
u n I a l t e r d " t i r c h i o l a p a l l a s o t t o 
la p o r t a a v v e r s a r i a '• p e r p o c o 
n o n n e *-c*ituriva in p r i m a r e t e . 
S i r i s*nb: l j - ,a p e r o s u b i t o u n c e r 
t o e r p i i i i h r i o <• o» v i t i n a d'Mle d u e 
i v , m p h i * i r n n u s r - t v a , s i ; v p u r e p e r 
p o c o a d iriti"-s«.r , . u r , f i o c o d i 
s r p i a ' t r a 

M t i P e b u o n e o r c a - i o n i p»T s e . 
m a r e s o n o - - fa te s c i u p a t e d a e n 
t r a m i / ' - l e v p l a d r e e i i n c o n t r o 
t e r m i n a v a » r e t i i n v e l a t e 

O'.UlIKi l'HTt lt*1l**l*ir> t'Pj su*Jiftr 
V a s - e U i 'il 'tr.o'.i 

( i l O V A N M F O I X A R H . L 1 

RECORD 
N( N E ' U N TONICO! 

Ij'onr. jier controllare Mi 3toto0fitiv-£a3io I O 

I RIillLTATI 
e le classifiche 

d a l l a l j - s r A 
. - 1 

• A l 3 V 

l a s c i a 

Al 

u n e r r o r e d i C a t t o z z o 
F o n t a n e s : 

B u r i n i . Xfe 

\u a f e r a 
. c h e p r o n t o s e r v e 

p ; u s i c u r e e peri-,*_i-.» 
e o l o - e c h e n o n i l N e t t u n o , d - e - ' . , , 
s p e s s o s i è p e n = o d a v a n t i a t ! 3 [ - " J l . 
r e t e d i A l i m e n t i . 

•*".• C o m e a b b i a m o p i a d e t t o 
««Dit i s i m e t t e v a n o p r e s t o i n Uic-i 
a t t a c c a n d o i n p r e v a l e n z a . U i c o n 
t r o i p a d r o n i d i ea*;» s t e n t a v a - t o 
• r » t r o v a r « i . Il N e t t u n o n > s n t e n e -
v a u n a l e e g e r a r s u o e r i o r i i a t f r -
r ; t o n a l e p e r t u t t a l a d u r a t a c r i 
p r i m o t e m p o e a l 30" L e b i a r c . 
f r e a n c a t o d i b a t t e r e u n a p u n i -
r i c n e . m e l t e i . - a a 9 e < n o l a prtrr.ft 
r e t e d e l l a rp iornata . 

N e l l a r i p r e * a i L a b . P a l m a p r e n 
d e v a n o i n m a n o l e r e d i n i d e l l a 
p a r t i t a e e i a a l 3* r a r ? ' ? h m e e v - . n o 
fi p n r e t ? e : o c o n P a u l u c c i . II N e t 
t u n o 5i d i s u n i v a e a l 2ST c a r t o 
l a v a . B a t r e v a u n a p u n i z i o n e G c r -
r i e r i . p a r ì a s p i o v e n t e i n a r e a e 
d i t e s t a M a s s a «saltava c o n b e l l a 
s c e l t i d i t e m p o e m e t t e v a n e l 
s a c c o 

C A R L O S A N T O R O 

• ! " - r i m o e d il * e c o * i d o . -or .c 
.pi \J\ t e r z * p o l t r o n a e r a d i 
rTar.i d i p o c o s o p r a i 31 

I N"'.'. a . f i i l T a v o r i t o Carr .eva ' . t 
' '"cri -* '* v aTo, h a flovtTto d a r e *.:s 
JLl - era »'. c « c ! i a n t a r . o M u t r . r . f d 

ri,: rhr h a s u p e r a t o 1 7.*> A r . e h e 
Carr .e - , ni: h a « - u p e r a f » la rr .^ t i ra 
rr.a a r**.eri'.o N'or. corr.prer.d:*'-
m o c o r i . c i l t e r t m r . o T:O:; f , ' - .v:a' 
re*-o d i p i ù *-e « o l o u r . a f - e t t i r r a - l 
n a f a e u p e r t S 1 .S0 V i e n e p o i ur . j - j 

G I R O N E A 

f r isultat i 
" T o r r e i n P i e t r * - T » r q u i n i a 
* C i v ' t a c a s t * » l l a n » - G . S p o r t 
* M i I a t e » i t - F i a m m e A r t u r r c 
' A t a c - A l m a * 
I t a l c a l c i o - " V i t e r b o 
* M u m a n i t a s - R i e t i 
* C . V e e e b i a - F e d e c o n s o T z i 
• W u r i a l d a l b a n o - S p o s 

La c lass i f i ca 

o-o 
2-1 
2-0 
5-1 
2-0 
1-1 
0-0 
4-2 

' u r . 7 a » c h S e r » d i 1 .70 c a i i e - j j i a t * - i 
d a R a s z t . 

I n * ; n e l a « t a f f e t t à e r a v i r . t a 
la*?li r » t > t i r o m a n i cr -c r i b a d i v a 
n o l a l o r o s u p e r i o r i t à , p e r a ' t r r 
•nh f a t t a n o t a r e n e l l a « -eml f i r .a l e j H u m a n . 
•**ur?H a n c o n f t * n i e f i o r e n t i n i i ; S p * * 
t e m p o e r » l o t f t e * « o d e l l * w m t -
flr.ale e c i o è 4 4 * 8 c o n t r o 1 4 5 
-lei r a p p r e > e r U i r . U d i A n c o n a 

C A R L O 8 C A R I N G I 

I t a l c a l c i o 
M i l a t e t i t 
A t a c 
O v i t a C . 
M u r i a l d a L 
F e d e r e o n . 
T a r q u i n i a 
T o r r e i n • . I 
C . V e c c h i a 1 
R i e t i 1 

1 
1 

O . S p o r t 1 
A l m a » 1 
F . A m a r r e 1 
V i t e r b o 1 

0 
O 
O 
0 
O 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
o 
o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
1 
1 
1 
1 
1 

2 
2 
5 
2 
« 
0 
o 
o 
o 
1 
1 
2 
1 
1 
o 
0 

o 
o 
1 
1 
2 
o 
o 
o 
o 
1 
1 
4 
2 
5 
2 
2 

GIRONE B 

I risultati 
- L a b . P a l m a - N e t t u n o 
* Annunciata Trionfalm. 
* G a e t a - C a s s i n o 
« C o * . W e t . - S t e f « r 
• P o n t e c o r w o - F i o r e n t i n i 
O s t i e n s e - * A I b a t r a s t e v e r e 
« A n * i o - V e l l e t r i 
L a t i n a - ' A s t r e a 

La c lass i f ica 

'>en7M m e l ' K i o . c o . m j . i q i j c 

l L a z i o è s t r e t t a m a r e a . - - • ' ; n a s c e u n - r a n t i r o d e l l ' e x m 
ì< S e n t - m e n ' i I V p a u d a • j a n : 5 t a c h e G t o r c e l l i p a r a c o n 

.sono in testa tre corridori' c a t n n . o n e u n a : * : : . i ; a ri: t e - s u p e r i o r e b r a v u r a . I^ i L a z . o 

.Petrocchi. Marcotu'li e lo *"•? d * C a p p e l l o A l 13" F u : n Sl d i f e n d e ai!*» m e - ? ; ; o A 
stesso leeone che ha operato s « - > c o n t : a c o n C u c i a e n a - * 3 g - r e p i s o d i o c h e f j t e < o 

e G a r c - . a l o t t a m *n a r e a i m i t n * c « r u i n i c 7 * f o rfnrrem.sce l ' e n n e s i m a d t s c u s s - . o n e p u * n e G a r c t a l o t t a m 
s-pef fofYjJo'W» 

T u f f i s p e r a n o ormai ut una 

2-1 
6-1 
3-3 
6-0 
0-0 
2-0 
2-1 
2-1 

i . - - e n / o c h e G a a m n - , c h e l ì ; r " e - i p 0 r ;r ^ ^ ^ ^ i e l l a c f e * - a . 
à c a a . s e d a r l a c o n a u t o r : t a . C o n l a t c ^ t a . c o r i f i n t e . " • c o n 

'irnnde corsa del spiasi cnm- I d e n t i c a > c e n a d u e m i n u t i d o - d r i t i b l t n * ; d i a l t a -«r*j->la i l f o -
. p i o n e l a r i o l r ; o , o r o s i e o t i P > . r. 1 a r b i t r o rp'er-rta v o l t a crv^o .To^è « u p e m F u i n c n e 
sarà perché, intanto, etiche(i<i p a c a r e a R a n d o n e a d A n - p r o n t o . I o s < ? a m b e » t i . Q u e s t a 

i d i r o c c i a e r o l n m n r i i n o c l i c t o n i z z - l e c o l p e d i a l t r i t^io- i - v o l t a l ' a r b i t r o d e c r e t a i l c a l -
'erano stati superata, rientra- t e a t o r i p : ù t u r b o l e n t i : i d u e rr.n ^ j r ; g n r e : g i u s t a s e n t e n -

no vel grtipp4'tlo dei p r i m i v e n d o n o e - " p u ì - . i . \rzì se l ' a z i o n e n o n f o s s e v i -
tre e. proseguendo veUazio-\ A l 2-V F o n t a n o : c » n a b : I e zlata d a l p r e c e d e n t e f a l l o d : 
ne. piantano t n a*so tutti finta si l ; b e r a _ d i G r e c o « ' G a r c i a : t r i o n f a p e r ò l a l e - » 

p u n t a , quanti. 

J Alla caccia dn due fuggia 

s i l - . b e r a d i G r e c o - a ' G a r c i a : t r i o n f a p e r ò l a 
: n r e t e . F o r t u n a t a m e n - . 3 c di c o m p e r r s a j r l o n e . 

. t e J e n - = e n r i e s c e i n e x t r o m ^ i rj.-j 
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jr 'rnirafo in grupixt. ì due 
poi rcTTnnno abbondonaft 
anche dagli altri concorrenti 

Intanto Petrocchi termina 
il quinto giro'da roln. aren
do attortalo de-cj>ame*ntp ed 
essendosi liberato della com
pagnia di Licocct'a e Co!a-
tnartiHO. Il bravo corridore 

tiro carico di effetto che Sen
timenti IV — il migliore e 
il più calmo dei laziali — 
para con sicurezza. 

Ora tutto il Bologna è al
l'attacco. An-rhe Greco, anche. 
Ballacci — o^^i fra i miglio
ri — il terzino Sentimenti V 

il più lucido a difendersi -falli del Bologna 

?e*ìna con 
forte tiro che ?i insacca le-»-
?ermente a destra 

T̂ a partita è finita. "Restano 
=;olo 1̂1 errori di Guarna-
'•chelli. che per r:«*-omoensa-
re l'ultima «aja deci**:one ora 
-*i dimostra tenero con la La
zio e severo nel giudicare 1 
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C I C L I S M O 

Magni campione d'Italia 
A Defilippis la "Tre Valli, 

Pellegrini si è classificato secondo e Bruno Monti terzo — Buona la corsa di Gino 
Bartali giunto quarto — Coppi e Petrucci (sofferente ad un ginocchio) si ritirano 

(Dal nostro inviato spoololo) 

VAniCSK. 11. —Cosi Mar/ni 
è campione d'Italia; per la s c -
jcondn volta, « F iorenzo , il ina -
S)inficai )> i i veste dì b i a n c o , 
TOSSO e verde. 

Erano due (errino sospese a 
ini inutile filo...) le poss ib i l i tà 
rimaste agli avversari di 

1) / 'ctruccj n i T c b b c f i o r a t o 
vincere hi « Tre Valli » e aite-
rare cìie fra lui e Magni il 
umdtce d'arrivo piazzasse al
meno altri Quattro uomini. 

2) E l ' inccre erti nbbl ion di 
Muggini; però, addirittura, 
Magni non n r r e b b e domi to 

Fiorenzo Ma-pii •*>' è HURIU-
(iic.ilo per );i seronda il titolo 

di campione italiano 

essere ira i piazzati. Un po' 
t roppo , vero? 

Fatto sta che Magni, con 
la sua ritota clic sa imporsi 
nelle corse d'impegno, ha ta
glialo il filo (il fragile filo 
delle speranze di Pe trucc i e 
Magni...); Magni è arrivato 
ni tempo utile sul traguardo 
della « Tre Vall i » su cui è 
sfrecciato vincitore Defilippis. 
L'affermazione era attesa; Ma
gni campione d'Italia, già al
la vigilia, era dato a « gran 
quota ». 

La « corsa tiacionalt! >• non 
e sinto. fa t ta u n a buona s t a m 
p a ; con le prove, prende 
t roppo t e m p o e Coppi , c l ic 
(perchè nasconderlo?...) nel 
ciclismo di casa vostra fa il 
bel e brut to t e m p o , la v u o l 
render antipatica, di poco in
teresse. E (si sa... Bartali se
gno Coppi). S o l t a n t o Magni 
s'è dato da fare; soltanto Pe
trucci e Magg'ini l 'hanno x e -
«/itilo *•> 

Di 5 corse . Manin* ne ha 
vinte 2: Il •< Giro di Piemon
te » e il « Giro del Veneto ». 
E nel «Giro del la Campania», 
campione d'Italia (quando 
giti Grosso aveva taglialo il 
traguardo) s'è ingaggiato nel
lo sprint col piii diretto av
versario; Petrucci. dal q u a l e 
è sfato battuto. Corsa vuota, 
per Magni e per petrucci, il 
* G i r o de l la Romanità >s" '» 
d e c i s i o n e . dunque. alle « Tre 
Valli ». che — in partenza — 
dà a Magni un gran vantag
gio: 5 punti su Petrucci, 6 
punti su Macinini. 

L ' a b b r a c c i o d i C o p p i 

La « Tre Valli » s'addire ai 
mezzi di Magni. Petrucci a 
Maygim: è una corsa nervosa 
e rapida, che sfugge le gran
di arrampicate. La «• Tre Val
li ), parte du Varese" di scat
to; dopo che (e questo è 
hello...) Coppi abbraccia e 
bacia Petrucci. Pace fatta; in
tanto, Petrucci fi aleggia la 
vittoria nel trofeo Desgrange-
Colombo. Infatti, liobet darà 
forfait per il « Giro di Lom
bardia ». Ma Petrucci oggi 
non e in fa l l i te : ha un gi
nocchio qoi i / to; mi r icordo 
della botta di 15 giorni fa 
nel Belgio. 

In rolnra sul la comoda, 
bella strada, che arriva a Bu
sto Arsizio, E' un giorno c h i a 
ro , tiepido, col sole. Folla 
dappertutto. Scappano inerra 
riordina di « o m i n i e c ioè Ga l l 
at i l i , Gisrnondi . filtrarti. G r o s 
s o , -Assireili e De Pietr i , t 
Oliali a r r i r a n o a S a r o m i o con 
•15' dì vantaggio sul gruppo. 

La pattuglia di punta (dove 
s'agita Grosso...) va a 42 e 
più all'ora. Ma U gruppo è 
sempre a tiro: dà l'impressio-
•le. il r/nipiro. di poter ("e 
vuole.».) fare un boccone d e l l a 
fuga. Sfortuna di Petrucci 
che spacca una gomma, a 
."Vfocrate; Coppi e Magni , a l 
lora , si lanciano e a c c h i a p 
p a n o la fuga. Ma l ' inseguì-

. m e n t o di Petrucci è forte. 
rapido. Torna petrucci. e i l 
gruppo rallenta l'azione.. 

Un'altra fuqa a Castiglione 
O l o n a ; è P a d o v a n che qioca 
d'azzardo. 

Con Padovan scappano Zu-
7-ani, Serena. A.^sirelli. Gi
rardi. Mastrojanni. De Pietri, 
Conterno. Defilippis, Am
oroso. Gori, Bartalint. Bar
ro, Brescì. Facciolo, G i a c c h e 
rò e Pagi. il quale però sulla 
milita della Marcolina si p e r -
ne. Ma ceco dal gruppo f n o -
*7<' Fornara: gli corrono die
tro zampini. Monti. Magni e 
r.r.r Coppi e u n m u c c h i o di 
oli ri. / l fatto n r r i e n e proprio 
vello strade di Varese, al p a s 
saggio: k m , 69,5 a 42,125 

La sfuriata di Coppi e Ma
gni dura poco. Segue lunga 
discesa ruota a ruota la cor
sa si r iduce . U n po' di tran-
tran. 

Allora scappano (Jori. G i 
rardi , Volpi , Orci, Amoroso e 
Vittorio Rossello. Anche que
sta è una fuga che non avrà 
fortuna. Comunque la pattu
glia arriva a CU tiglio con un 
po' di vantaggio; 30". Qui dal 
gruppo se ne vanito anciie 
Elio liriisohi. Por mira, C i o l -
h. C'orati, Barozzi, Dall'Aga
ta, Milano, Roma, Laudi e 
Giuffr ida . Il u r u p p o , In tanto , 
perde te 111710... 

Sulle rampe d e l Brinzìo, 
Fornara fa il pas so ; si s t a c 
cano Dall'Agata e Drei. Poi, 
di niiot'o a V a r e s e : k m . 112.4 
a 42,500 all'ora. Il vantaggio 
di 15" su un grappo di due 
dozzine d'uomini, fra i quali 
sono: Grosso, Astrila, Scu-
d e l l a r o . A l b a n i , Z a m p i n i , De 
Rossi, Carrea, Benedetti, Bu
ratti, Pettinati. Più lontano 
è il f i rappo; l'OS". Nel grup
po n o n c'è più Copp i ; ha dato 
lorfui t . Perche? mal di p a n 
cia?. . . 

/ u r a n i o la pattii i / l ia di 
Grosso acchiappa la pattu
glia di Fornara. Ora. tran
quilla. la « Tre Valli » va a 
cercar la strada della « cor 
sa dell'arcobaleno » di due 
anni fa. Comincia la « gio
stra »: se i giri, e ogni giro è 
di km. 24,100, 

P r i m o o i ro : n e s s u n a t in
nita. La grossa pattuglia dì 
punta cammina quasi tutta 
unita, di buon passo. Ma non 
è più (tacilo dei 40 e più al
l'ora. Il gruppo si tiene a di
stanza; dal gruppo sparisce 
anclie Petrucci: il ginocchio 
gli ia vedere le s t e l l e . Cosi 
sulla strada della conquista 
del la « inanità » c e d e l 'os ta
co lo più duro por Magni. 

Secondo giro: sulle rampe 
della Rasa, scappano Buratti, 
Zampini, Grosso, CiolU, Scu-
tlellaro e De Rossi, ai quali 
voi s'aggiungo Milano. Il 
gruppo (sotto la regia di Ma-
uni...) è sempre a distanza, 
dal gruppo tagliano la corda 
ì ragazzi dell'" A r b o s ». M o n 
ti , C ianco la , Frosini, p iù 
C a u d i n i , Puo i e Z a m p o n i 

Terzo giro: di 7>repoten2a e 
con spavalderia M o n t i e 
C ianco la e n t r a n o nella pat 
tugtia di punta. Insegnimeli 
to in grande stile, forte, di 
Fornara; scatto e fuga di 
Laudi; rincorsa di Pettinati, 
Ghirardi, Amoroso e Vittorio 
Rosse l lo . 

Quarto giro: fuga a 5. Ma 
sì fa sotto Carrca, e poi tut
to il gruppo. Ecco, infatti, su 
per lo r a m p e della Rasa, nel
la scia del la fuga. .Anche Bar-
tal i . Magni. Muggini, Albani 
Minardi e De/ìlijrpìs. Però , i l 
g ioco delle fugìie continua: 
ora. scappano Astrila. Carrca. 
Volpi, Conterno. Defilippis 
Sul traguatdo del giro seguo
no, a poche lunghezze. C a l 
d in i e Pellegrini. Il g r a p p o è 
in r i tardo di 45". 

Q u i n t o (»iro: Ca ld in i e P e l 
legrini a c c h i a p p a n o la fuga al 
cui passo nmi resiste Conter
no. Sulla rampa di Fogliano 
scatta Bartali. Il gruppo s'al
lunga e s i lancia: nella fuga 
entrano anche Ciabatti. Grosr 

so. Monti. Martini e Elio 
Brasoln 

L'ultimo giro 

)>er poche lunghezze. Iniutti, 
ecco Defilippis che allo sprint 
batte in maniera netta P e l l e 
gr ini . E s a b i t o d o p o arr iua 
Monti, che è davanti al grup~ 
pò dalla cui volata viene fuo
ri netta e viva la ruota di 
Bartali. Seguono, nell'ordine, 
Punì, Magni, Muggini, Mar
tini, Malabrocca, Contorno, 
Pettinati, Ferrari, Albani, 
Barozzi, Pìazzon e gli nltii. 
Questa volta Defilippis e 
sca t ta to a l m o m e n t o giusto. 
E sul traguardo ha trovato il 
guizzo per staccare quel gio
vanotto di b u o n o ro lautù e 
di coraggio elio è Pellegrini. 

Forte il finale ili Monti. 
Sempre potente (e prepo

tente...) lo sprint di Bartali. 
Di elio cos'è fatti}, questo 
Uomo'.'... 

ATTIMO C A M O M A N O 

Ordine di arrivo 
Il Ut'ltltli-iis Nino, e He i«unt»lr> 

I 257 km. In fi ìl'HI", alla media 
di 38.74J; 2) Pellvi;rlM a ruota;'Gomiti per l-«. 

3) Monti a «piallile sfiondo; 4) 
Ilarlall; 5) I'URI; 6) Macnl; 7) 
.Maculili; 8) .Mastini; 9) Malaliroc-; 
cu; 10) Zampini; 11) loiiti-rno; 
svKUoiio fcll altri. 

r . \M.A( ;ANK8TKO 

L'Italia baffuta (57-68) 
dalla Turchia a ìs.arnbul 

ISTANHUL. 11. — Nel Tor
neo Intrrn.i/ionale (li pall.icane- i 
•Siro la Tiinlii.i lui battuto l'Ita
lia «8-57 t.ll-21» e la Francia ha 
battuto l'Alibi ria «fi-M 04-17). 

PALLANUOTO 

La Florentia battuta 
al Torneo di Vienna 

VIENNA, 11. — Nel Torneo 
Ulti tli.i/lun.ih' viennese ili |>itl-
l.-niuotii la squadra filli.i rid
ienti,! è Mata battuta «lue vol
te: l.i prima dalla squadra Mur
imi- di Spalato per 2-9, e la hc-
eond.i dalla .squadra olandese 

ORGANIZZATA DALL'U.l.S.P. E DÀLLUD.I. 

Successo tecnico e agonistico 
alla "Terza rassegna femminile,, 
Ragazze di tutta l'Italia impegnate a Firenze nelle gare di atletica, pat
tinaggio, pallacanestro, pallavolo — Grande affluenza di pubblico 

(Dal nostro Inviato spoetate) 

l'n.i fase «Ielle el iminatorie delle mire ili pallavolo 

A Del Pel laro la vittoria 
nel V Giro di Puglia e Lucania 

Catalano si aggiudica il Premio della montagna e la semitappa a cronometro - L'ultima 
semitappa e stata vinta in volata da Banfi, clic precede cinque compagni di fuga 

(Dal nostro inviato special©) 

B A R L E T T A , 11. — Si è 
conc luso oggi ni v e l o d r o m o 
Le l lo S i m e o n e di Bar l e t ta il 
V. g i t o di P u g l i a e L u c a n i a 
v i n t o dal l 'abruzzesi; D e l P e l -
lo to . Oggi s o n o s t a t e oorse d u e 
s e m i t a p p e : l ' ima a c r o n o m e t r o 
da S a n S e v e r o a Fogg ia v i n 
ta dal s i c i l i ano C a t a l a n o in 
UBT>0" alla m e d i a di km. 4<> 
e 351 metr i : l 'altra da F o g g i a 
a Bar le t ta di k m . m.tiOO v i n t a 
da Bafll di B e r g a m o in 3 ore 
33*4H" al la m e d i a di k m . 37.527. 

E d ecco l a cronaca de l la 
pr ima semt tappa . 

Cata lano , c h e ha cos t i tu i to 
l 'autent ica s o r p r e s a di q u e 
s to g iro di P u g l i a e L u c a n i a , 
si è r i ve la to u n a t le ta d o 
tato di o t t i m e r i sorse f i s i che , 
o l t r e c h é corr idore c o m p l e t o e 
t e n a c e . La s u a v i t tor ia è t a n -

s idera c h e C a t a l a n o ha b a t 
tuto passist i puri de l c a l i b i o 
di B e n e d e t t i n i e B e n v e n u t i , 
c lass i f icat i e x a e q u o al terzo 
pos to a 17" dal v i t i c i to i e . M a 
l 'at tes iss ima corsa contro il 
t i c - t a c Jia c o n f e r m a t o le dot i 
del n a p o l e t a n o JVlauso che , 
s econdo , a s o l o G" dal v i n -
c i t o i e , è ba l za to al s e c o n d o 
pos to in c lass i f i ca genera l e , 
s c a v a l c a n d o il p i e m o n t e s e 
Bara l i , c l a s s i f i ca to 12., col 

t e m p o di 40*55". D a l l a m a g l i a 
b ianca non si p o t e v a p r e t e n 
d e r e di p iù : D e l P e l l a r o ha 
s e g u i l o u n a ta t t i ca p r u d e n 
z ia le , v i s to c h e il s u o v a n 
tagg io e i a a s s o l u t a m e n t e 
t ranqui l lante . Eg l i c o m u n q u e 
si è e las s incato 8. col t e m p o 
b icurez /a d i 40 '32" . L'ordine 
di arr ivo m e t t e in l u c e un 
a l t ro n a p o l e t a n o . M i c h e l e 
T o f a n o , il q u a l e , con u n t e m -

to più a p p r e z z a b i l e s e s i c o n - pò in fer iore ai 40' ha s a l t a t o 

A Sabelli il titolo 
di compione di maratona 

Ottimo il compor tamento degli at let i romani 

N A P O L I , IL — Il c a m p i o - ti, e tra es^i i mig l ior i , da l 
n a t o i ta l iano di m a r a t o n a è c a m p i o n e Martuf i ag l i o l i m -
atato v in to d a Sabe l l i A n t o 
nio , uno s c o n o s c i u t o , quas i 
u n terza s e n e , d e l G. S. C a 
p i to l ino di Jtoma, c h e al 37' 
c h i l o m e t r o h a s t a c c a t o di p r e 
potenza l 'uscente c a m p i o n e 
Martuf i e g l i altri d u e r o 
m a n i de l l 'A.T.A.C. d i R o m a , 

p ionic i Ber t i e B u s s o t t i , a 
M a r c a n o , a F o r m i s a n o , a M i 
g l iacc io . 

A l v ia s c a t t a n o in t e s t a 
B i lanc io . A m o r u s o e N a p o l i 
tano, c h e m a n t e n g o n o u n a 
v e n t i n a dì m e t r i f i n o a l 4* 
g iro , a q u e s t o p u n t o p a r t o n o 

Tranqui l l i e Lunat i c i , e con i gross i ca l ibri , e la c o r s a 
incominc ia a p r e n d e r e la s u a 
f i s iom mia . S i Dor iano in t e -

falcata ag i l e e fresca si e 
, invo la to v e r s o la c o n q u i s t a 

Sesto e ultimo giro: la ^c\ t i tolo. 
corsa e ancora aporia a tul
le le soluzioni; la corsa co-
.'iiiiicio o r o . Sn per lo rompa 
del la Rasa Banali e Magni 
s'avvantaggiano un po'. In
tanto si fermano Fornara e 
Ciancola. E Bartali ÌII.TÌ.WC; 
occhinppn la fiioa e dal la /ti
pa, poi seapim con Astrua. 
E' un fuoco di vaglia: Magni 
reagisce. E' sulla rampa di 
Bedero che Defittimi* e Pel
legrini tentano il colpo gros
so. Gii riuscirà, ma soltanto 

Il temilo fatto «egis trare 
dal n u o v o c a m p i o n e ( o i e 
2.33*35" 4 .1) è d a v v e r o e c c e 
z ionale , s e si t i e n e c o n t o c h e 
i concorrent i d o v e v a n o per 
b e n q u a t t i o v o l t e a f frontare 
la sa l i ta di T e r r a c m a . c h e 
s tronca v e r a m e n t e le g a m b e . 
Esso è a p p e n a di c irca T s u 
per ic i e al r e c o r d i ta l iano 
de l la spec ia l i tà . 

M a è m e g l i o far par lare 
ì a cronaca , c h e v e d e a l la 
partenza ben 44 c o n c o n e n -

Vittoriosi in Svezia 
gli at let i sovietici 
Kuiz corre i 3000 m. in 810 8^10, nuovo primato sovietico 
Battuto con m. 1,61 il record svedese del salto ia alio 

sta Martuf i . T r a n q u i l l i , L u 
nat ic i e S a b e l l i . ta l lonat i a 
c irca 1' d a Mig l iacc io , M a f -
fe is . R o m e i , m e n t r e Ber t i h a 
g ià u n d i s t a c c o d i 4' i n s i e 
m e a F o r m i s a n o . 

U n a lotta s t r e n u a si è i n 
gagg ia ta tra i p r i m i q u a t t r o , 
c h e si m a n t e n g o n o un i t i f ino 
al p e n u l t i m o g i ro , m a S a b e l 
li r i so lve di forza la s i t u a 
z ione . 

A se i c h i l o m e t r i da l l ' arr ivo 
forza l 'andatura , s e n z a s c o m 
porsi . A l l a s u a p o s s e n t e a z i o 
ne non r e s i s t o n o i c o m p a g n i 
di fuga . C e d o n o b e n p r e s t o 
Tranqui l l i e L u n a t i c i : M a r -
tufi r e s i s t e u n po' , m a d e v e 
anch'cg l i s o c c o m b e r e . 

Tut t i gl i a l tr i o r m a i d i s 
s e m i n a t i l u n g o la s t rada . 

Sabe l l i , v i n c i t o r e s i c u r o . 
forza ancora il p a s s o e g i u n 
ge con c irca l '30" s u Martuf i . 

I . r U i l MORELLI 

in 52"2. Ctai'rtlotto- Il Ku/ iv t -
«>v tVRSSi m fc9 75. 2» Danifl-
stn iNoiAcgia» m 63-35 .M.lr-
tello l i KrovonnKov (URSS» 
ni 58.86. Z> Strantìlic (Nor\e-
Riai «n 5S.10 t <x>ì metri: l i Efc-
feldt iS\e2ia> 2 29"8 (nessun par
tecipante so\ letico i 

Prove fcmmT.il:: salto ITI olio. 
Il Chuclma lURSSl m 1,61. 21 

KUTZ ha .*r£jr.ato sui 3000 Larkns iS\r7ia> m 1.61 muovo 
record ?\ CIÌOM" I 

STOCCOLMA. Il — Gli a -
tleti sovietici har.no vinto I^SKI 
12 a r i l e 14 p n n e al le quali 
hanno partecipato in d u e r iu
nioni ci atletica lepqera tenu
ta DURI in Svezia a Oerebro, 
nella Svezia centrale, e nella 
citta un-.verotaria di Up.^ala 

A Up^ala il sovietico Vladi
mir 
n v t n t'ottim > tempo di 8'10"8 
che v iene oofi a costituire il 
nuovo record sovietico. Il re 
cord precedente era di 8*11". 

Oli atìeti N>\:etici hanno 
completamente »Ji minato il 
campo ad Upsala mentre a Oe
rebro *»?>'. ha-.no «Minto una 
ACor.ntta; T.ei 200 metri p:ans 

Il record nazionale >vcde5c 
per il s.-ilto m alto femminile 
è --Tato battuto a Oerebro da 
Gun Largir,? con m. 1,61. 

Ecoo :1 dettagl io tecnico: 
A Urrcbro: 200 metri pioni; 

1) Wollrandt «Svezia» in 22*"6, 
2 | Sanda/e (URSS) 22"S. 400 me
tri ostacoli: 1) Latuyen (URSS) 

A Uppsala: IW> metri piani ; 
1» Sukharev (L'RSS» 10"7. 2» 
Tokarcv it'RSSi 10"8 3000 me
tri- l i K»:i7 I U R S S I in 8'10'8 
muovo record russo». 2) Julin 
• Finlandia» 8"24"8 3i Haikkola 
(Finlandia» 8'27"8 2M mel«*i pia
ni; l i Sukharev (URSS» 22"3 
Peso: 1) GrijMlka (URSS* metri 
16.74 Giavellotto; i> Tnbulenko 
(URSS» m. 73.80 

Prove femminili: disco; U Pa-
nomareva (URSS! m 45.47. 100 
metri piani; l» Dvahshwili 
(URSS) 12"43 60 metri: 1» Dva-
Ushivili tURSS» 7"7 

In una prova di esibizione 11 
russo Grlgalka ha lanciato inol
tre il disco a m- 50,45. 

di pari passo d u e po l trone 
in c lass i f ica g e n e r a l e , por 
tandola ili q u a r t o pos to e 
d a n d o ai colori c a m p a n i il 
pr imato per Hegioni . 

La s e c o n d a s e m i t a p p a non 
ha s tor ia . Tut t i in g r u p p o 
fino a C e r i g n o l a r a g g i u n t a 
con un pasi>o s v e l t o . Qui s c a l 
ta Iloti fi s e g u i t o da Mi les i 
B e n v e n u t i , G a g g i a n i , Tocc i e 
Manso . I fugg i t iv i in b i e v e 
p r e n d o n o un b i e v e d i s tacco 
c h e a u m e n t a n o ne i q u a r a n t a 
c h i l o m e t r i c h e d i s t a n o d a l 
l 'arrivo, percors i a forte a n 
datil i a. Il g i u p p o a t t e n t a 
m e n t e contro l l a to da De l P e l -
loro, c h e i m p e d i s c e ogni t e n 
ta t ivo di fuga de i suoi più 
pericolos i a v v e r s a r i , s e g ' i e a 
b u o n a a n d a t u r a . O i m a i p e l ò 
è fa t to : ne l la p i s ta del v e l o 
di o m o i r r o m p o n o i c i n q u e 
•fuggit ivi c h e c o m p i o n o il 

pr imo g iro ne l s e g u e n t e o r 
d ine : B e n v e n u t i , Mi les i , B a n 
fi, C a g g i o n i e M a n s o . A l l a 
c a m p a n a sca t ta Miles i ma 
Banfi gl i s ta s u l l a ruota e 
scat ta a sua v o l t a . L o s p u n 
to v e l o c i s s i m o del b e r g a m a 
sco ha la m e g l i o e Mi les i , il 
v inc i tore de l g i r o de l l ' anno 
scorso d e v e a c c o n t e n t a r s i del 
s e c o n d o pos to . 

GIORGIO NIDI 

OltllIN'K IH ARRIVO DEM.A 
PRIMA SEMI-TAPPA SAN SK-
VKRO- FOGGIA. A CRONOME
TRO, CHILOMETRI 30; 

t) Catalani Antonino, della Ci
clistica « Sapienza » di Palermo in 
3.V50", alla media oraria di 
km. 46,451; 2) Manso a 6"; 3) ex-
ariitin: Benedettini e Benvenuti 
a 17": 4) Turano a 46"; 5) Milest 
a 1M9". Seguono altri. 

u i t m x t : l»t ARRIVO « E L I A 
SECONDA SEMI- TAPPA. LA 
FOGG1A-1IARLETTA, III CHILO
METRI 133,600: 

1) Halli Pierino della « Ilarae-
chi * di Iteriamo, che copre i 
chilometri 33.600 in ore 3.33'48*\ 
alla media oraria di km. 37.527; 
Zi Milesi Giovambattista; 3) Ben
venuti; 4) Cagiani; 5) Tocci: 6) 
Manso, tutti col tempo di Raffi; 
7) Archili!!! in ore 3.35'52". Se-
suono tutti eli altri concorrenti 
col tempo di Archititti. 

CLASSIFICA GENERALE FI
NALE: 

I) Pel Pellaro in ore 33.36"56"; 
2) MIIIMI, in 1-5*57"; 3) Barale: 
4) Itafli; 5) Tufano: 6) Cagiani; 
7) Innocenti; 81 Milesi; 9) Cata
lano: 10) Benedettini. Seguono: 
Mascl. Marcoccia. \rchlutti. Fran
t o l i . Benvenuti. Tocci, Mattavel-
II. Piscaglia, Manduzto, «caramel
li. Rij:ucci. Ila Fratta. Menche 

lini, Carlino, Valoroso, Sardella. 
CLASSIFICA F I N A L E I1EL 

C.UAN PREMIO BELLA MON
TAGNA: 

1) Catalano punti 10; >) a pari 
inerito: Del Pellaro e Baffi, p. 8; 
4) a pari merito: Mascl e Bre-
snoli con punti 6. 

TENNIS 

L'Italia batte la Francia 
per 11 vittorie a 2 

MARSIGLIA. 11. — 11 confron
to tennistico Friiticla-Itullu e ter
minato con la vlttortu degli ita-
lluni per undici vittoite u due. 
Dopo lo gare del mutuilo elio 
portuvtino in vuntug^lo gl'ltullii-
nl [M- 8-2. nel pomeriggi» Mar
cello Del Bello lia battuto Re-
my in un lungo e herruto in
contro per 3-8 1-6 R-2 0-2 0-4. 
quindi Giintinl hu Uittuto De-
streineun i>er «-3-12-10 a 8-0. 

\'el doppio Cucelii e Marcello 
Del Hello Hanno sconfitto Iteniy. 

Reii>v e Duco:» De La Haillc. 

FIRENZE, 11. — Pochi all
umiti oys i bill nostro taccuino 
di cronisti abituati a registra
l e con hi maggior fedeltà pos
sibili; le fasi di una parli la, di 

luna c'orba ciclistica, d i una riu
nione di atletica o d'altro. P o 
chi appunti ma molte i n i p i t i -
MOIU. E per di più impressioni 
.s.ligulari inedite. Era la p u m a 
volta che vedevamo insieme 
tante nigu/ue gareggiare in 
tante uttivita sportive, dalla 
pallavolo alla pallacanestro. 
dall'atletica leggera al patti
naggio. E era la prima volta 
che vedevamo seguire le gare 
de l le giovani con tanto interes
se, da altre coetanee che par
tecipavano a questa tei za n i s -
.-.egno. femmini le con i c o m 
plessi folcloristici, con i cori, 

Jcon i balleti Ed era la prima 
'volta che ass is tevamo a una 
iii<*iriife=tii?i<>ne sportiva con il 
tono cosi allegro, eo.s-ì ingenuo, 
( i i i emmo C'era un'ari'i di fe-
••ta e l 'unico rcopo de l l e p a i t e -
eipantì sembrava quel lo di di
vertirsi e di muoversi su que
sto piccolo e non perfetto c a m 
po degli Assi, di farsi fotogra
fare per avere un ricordo d e l 
la giornata. Impressioni e ri
cordi quelli del la squadra di 
pallavolo dell 'Emilia. clas-»iflcn-
ta terza in finale, che ha g io 
cato tutta la giornata a pal la
volo anche con ragazze non in 
tenuta sportiva. Cosi per g io 
care. Quell i de l l e quattro ra-
u.izze venute d a Taranto, b ion
de, ve lo giuro, che correvano 
per il campo dopo aver fatto 
le el iminatorie finali de l l e ga
i e di velocità ne l l e quali, tra 
l'altro, si erano bri l lantemente 
classificate fai 1.. al 2.. e al 3. 
posto) . Quelli ancora di una 
del le due studentesse spezine 
che sorprendendo la buona fe
d e dei giuc'ici gores^iavano di 
.straforo in una terza gara (il 
i cgolamento ne ammetteva so l 
tanto due) , non per voglia di 
vincere, ma per non poter r e 
sistere alla tentazione di c i 
mentarsi ancora. 

Altre impressioni ancora ab
biamo registrato nel la m e m o 
ria del la giornata. N u m e r o 
stragrande d e l l e coppie e dei 
premi. tanti quanti non ne 
avevamo mai visti ins ieme; da 
quel lo offerto dal Presidente 
della Repubblica a quel lo d e l 
la Presidenza de l Senato , da 
quel lo de l gruppo parlamenta
re comunista a quel lo offerto 
dalla Lega de l l e Cooperative, 
dalla C.G.I.L, dal le grandi or
ganizzazioni democrat iche, fino 
a quel lo d e i .sindacati ed altri 
ancoia . Ed infine quante par
tecipanti ad ogni gara! Gli 

.stessi tecnici del la Federazio
ne che per la prima volta so
no intervenuti alla rassegna 
erano meravigliati ed hanno 
prestato 1« loro ope ia eoa sixl-
dlsfazione con entusiasmo elic
si e ia comunicato a tutti, spet 
tatori compresi in quel picco
lo campo degli A » M c->n la pi-
s'ta non perfetta FA è questo 
pei noi il significato eentrale 
del la manifestazione di oggi a 
Firenze. Questo il m e n t o mag
giore dol l 'UISP che l'ha pro
mossa in col labora/ ione con 
l'U.D.I. Pi esenti a l le «a i e Ma-
r ci Maddalena R O - M , il senato
re Pastoie, Berlinguer, l'on. 
Taroz/i vice presidente i cg io -
nale del l 'UISP, e Moiandi che 
hanno disti ibuit» ì pi orni a l le 
vincitrici 

* V * 

Fa un po' freddo questa mat
tina quando si nnziano le ga
re nel camp» degl i Assi Ma 
it sole, benigno, t esista di 
questa bella giornat-i di a l l e 
gria, si incarica presto di ad
dolcire con l i sua presenza il 
cl ima, riscaldare i muscoli de l 
le giovani concorrenti mentre 
invita al campo degli Assi, po
sto sul celebrato Viale dei Col
li un pubblico che si fata s e m 
pre più numeroso. Lo gare de l 
la mattinata sono state per ne
cessità tecniche così suddivise: 

il pattinaggio su Mtttdii t inva 
la sua ideale cornice sul viali-
dei Lecci alle Cascine, menti e 
la pal ldeanestio si s to lge nel 
la pak-itia copeita del la Har-
biemzi. le sue pi ime p a t t u ì . 
Nella prima s-peeialita -ouu 1« 
bolognesi a fai e man b.i isj di 
afférmazioni; i c inquecento 
inetti vedono ai primi tre po
sti l,i Ottaviam; la Stefani, la 
Maiam, tutte e tre de l l 'UISP 
di Bologna; nei 1.5U0 m e t n -i 
invertono i nomi ma sono st i l l 
ine le tre bolognes1 Mii'cui', 
Ottaviam e Stefani Nella ual-
latanestro M .sono cla.ssificaie 
le squadre dì Ti .es te , Genova, 
Roma e Tonno , ognun i ue i . e 
«piali i appi esenta la p i o p n a 
legione II un olle furile v i l t à 
disputato a l l ' ì ta l 'ana . c i o è 
ognuna de l l e squal in immitn . -
ià le altro. 

Fin dalla prima pal l i la si i u 
ta la Mipei i o n i a de l le ti iei.tr.e 
che appaiono più organiche i o 
nie gioco di squadra e pili p i e -
parate tecnicamente oltre che 
ben dotate tisicamente. Le to 
rnane che venivano date per 
favorite, pur piestanti fisica
mente appaiono a corto di pi»--
pa.ni/.innc, lente nelle ti amo 
offensive e impr ic i - e nel t u o 
in cesto. 

Salto in a l to : 1,47 
Si mettono in luce invece le ; le tre prove buttando il rego 

torinesi e le genovesi , una " 
squadra quest'ultima che leg
germente più smaliziata avreb
be potuto anche a m b i t e al se 
condo posto. Invece mentre le iconda, la bolognese Aldovran-

'di salta 1.23 seguita a 1.2(1 d a l 

lo con la spalla dopo a v e l l o 
superato. 

Le a l t i e coneortei it i ics tan» 
lontane dalla vinciti ice. La .se-

la ravennate Tonini, dalla ta
rantina Montiduri. dalla l egg i 
na Lazzaretti. 

Nel pomeriggio dopo una 

triestine battono le genovesi e 
le romane, le torinesi supera
no anche le genovesi di poco 
e le romane con più facilità. 

La partita decisiva M a v i à 
nel pomeriggio sul campo d e - breve sosta, piosegi iono lo ga-
gli Assi e in questa le t n e s t i - j r e con le finoli degli HO e dei 
ne avranno la megl io mentre J200 metri. La pi ima gaia è 
le genovesi si r iveleranno Inc inta- dal la pisana Pierroccln 
ultimo battendo le romane or- che v iene contrastata fin sul 
mai scoraggiate. !"'o di lana da l l e tarantine Ca-

Nella mattinata si erano «n-!£»»<> e J . ™ ' ? . ™ c\\\"'1 cla.sMfì-
tanto concluse le batterie d e - fcn° " 5 " ^ j ! 1 0 ' " l e m i , ° d c l " 
gh 80 inetti e de i 200 m e t r i ! ' prima e d i v i e t o : 11 socon-
mentre veniva disputata 1« li- «V 4> 2 . dec imi . I,a Caputo, un 
naie del salto in alto. In q u e 
st'ultima specialità si ìeg is tra-
va un risultato di eccezione: 
la pisana Giardi. una v e n t u 
nenne operaia del l ' industria 
tessile, allenata da Pacchini , il 
noto nazionale ostacolista, su 
pera con facilità 1*1.47; v i e n e 
spostata poi l'asticella ad 1,51 
avendo il giudice intenzione di 
migliorare il primato toscano 
che è di 1,50, ma la g iovane 
atleta fallisce per un soffio n e l -

AUTOMOBILISMO 

Trionfa Musso su Maserati 2000 
nella XX Vermicino - Rocca di Papa 

• ^ ' ? i ^ M k a w s 6 --<."*4^Sitecnica automobi 
* * ^ ^ I ^ S t . ^ l * ^ - V V ^ ^ W ! Llevata infatti > * ^ S £ ^ * i * 

Il romano .Musso bril lante vincitore de l la corsa 

DORDONI VINCE 
il campionato di marcia 

Erli vince a mani basse 
i l Premio Villa Pamphili 

Il romano Luigi 3IU>MI su 
Maserati 2000 ha trionfato 
nel la X X edizione de l la corsa 
in salita Vermicmo-fvoce.i d i 
Papa polverizzando il pr ima
to conquistato l'anno scorso 
dal fiorentino Scott i s u F e r 
rari 4100. Il pilota romano 
ha segnato% sui 14 c l u l o m e t n 
de l percorso il tempo record 
di 7*32", vent isette secondi in 
meno del fiorentino Scotti . 

Il giovane Musso è ormai 
pronto per il gran salto; la ca 
tegoria corsa e la sua* Mase
rati è stata all'altezza a e l r e n 
dimento richiesto. 

E' una macchina veramente 
a posto, e s e si considera il 
fatto che pur avendo due l i 
tri di cilindrata è riuscita a d ! 
infliggere un distacco di 16'* 
alla Aureha di Ammendola di 
due litri e mezzo, bisogna 
concludere che il sei cil indri 
Maserati è una creazione v e -

Iramente d'avanguardia de l la 
Ustica de l '53. 

e l a sua po 
tenza specifica e d i l suo r a p 
porto peso-potenza. Pesa 700 
Kg. ed ha 175 H P nel motore, 
il che vuol d ire u n rapporto 4 
Un motore cosi concepito m e s 
so in un telaio eccez ionalmen
te stabile non può dare che ri
sultati eccel lent i . InfatU, al l u 

ti Premio Vi l la Pamphil i 
imetri 1400 pista piccola lire 
750000>. prova di centro della 
riunione di ieri all ' ippodromo 

ABBIATEGBASSO, i l — Ecco! ' i c I ' r i Capannello, e stato ripor-
lordme «t'arrivo del campiona- j'ato a mani basse da Erli della 
*'- — -"• "** -"- J Razza Ticino che ha preceduto 

Mannarese e Kapok mentre il 
favorito Caldeo, del la Razza 
del Soldo, ha ancora una volta 
deludo finendo alla retroguar
dia 

Al bett ing Caldeo era offer
to a 4 5. Erli a 2 e gl i altri a 
quote superiori; molto ben a p 
p o r t a t o anche Kapok di cui 
molti r icordavano la bella cor
sa fornita nel l 'Handicap d'Au
tunno. 

Al via Bodoni era il più sol
lecito e si met teva a condurre 
a forte andatura davanti a 
Caldeo, Mannarese. Erli e K a 
pok staccato. Posizioni immu
tate lungo tutta la curva con 
Kapok praticamente fuori cor
sa a mol te lunghezze e Caldeo 
sempre in lotta con Bodoni . In 
dirittura entrava per primo 

to italiano dei 50 chilometri di 
marcia: 

l i Dordoni in 4 37T58". 2i Ste
fani a 432". 3) Carminati a 
I012'; 4» Pamich A 1017"; 51 
Bomba a 10'3&"; 6> Mazza a 10' 
e 54", 7i Cascino a 12'27"; 8i 
Resta a 1819'. 9i Lelli; 10» Bal
lar in 

L'olimpionico Do r do ni ha con
fermalo nella gara di Abbiate-
grasso, valevole per il titolo di 
campione d'Italia sui 50 chilo
metri la sua netta superiorità 
su tutti I marciatori italiani. 

Alla partenza Mazza. Cascino. 
Baldassan e Arcangeli tentava
no di precedere il gruppo, ma 
il piacentino non si lasciava 
sorprendere e li raggiungeva 
dopo un breve inseguimento. A 
meta gara I quattro accusavano 
la fatica e venivano staccati dal 
vincitore e poi superati anche 
da un gruppetto capitanato da 
Stefani, Carminati • Pamich. 

Bodoni che mostrava pero di 
averne abbastanza lasciandc \ i a 
libera a Caldeo che pero non 
progrediva di molte». A questo 
punto Erli partiva con estrema 
facilità ed ai prato dominava 
ampiamente la situazione con 
molte lunghezze di vantaggio 
malgrado fosse tutto in mano 
al suo fantino Giovanale . 

Mentre Erli Univa passeg
giando la sua corsa vittoriosa, 
Mannarese a l lo steccato veniva 
a conquistare la piazza d'onore 
davanti a Kapok troppo tardi 
chiamato dal suo fantino. 

Nel Premio Montenascone, 
riservato ai 2 anni che affron
tavano la distanza di 1400 m e 
tri in pista piccola. Mah Jong 
confermava l e sue buone pos
sibilità prevalendo in fotogra
fia, dopo un emozionante finale, 
su Europeo mentre il favorito 
Kankan doveva contentarsi 
della terza moneta. 

Due vittorie e due secondi 
posti nel la giornata dell ' intra
montabile Pao lo Caprioli che 

ha sfoggiato dei finali « a brac
cia • degni dei suoi temp: d'oro. 

Ecco i risultati e le re lat ive 
quote del totalizzatore: 

Premio Vi l la Albani: 1) Ca-
stiglia; 2) Berzingue. T o t : V. 
14: P. 10=10: A c c 19. 

Premio Vi l la Adriana: 1) 
Roccasalli: 2> Pampa. T o t : V. 
10: P. 10=12: Acc. 18; Dup. 16. 

Premio Montefiascone: i ) Mah 
Jong: 2» Europeo. T o t V. 41; 
P. 1 9 = 2 3 ; Acc. 96; Dup . 35. 

Premio Vil la Torlonia: 1) 
Schumann; 2> Mekatina. T o t 
V. 34; P. 2 3 = 2 1 ; A c c 103; Dup. 
263. 

Premio Vi l la Pamphi l i : 1) 
Erli; 2» Mannarese. T o t : V. 39; 
P. 19=26; A c c 83; Dup. 551. 

P r e m i o V i l l a Medici: 1) V a -
lancicnnes; 2) Arcera. T o t : V. 
42; P. 2 2 = 2 5 ; A c c 81; Dup. 143. 

P r e m i o Vi l la Malta: 1) Esi i le; 
2) Gila. T o t : V. 22; P . 12=12; 
A c c 48; Dup. 87. • • 

P r e m i o Vi l la Sciarra: 1> F a 
brizia; 2) Aniet ta; 3) Musidora. 

e lemento interessante anche st 
ancora grezzo, vincerà poi con 
facilità l 200 metri eoi tempo 
non cattivo dì HO secondi e 8 
decimi . 

Mcde.sti sono ì risultati de l 
oeso. ne] quale vince la Curti 
di Reggio Emilia con 7,84. 

Nel lungo v'.nee nuovamen
te la Giardi di Pisa con 4.21 
seguita dalla Genova di Pado
va e dalla Fraiicolancìa di F i 
renze ri.spe*tivamente con 4.14 
e 4,12. Le prime tre classifica
te hanno però a nasiro parere 
oos--ibilità di fare molto di più 
s*u una pedana più elastica, 

S iamo quasi alla fine d e l l e 
manifestazioni: manca per c o n 
c e d e r e la rassetmo. sportiva, la 
"alla a vo lo . Sono rimaste a 
disputarsi il pr imo posto le ra-
"szze di Se.s-to ner la Toscana 
e le ragazze dì Roma per il 
f-azio e sono queste ulMmr. d o 
no una combattuta partMn. ad 
avere la meg l io <ni!le brave a v 
verso ri e. 

GIACINTO ItORTELM 

Le classifiche 
METRI 80 PIANI : 1) Pierotff 

(Pisa) col tempo di 1t"»/lo; 21 
Caputo (Taranto) In II'5'KI; 3» 
Graverò (Taranto) In 11*5/11»; 
4) Francatane! (Firenze) 11" 'la: 
5) Javarone (Ancona) 1Z'S/I0. 

LANCIO DEl> PESO: 1) Curii 
(Reggio Emilia) m. 7.M: 2) Ma
nieri (Roma) 7.19: 3) Honafinl 
(Rovino) 6.88: 4) Mattnlint (Se
sto Fiorentino) 6.18. 

SALTO IN ALTO: l> Olarrtl 
(Pi-a) 1.47; Aldovrandi (Uolocna) 
t.25; Tonini (Ravenna) 1.20; MOTI--
tednro (Taranto) 1.20; Lazzaret
ti (Recalo Emilia) 1.20. 

SALTO IN LUNGO: 1) Gi.nrdl. 
m. 4.21; Genova (Padova) 4.14: 
Francatane! (Firenre) 4.12; Forti 
(Ferrara) 4.07; Cravero (Taranto) 
4.05; Javarnne (Torino) 4.03; Be
fani (Firenze) 3.86: Santini (Ro-
vleo) 3,78; Lazzaretti (R. Emilia) 
3,7?: Jacoblni (Roma) .1,74. 

METRI 200: I) Captilo (Taran-
ìto) tempo: 30'8/10: 2) Taxalllni 
(Padova) 32'4'10; 3) Collutt ino 
(Torino) 33*8/11»; 4) Vespl («oto-
ena) 33*8 '10; 5) Incerti (R. Emi
lia) 35'5/I0. 

PATTINAGGIO (500 metri) : 
1) Ottaviani (Bologna); 2) Sir
iani (Bologna); 3) Maia ni <«'«-
locna); 4) Giardi (Mantova); 5) 
Sabbatini (Mantova); 6) Cocrhi 

me~deffeT precedènti gare, le '' <B.<j!25SJl ,\ c _ . . . . « .r, .„ ^.ì.-,, n.^^v.0 nar- ^.,T«.—>,-., ,1 METRI 1.500: 1) Maiani (Bolo-altre i w r c h e per -superare il , 2 ) o t l a v l a n l ( B o lo -ma) : j ) 
Maserati 2000 hanno u o \ U t o S l e l a n , ( B olo K na): 4» Zanarrt» 
ricorrere a ci l indrate oltre i (Mantova): 5) Grandi (Mantova). 
tre litri. ! PALLAVOLO: I) Larfo: 2) To

d i avversari d i Musso *o-<scana; 3) Emilia; 4) Limria. 
no stati degni de l protas-oni-' PALLACANESTRO: 1) Trieste: 
sta: Ammendola , P a l m i e r i . - ' I*«*monte; 3) Li-curia: 4) La/m 
Pezzoh, Venezian e Giaran. i ' — • —• 
hanno anche essi battuto il re-) 
cord di Scotti . Bene hanno-
anche figurato in cor>a le 5 . 
donne-pi lota, fra l e quali .-=: ! 
è distinta Maria Teresa De 
Filippi, giunta terza di cate - MERANO, 11. — La città di 
g o n a e settima assoluta. Ot- Merano è a rumore per il fatto 
tima anche la prova di S e r - c n e la corsa automobilistica 
gio Ferraguti che pur e s s e n - ' , Premio Supercortemaggiore -
a o stato preceduto d a tre n o n s i correrebbe più sul c u -
Osca, macchine più potenti de l c u - t o merariese ma bensì al lo 
suo 1100 Stanguel lmi . ha bat - ,autodromo di Monza. 

e U , t r r ^ , f U a f . r ! , a !?? T G " " M La notizia ha prodotto p e s n -
l T E r i d à ? , L S , „ a l ^ U ^ m a impressione f i quanto la cit-
t e n t r d d e * l l a ^ u T t * h , n e P i U ""'i* d i .Merano per approntare il 

•circuito per la prima edizione 
CLASSIFICA ASSOLUTA: l ) .della grande corsa automobili-

Masso Luigi (Maserati 2M0) 7^2'; stica dovette provvedere a La-
^ A m e n d o U Sj^"i««re ( ^ « t . v o r i d i u n a c e r t a consistenza la 
g £ r % Ì W T V T P J S S S Pi*- c m spesa gravò sul bilancio m u -
tro (Lanci* 25«#) Ijil'i 5) Vene- nicipale. Si dovettero inoltre 
zian Rra.no (Osea 11*0) 7,53; • ) superare difficoltà tecniche e 
Giardini Francesco (Osca HOC) di altra indole notevole per cui 
7,54*; 7) De FUlppU Maria Tere- ' ia realizzazione del circuito m e -
n t J £ M ? * i , ! ! ! i ! ' * ^ Ì . 8 ) . i - ° " t l S ^ ranese. che tenne a battesimo il 
S t R J S S w u ì l W T r o f e o Supercortemaggiore 
« ,» ' ; l t ) Leonardi sesto (Glaur venne salutato in regione con 
75») iva'» | legittima esultanza. 

A Monza e non a Merano 
il 6. P. Supercortemaggiore 
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http://har.no
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UNA FAMOSA OPERA DI PICASSO FINALMENTE IN ITALIA 

GUERNICA A MILANO 
MILANO, ottobre 

Il bombardamento di Guer
nica» un grande quadro clic 
Pablo Picasso dipinse sedici 
anni fu ispirandosi alla tru-

f;ica sloriu del suo popolo in 
otta contro il fascismo spu-

f;nolo e iuternuziotiulc, è giiui-
0 in questi giorni da New-

York o Milano in aureo per 
essere esposto nella « Soli» 
delle Curiutidi », u Palazzo 
Reale, hi quella medesima sa
la, cioè, ove sono esposti il 
Massacro in Corea e i glan
di pannelli della Guerra e 
della Pace. 

Si trattu di un avveiiiiuuu-
to eccezionale, che non nimi
cherà di suscitare nella nien
te di ogni antifascista il ri
cordo di anni tragici per le 
sorti della libertà e tra gli 
artisti italiani il ricordo degli 
anni in cui lu riscossa anti-
fascistu unduvu orguuizzuudo-
si nei loro studi con nuova 
fede e nuovo coraggio. 

Fu appunto all'epoca della 
guerra di Spagnu, in occa
sione della famosa parete del
l'Esposizione di Pungi del 
1937, dove Picasso rappresen
tò il primo bonilmrduineuto 
terroristico di una chiudimi 
spagnola indifesu, di Guerui-
ca, che le nuove generazioni 
di giovani intellettuali e di 
artisti sentirono come il gruii-
de pittore fosse in uuticipu 
6iit contemporanei, come oc
cupasse in S\snst> positivo, ani
matore, il nostro tempo. 

Questo suo dipinto, che è 
certamente lu suu opera più 
famosa, giungeva, infatti, ina
spettato in un'epoca in cui le 
estetiche che difendevano la 
teoriu dell'arte per l'arte e 
dell'arte pura erauo in gran 
voga. E giungeva inaspettato 
affermando e dimostrando il 
contrario, rigettando tutti quei 
princìpi di disumani/zuzioue 
dell'arte; e con l'eloquenza 
del suo drammatico contenu
to mostrava che lu pittura po
teva riprendere la sua missio
ne tra gli uomini, legata alle 
lotte degli uomini: « Cosa cre
dete che sìa un artitla? Un 
imbecille che possiede degli 
occhi se è un pittore, 
delle orecchie se è musicista, 
una lira a tutti i piani del 
cuore se è un poeta, e se è 
boxeur soltanto dei muscoli? 
Al contrario egli è al tempo 
stesso un uomo politico co
stantemente in guardia da
vanti agli strazianti, ardenti 
o dolci avvenimenti del mon
do, così da plasmarsi a 'loro 
immagine. Come sarebbe pos
sibile disinteressarsi degli al
tri uomini, e in virtù di quale 
trascuratezza distaccarsi da 
una vita che essi ci arricchi
scono così copiosamente? No, 
la pittura non è fatta per de
corare gli appartamenti. E 
uno strumento di guerra of
fensiva e difensiva contro il 
nemico ». Così, alcuni a»"' 
dopo, Picasso si esprimeva 
riassumendo la sua posizione 
di artista disposto a lottare 
con la sua arte a fianco de
gli uomini. 

Che cosa era dunque acca
duto? Che cosa aveva spinto 
Picasso a differenziarsi da 
tutti gli artisti moderni e a 
considerarsi non più un uo
mo solo al di sopra delle vi
cende umane, ma un uomo in 
mezzo agli uomini? 

Il 18 aprile 1937 gli appa
recchi di Hitler compivano il 
primo bombardamento indi
scriminato della guerra mo
derna distruggendo la cittadi
na basca di Guernica, massa
crando una popolazione iner
me, colpevole di esaere fedele 
alla sua Repubblica. Il mon
do civile ne rimase sgomento. 
D a ogni parte si levarono al
te le proteste e le condanne. 
Picasso volle far sentire 1% 
sua voce e un mese dopo quel
la orrenda strage aveva ter
minato il suo atto d'accusa: 
fl bombardamento di Guer
nìca. 

Nel grande quadro si ve
dono alcune donne chiedere 
aiuto da un casa in fiamme. 
una madre si trascina fuori 
dalle macerie stringendosi al 
seno il bambino, un uomo gia
ce a terra tenendo ancora 
in mano il pugnale e in alti» 
sulla folgorante scena, tra il 
toro e il cavallo simboli del 
popolo spagnolo, splende la 
viva luce di una lampada. 
Due soli colori, il nero e il 
bianco, sono bastati al pitto
re per dar vita e drammati
cità al suo dipinto. Anche il 
linguaggio fortemente stiliz
zato, sintetizzato, di deriva
zione in parte cubista ed 
espressionista, appare domi
nato dal contenuto che pre
me violento come un «rido 
di dolore e di giustizia. I.a 
forza della ribellione e la 
passione di Picasso circola
no in ogni elemento della 
opera. 

E* chiaro che questo qua
dro rappresentava peT l'arte 
moderna, sedici anni fa. una 
tappa nuova, carica di svi
luppi. 

Ora che il dipinto di Guer
nìca è giunto in Italia, a Mi
lano, dopo essere partito da 
Parigi nel lontano 1917 per 
New York, dove fa sistemato 
nel Museo d'Arte Moderna. 
sar i bene ricordare, anche 
brevemente, l'influenza enor
me che il dipìnto ha avuto 
sui giovani artisti italiani sot
to il fascismo. 

Naturalmente anche prima 
dì Guernica, malgrado la rea
zione fascista tendesse a ne
garlo, gli artisti italiani più 
\ ivi sentivano che il loro tem
po era fl tempo di Picasso. 
Sfa fn soltanto nel periodo 

che \ a da Guernica «Ufi Li
berazione (1937-1949) <Jha gli 
artisti impegnati nella lotta 
contro i dettami'del}?'** ^ura 

videro in Picasso una, ban
diera dj lotta e noi suo capo
lavoro un esempio a cui co-
stunteyiente ispirarsi. Picasso 
aveva, infoltì, rlspo»to »llu 
aspettativa dei nostri giovani 
pittori con Guernica. Ed è 
sufficiente citare qualche te
sto di quegli anni per com
prendere quali frutti e quali» 
ventata nuova e vivificatrice 
Guernica aveva portato nei 
loro studi, giungendovi ma
gari in una sbiadita e clan
destini» riproduzione fotogra
fica. 

Renato Guftuso scriveva al 
pittore Treccani nel luglio del 
1943: e Tu sai che per molto 
tempo io sono stato solo a 
lottare. Solo a dire Picasso... 
Solo mentre andavano in gi
ro le versioni espressionistiche 
di Pari Cogli, ecc. Di neces
sità io ero più legato nei miei 
mezzi espressivi perchè di
pingevo da anni: ci si intos
sica e poi disintossicarsi è 
lento, ma lo faccio a dispetto 
dì tutto e per questo sono il 
ricettacolo degli insulti di 
tutta lu critica italiana: rfe-
"// amici e dei nemici-, ». 
E in una lettera di quegli 
stessi /,'iornj indirizzata al 
pittore Morlotli continuava: 
« ... Orr ia nostra esigenza è 
ulteriore. Un'arte dì costru
zione bisogna che guardi a 
motte cose, in penso svmpre 
più a una pittura che possa 
vivere quale pittura come 
«rìdo espre»nììH>, manifesta
zione di collera, di amore, dì 
Hiustisia snuli angoli delle 
strade e sulle cantonate delle 
mazze, piuttosto che nell'aria 
triste del museo per quei po
chi specialisti che di tanto in 
tanto andranno a cercarla. 
Ogni questione specifica bat
te solo su un punto: fa auan-
tità di carne viva che ci sarà 
dentro un quadro o un libro. 
f/arte non si fa per grazia 
di Dio o per rivelazione ecc. 
Dio non c'entra, nò la grazia. 
ma solo la quantità di noi 
stessi, come sangue, intelli
genza e vita morale che si 
butta dentro ». 

Ed eru Gottoso, nel 1948. 
presentando le opere ili Pi
casso alla XXIV Bicnnalcr «he 
doveva riassumere il pensie
ro di tutti quei giovani arti
sti italiani che negli anni pre
redenti avevano insieme guar
dato e studiato il maestro spa
gnolo: < Eluard, nella dedica 
di un suo libro su Picasso 
parla di fiducia dell'uomo 
nell'uomo. Questa fiducia non 
astratta, non culturale, ma 
umana, di lotta e di speranza. 
hanno nell'opera di Picasso i 
giovani pittori italiani, e han
no apulo negli anni della loro 
formazione che furono quelli 
del fascismo...*. Ed i frutti 
di quésta fiducia sono giunti 
poi abbondanti nelle tele de
gli artisti realisti. 

Intanto Picasso ha prose
guito per la sua strada mae
stra. Dopo Guernica altre ope
re, dove l'atto di fede e di 
amicizia verso gli uomini si 
è rinnovato, sono uscite dalla 
sua fantasia di artista. For
tunatamente queste opere so
no ora tutte riunft? qui a Mi
lani), a poca distanza l'una dal
l'altra, testimonianze lampan
ti ed inesauribili del suo ge
nio di pittore e di scultore. 
Ùall'Uomo con l'agnello, una 
scultura eseguita in una notte 
del '44. che è un solenne «u 

al Massacro in Corea, ai gran
di dipinti clelIa Guerra e del
ta Pace.- Dalle rovine di Guer
nica e dunque scaturito un 
messaggio che è stato raccol
to e portato avanti: < Sotto il 
legno morto della quercia di 
Guernica — sono parole del 
poeta HI nord, — sótto le ro
vine di Guernica. sotto il cie
lo di Guernica un uomo è ri
tornato portando tra le brac
cia un capretto belante, e nel 
cuore una colomba. Canta per 
tutti gli altri uomini il conto 
puro della ribellione, che ili
ce grazie all'amico e no al
lo oppressore, l.e promesse 
«soiminnee sono le più sublimi. 
Pire che Guetnica Come Ora-
dour e come Hiroshima sono 
le capitali della pace attiva. 
U loro deserio eleva una prò-
testa più forte dello stesso 
terrore. Un uomo canta, un 
uomo snera. E i calabroni dei 
suoi dolori si allontanano nel
l'azzurro indurito. E le avi 
delle sue canzoni hanno fatto 
il nido proprio nel cuore de
gli uomini. Guernica! L'inno
cenza avrà ragione del de
litto! ». 

LUCIANO PIBTOI 

DA IERI NELLE LIBRERIE UN. DIARIO DI GUERRA: "SAUAPO,, 

Una cruda testimonianza 
. . f *È ft .' 0" ' 

sull'assurda campagna di Grecia 
I racconti di Biasion approfondiscono i motivi dello scritto di Renzi - Vicende tragiche e far
sesche * nel deserto di un mondo dilaniato, che sentivamo, forse inconsciamente, di rifiutare » 

Marina Vluily e Marcello MttBtrolunnl in unu puiisu dello 
riprese ili «Giorni d'amore», U (Uni a colori clic (ÌUIM-MK-
Oe Santi;, sta attualmente girando nella plana di rondi 

ieri è arrivato nelle libre- bile quella frattura tra due 
rie un volumetto intitolato mentalità che pongono valori 
S'agapò, proprio quando gli!opposti alla base della vita 
italiani apprendevano che del popolo. I testi parlavano 
Renzi ed Aristarco erano stati abbastanza chiaro Conter-
condannati. E* un libro che mando lo spirito, se non ogni 
ripropone in pieno, ancorai lettera dèlio acritto di Renzi, 
aggravata dalla sentenza del davano un quadro chiaro e 
giudici militari, la «stessa UJl giudizio .severo sulle re-
questione di fondo emersa al.sponsahilità storielle che bun-
processo: se Un uomo di lUl- 'no fatto della guerra aliti 
tura possa, con la sua opera 
di storia o di fantasia, de
scrivere sen/.a orpelli e " miti 
eroici » una guerra fascista, 
o so per questo solo fatto 'gli 

Grechi una delle pagine più 
nere scritte dal fascismo im-
peiiallstu e straccione. 

Il libro uscito ieri è una 
nuova testimonianza. In chiù 

debba incappare nel codice vc narrativa, cioè ricreando 
penale ed o s e r ò inviato in «>n la fantasia dello scritto-
fortezza. rt? «1 mondo di un diario di 

eh > '•<• t»Uerra> e f i 3 ° c i rende la stes-Già. man mano che le 
udienze di Milano si succe
devano, più stridente appa
riva quel dilemma, quel con
flitto tra due concezioni del
l'onore militare- e della li
berta di critica, più insana-
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UN PICCOLO POPOLO DlFKNDtt LA SLA LIBKKTA'. 

Discendenti di schiavi 
al governo nella Guiana 

Mosaico di razze: dai negri agli indiani - Gli operai degli zuccherifici punta avan
zata della lotta per l 'indipendenza - La repressione del governatore inglese Snvnge 

La Guiana, che trae il suo 
nome da un'antica tribù di 
indiani ormai completamente 
"estinta", grazie ai massacri 
feroci dei portoghesi e degli 
inglesi nei secoli scorsi, è l'u
nica "colonia" ancora rimasta 
alle potenze europee nel con
tinente sudamericano. Come 

autonomia in questo dopo
guerra, per evitare conflitti 
maggiori tra la colonia e la 
madrepatria che si era cu
rata soltanto di rubare quel 
poco di buono che si poteva 
coltivare sul posto, senza ap
portare alte popolazioni "in 
digene" alcun beneficio. La 

Sir Alfred Savogc, organizzatore della repressone 

tale, la Guiana è divisa tra 
la Gran Bretagna, l'Olanda e 
Ut Francia. Olanda e Francia 
hanno dovuto concedere alla 

_ . . „ . _ . . . . . parte d«Ua Guiana da esse 
gurio di pace, alla Colomba, amministrata una specie di 

Xa ronda di notte 

IL QUESTURINO 
SOTTO IL LETTO 
Sotto il titolo: e Alla radice 

del male — Starno m troppi ». 
i/ giornale torinese La Stam
pa ha pubbttcato un interes
sante articolo d» Carlo statif-A-
ti. L eminente personalità, che 
tTt«e il bisogno di aggiungere 
olla sui filma la qualifica di 
- deputato al Parlamento », 
sostiene una test formida
bile ver rtsoiiere in modo d*-
finilivo ti problema della mise
ria in Italia. Massima oorwna-
zionel aumento della produt
tività? emigrazione? Stente di 
tutto ciò, per carità, ifueu» 
non sono, ormai, che misure 
superate. Il deputato al pnria-
mento Carlo Matteotti proro
tte «empnoemente die <m<*ft» i 
l'Italia prenda ' in cvneuirra-
zione « provvedimenti v a • 
pubblici per frenata raumcn-
to delta popolazione ». AnM — 
aggiunge subito de pò il fa
moso onorevole — « noi off 
Xnamo addirittura Hnfcrtssc a 
fare diminuire la nostra (po
polazione) e pronedimenli in 
questo senso che bloccassero 
l'aumento demografico avrcbtm-
rv una immediata ripmrtmsvta. 
ne favortaoie sui comammi-.* 
foceteru, eccetera. 

Dunque, ron. Carlo e arri
vato veramente alla radio* dei 
mate. K, innuf—P la tesi « un 
Derto Malthus, pienamente ap
poggiata dm gesuiti (CKissA 
perchè poi, dato ohm figli, loro, 
non dovrebbero fama comun
que), chiede un provvedimen
to serto e pubblico per frena
re taumento detto popolazione 
e, se possibile, diminuirla. 

accordate quel Ttxto (la T 
maiuscola è dovuta a tutti gii 
Scomparsi) che pi e iniqua f pa
dri e le madri delle famiglie 
numerose? Bene, se il provve

dimento serto e pubblico dt< 
nostro onorevole dovesse essere 
votato, avremmo una legge che 
prcpedereohe una «cric di 7/re 
mv a) per coloro che hanno 
un figlio di meno del loro ri
cino di pianerottolo; O) per co
loro che hanno un figlio ><<{<•. 
*l per coloro che hanno un 
figlio molo ti quale soffra di uJr 
rera. d) per coloro che non so
no tu grado di far figli; et per 
l familiari, cou*angu%net e af
fini di coloro cHe. yiunft alla 
:la della ragione, si Urano una 
revolverata, contribuendo cost 
fattivamente non solo a 're 
tiare taumento della vftpoia9.1t, 
ne, ma a diminuirla. 

Poi avremmo un'altra tetto* 
'Me pmedereboe una **rte d« 
minzioni per: at tv4r,r*, che 
hanno prù di due figli (multa 
mentile); b) per coloro che 
hanno cinque figli (divieto pe
riodico di convivere con <a mo 
glie); e) per coloro che hanno 
ria sei figti in su Isacrifici1) a» 
Origene) 

ritunu a questo punto, et 
comincia a sorgere il sospetto 
che, di troppo, sui propri', 10 
on. Carlo Matteotti. Questo si
gnore ci è tento ignoto J*e non 
tappiamo neanrfte se t\a ruo
tato o scapolo, se abbia figli 
o no. Noi, comunque, abbiamo 
un figlio, uno scio, e non ve 
facciamo altri perchè '«in sa
premmo con che cosa jarli 

Francia a v e v a addirittura 
trasformato la Guiana fran
cese in uno dei più terribili 
"bagni" per ergastolani ed il 
solo nome di "Cayenna" fa 
ancor oggi venire alla men
te penitenziari, deportati, pa
ludi e morte di stenti. 

Mentre la Guiana france
se veniva trasformata in pe
nitenziario, la parte del pae 
se sotto, dominio p.lqmì«e e 
inglese vedeva svilupparsi a l 
cune piantagioni di canna da 
zucchero e cacao sin dal 1600. 
L'indirizzo dato dagli inglesi 
ed olandesi nella Guiana non, 
era diverso da quello dato 
dagli spagnoli neli*i4merica 
centrale e dai portoghesi in 
Brasile; le colonie americane 
dovevano dipendere eterna
mente d a l l a "madrepatria" 
europea e dovevano solo for
nire materie prime minerali 
o prodotti agricoli. E cosi 
nella Guiana vennero messe 
in atttvitd alcun* piccole mi
niere di oro e diamanti, men
tre si sviluppavano pianta
gioni di canna da zucchero 
e di cacao, tutte di proprietà 
esclusit 1 dei "coloni" europei. 

f I 
Se lo schiavismo fu la gran

de fortuna degli spagnoli e 
dei portoghesi che avevano 
messo le mani sull'America 
del Sud, a "tra/jtco" di schia
vi fu sempre controllato da
gli ingles i Ne importavano 
decine di migliaia pure net-
la Guiana e continuarono 
ad esercitare tale commercio 
anche «piando non era più 
possibile importar* scnicvi 
dall'Africa. Si ricorse eUora 
alVimporUukme forzava és 
mano d'opem éaWAsia: I n 
dia, Indonesie) e Cinsi furimo 
i paesi dove prfnctpsdmeuM 
i proprietari delle jH**t*fki 
ni di. canna 4* ZMocfcero ' € 
cacao, site ai margini di *onè 
tropicali malsane ed insidio
sissime per la presenza di 
serpenti, ragni ed insetti ve -

che decina di aborigeni indi 
in fase di estinzione. 

Tutta questa massa elero 
genea di gente, cui si devoìio 
aggiungere notevoli "?nino-
ranze" di ajricuni del nord 
di suda/ricain, di brasiliani, 
di asiatici di vari paesi (Ma 
lesia, B i r m a n i a , Filippi 
ne, Borneo, ecc.) nonché di 
australiani, è "governata" da 
non più di 15.000 europei in 
maggior parte inglesi, porto
ghesi ed olandesi. 

Degli europei sono le pian
tagioni, degli europei sono i 
pochi stabilimenti (zuccheri
fici e distillerie di rhum), de
gli europei sono i negozi e le 
case delle citta, deoli europei 
sono i mezzi di trasporto, 
agli europei è riservato il di
ritto di "governare", agli iu -

^ r ^ L 3co^,nmìtm?Jt *?* ipnosi, attinsero "mano d'ope sta, però, che se et /o»ie la 
« lègge - Oarletto > i figH si 
sprecherebbero. E ^nch'es*i 
condurrebbero quella lotta che 
tutti gli itahani etmducrmo at
tualmente per poter -.were me
glio. lavorando e prolificando 
in sansa pace, senza rJie nes
sun questurino faccia Uno la 
serenata sotto il latto pe* te
nerli lontano dalle tentazioni. 

ra" pressoché gratuita. 
Gli effetti di questo "traf

fico" si possano costatare an
cor oggi: la Guiana inglese 
e quella olandese, su une 
popolazione complessiva di 
670.O0O abitanti; contano 240 
mila asiatici (India ed Indo
nesia, sopratrut*)), oiwre 99*} 
mila tra negri e mulatti, cir-

digeni solo l'obbligo di "ser
vire". 

Vittori* MMlnrt 
£ ' stato per parare una sol

levazione popolare che i fran
cesi concessero a l l a "loro" 
Guiana lo statuto dì provin
cia francese con diritto di 
voto per un deputato nel 1947 
e che gli olandesi concedeva
no l'autonomia alla Guiana 
olandese un anno dopo. Gli 
inglesi invece tennero duro. 
Avevano "prestato" le instal
lazioni portuali ed aeree del
la capitale (Georgetown) agli 
Stati Uniti nel 1940 ed ave
vano paura che con l'autono
mia della Guiana la pe.ne-
trazicme yankee dovesse 
scalzare la supremazia britan
nica, Perciò Londra inviò nel
la Guiana uno dei. peggiori 
e più crudeli governatori al
levati dal "Colonial Office", 
sir Alfred Savagc, il Quale 
v^ietò ogni movimento demo
cratico, abolì i sindacati, per
seguito i sindacalisti, proibì 
l'introduzione netta colonia di 
qualsiasi giornale comunista 
o che comunque non esaltas
se il sistema coloniale. 

Il regime assolutista anzi
ché piegare la gente della 
Guiana la rese più combat 
Uva, Alcune migliaia di ape 
rai addetti agli zuccherifici 
di Georgetown, Rossignol e 
Parifca ed i minatori di Ma-
cfcenzie e ltuni divennero la 
punta avanzata delle richie
ste di 'autonomia dell'intiera 
popolazione che voleva avere 
il diritto alle elezioni, ad un 
governo che fosse emanazio
ne della volontà popolare. 

tfeU'apnie 1952 Londra do
vette cedere e dare una 
Costituzione che prevedeva 
elezioni generali e la forma
zione di un Parlamento di 
24 membri di cui 6 "nomina
ti" d'autorità dal governa
tore. Con tale formula i co
lonialisti speravano di avere. 
comunque, la maggioranza 
del Parlamento. Senonchè il 
responso delle urne (le ele
zioni si tennero nell'aprile 
1953) fu catastrofico per Sa
vane ed i proprietari delle 
ptantaaioni e delie miniere 
il "Pmrttoo popolare progres
sista^ ottenne una maggio
ranza schiacciante e conqui
sto tutti i 18 seggi al Paria-

in pe4ù>: la Camera ri 
*uUó tvfnjfiiuta da 6 membri 

*f* tutti favorevoli al 
coloniale e da 15 de

notati eletti dal ftopoto. tutti 
favorevoli ólFtmtonomia o ad-
ékrUtura atta indipendenza, 
tutti decisi a democratizzare 
la vita pubblica ed a far ap
plicare rapporti di lavoro 
u m a n i negli zuccherifici e 
nelle piantagioni 

n "Partito popolare pro
gressista" è un partito demo
cratico di sinistra, nel quale 
vi sono comunisti accanto a 
socialisti, repubblicani, radi
cali e l iberali II segretario 
del Partito è Cheddi Yagan 
(oriundo dall'India). 

fi Primo Maggio 1953 ha 

stazione popolare a George-
town con l'intervento dell'in
tiero governo presieduto da 
Yagan. Il governatore andò 
in bestia e accusò Yagan di 
essere "comunista". Era il 
"via" par non far applicare 
una legge del governo di 
Vaouu, in cu: età e n t r 0 t o 
anche un sindacalista, Sidney 
King (ora accusato del de
litto di aver partecipato nel 
febbraio scorso ad una riu
nione della Federazione sin
dacale mondiate a Vienna), 
secondo lu quale i padro7Ù 
avrebbero dovuto trattare 
con i sindacati qualora que
sti rappresentasseroapiù della 
metà dei dipendenti. Tale 
prospettiva sembrò • orrenda 
per i piantatori, fino allora 
abituati a considerare i lavo
ratori bestie da soma. Dal 
dissidio scoppiò uno sciopero 
alla fine dell'agosto 1953. Il 
governatore ordini al gover
no di imporre ai lavoratori 
l'accettazione d e l l a vecchia 
costumanza e di non contra
stare il volere dei piantatori. 
Yagan si rifiutò: allora fu 
chiarnato t emissario di Mo
sca *.' 

Non c'è dubbio che il 99 % 
se non più della popolazione 
non bianca, ossia il 9S'U del
l'intera popolazione della 
Guiana, è d'accordo con il 
governo legittimo di Yagan e 
l'appoggia nell'azione per da
re il giusto posto e peso ai 
sindacati e per limitare .lo 
strapotere dei proprietari det
te piantagioni. 

Tutto ciò oggi non conta. 
L o n d r a sente minacciati i 
privilegi dei suoi "colonizza 
tori" ed interviene militar 
mente deponendo un governo 
legittimo. JI governo di Ya-
non ha detto agli scioperan 
ti degli zuccherifici di 
ritornare al lavoro per non 
turbare l'atmosfera e proprio 
mentre il lavoro riprendeva 
e non c'era nessunissima mi 
naccia all'ordine pubblico. 
sono statt fatti intervenire 
portaerei, incrociatori, coraz
zate, cacciatorpediniere, una 
intiera flotta da guerra! 

Yagan, eietto dalla quasi 
totalità degli elettori, è ora 
deposto, forse finird in car
cere. il governatore Savage, 
espressione degli interessi 
egoistici di una decina di fa
miglie di piantatori, resta a 
Sgovernare".' 

ANGELO FKANZA 

sa atmosfera 

Richiamo al sopruso 
L'autore è Renzo Blaslon, 

l'editore è Giulio Einaudi. E1 

evidente che l'intereBSe con 
cui sì affronta questo libro 
non è puramente letterario, 
che nessuno può esìmersi dal 
paragonure queste cronache 
della guerra di Grecia agli 
spunti del « ttlm proibito >• di 
Renzi. Del resto, la coinci
denza non è Ignorata, ma sot
tolineata dal direttore della 

prime pagine della verità di 
questi racconti, proprio per
chè qui l'atmosfera può di
stendersi liberamente nel rit
mo della narrativa. 

Il primo racconto. La re
pubblica di Alconzlno, è un 
crudo episodio vissuto da una 

Sattuglia di quattro soldatti 
loccati su di una montagna. 

Essi ritornano ad una vita 
primitiva, soli con le rocce <» 
Il vento, finché scoprono in 
una grotta una ragazza greca 
affamata e spaurita. Questa 
diviene la donna di tutti «• 
quattro, e — motivo che tor
nerà in altri racconti — la 
ragazza rappresenterà la loro 
rivincita su di un'esistenza 
disperato, il loro modo di 
tornare ad affetti umani, a 
una vita senza divisa che gli 
anni di guerra avevano qua
si fatto dimenticare, nellVsa-
sperante lontananza dalla ca
sa. Tanto che. per difendere 
la ruguzzat Alcozino ucciderà 
un sergente. In un altro rac
conto, Invece dell'omicidio ci 
sarà un suicidio: sarà sempre 
la stessa angoscia a maturar
lo nella coscienza del soldato 
Fagliando, che non vedeva i 
familiari da quattro anni, 

caldo e umida del luogo, che 
rendeva stracchi i corpi e pe
santi 1 cervelli. Alloggiavano 
nelle case greche e avevano 
adornato le loro stanze In va
rio modo, alcuni con foto-
grano ritagliate dal giornali 
Illustrati, di artiste di cinema 
in costumi succinti, altri con 
mobilio tolto a| greci e | pic
coli oggetti raccolti qua e là 
nelle marce di trasferimento, 
e con iscrizioni che non ave
vano nulla di guerriero, 

Cupa conclusione. 
«* Seguendo l'usanza greca, 

tenevano in casa la bottiglia 
di grappa, si facevano visita 
tra loro e mantenevano cia
scuno un cane. Erano piccoli 
cani da signora e rispondeva
no a nomi del genere: Flossie, 
Carla. Maria Grazia, ecc. E 
ci si preoccupava più di Car
la o di Maria Grazia, che del 
servizio o del bollettino di 
guerra. La guerra andava 
male e se ne attendeva la 
fine apaticamente... ». 

« Metà dei soldati — con
tinua Biasimi parlando della 
compagnia di un certo capi
tano — era in giro con re
golari permessi, sguinzagliati 

Un drammatico documento dell» eroica resistenza di Cefalo ala. Un gruppo di soldati 1U-
' - -'(inni si apprestala' f f e t t a » ' » r e en ennesime attacco aereo dei nazisti -

collana einaudiana in cui 
S'agapò appare, a Mentre si 
svolge la campagna contro iJ 
sopruso di Peschiera — seri 
ve nella presentazione Elio 
Vittorini — è anche con il 
piacere di rifare un cenno di 
solidarietà ai due giornalisti 
arrestati che pubblichiamo un 
libro con un titolo e una ma
teria di tal genere ». 

Renzo Biasion è un reduce 
della guerra e della prigio
nia in Germania. Nato a Tre
viso nel 1914, è pittore oltre 
che scrittore. I suol racconti 
greci hanno come protagoni
sti soldati, sergenti, ufficiali, 
firostitute. la vita di presidi! 
solati nella penisola o a 

Creta. Storie umane, ora stra
zianti o grottesche, sempre 
indicative di una condizione 
di vita « nel deserto di un 
mondo dilaniato, che sentiva
mo, forse Inconsciamente, di 
rifiutare ». Ora Renzi è stato 
condannato sotto l'imputazio
ne di vilipendio all'esercito 
per aver scritto che « le n u 

«tre truppe di occupazione 
erano tutte intente a sedurre 
le donne del luogo », che « il 
problema primo di ogni co 
rnando era la casa di tol le
ranza », che « i colonnelli, 1 
comandanti si erano trasfor 
mati in fattori di campagna», 
che « i soldati esasperati spa
ravano contro gli ufficiali ». 
Biasion, scrìvendo i suoi rac 
conti, anche se non tira con 
clusioni morali o politiche, 
anche se non si prefìgge di 
precisare e individuare fatti 
e persone, narra le atesse 
identiche situazioni, con par
ticolari ben più coloriti. E, 
quel che più colpisce il let
tore. ci si avvede già dalle 

che «deperiva di giorno in 
giorno come se qualche .sco
nosciuta bestia gli fosse pe
netrata nello stomaco e ro
dendolo lo vuotasse tutto di 
dentro ». Pagllarulo si spara 
nella gola con un colpo di fu
cile, «uno dei soliti colpi a 
cui nessuno fece caso ». 

Comprensione umana 
Il terzo racconto ha un ac

cento di ironia più compia
ciuta. E' la storia di tre pro
stitute, attorno a cui ruota 
la vita oziosa e senza domani 
di un battaglione: « Di giorno 
— racconta Biasion — le an
davano a trovare J soldati, di 
sera gli ufficiali »... « Le ra
gazze erano aggregate al bat
taglione come un qualsiasi 
reparto di truppa e preleva
vano ì viveri alla sussistenza. 
Naturalmente erano trattate 
con larghezza maggiore dei 
soldati »-

Renzo Renzi aveva scritto 
nel suo articolo: « Il fante, 
l'artigliere, giustamente inca
paci di comprendere una 
guerra assurda, dettero sfogo 
a un caratteristico istinto na
zionale: il gallismo. Biasion, 
riflettendo quelle circostanze. 
ha gli stessi accenti, anzi 
parla di quel fenomeno con 
una comprensione umana che 
vi scava più a fondo. Ci par
la degli ufficiali in questi 
termini: «La loro vita nel
l'isola, che durava eguale da 
oltre due anni, senza mai una 
licenza. a\'eva poco per volta 
assunto un carattere parti
colare. Piccoli vizi e manie, 
slmili a quelli che si riscon
trano nei ragazzi in collegio. 
erano sorti, favoriti dall'aria 

L'angolo della sfinge 

ca 10O mila meticci e qual- segnato una grande manife-

ORIZ20HTAI4: 1) un appareo* 
chio «entra u fradajo; ») 0 mon
te su cui approdò Noè; 10) un 
(rande fiume; 12) parta di coro-

Madia (o di dramma); 13) Ceo»-
nttsoarto TwsOco; H) rapfeU; lf > 
bevanda: 17) strada; lt) limpido. 
pulito; 30) banda di daUnquanti 

americani; Zìi (ra l'ierl e U do
mani: 22) un mese; 23) la fine 
delI'Urloo; 24) una nota; 23) nelle 
moine; 29) sulle tarane di Anco» 
na; 21) non malate; 29) negli an
nunci economici: 30) scherniti; 
32) la prima scuola. 

VERTICALI: 1) arrendersi. 2) 
una nota; 3) una di ventiquattro; 
4) rapido, svelto; 5) lapido, pun
tute; 6) un'organizzazione africota 
americana che ha sede a Roma; 
7) congiunzione telegrafica; 8) 
che ha otto Iati; 11) uno stato 
degli USA; 13) nome di donna. 
1S) mitologico personaggio dal 
cento occhi; 11) quando un» na
ve muove 1 primi passi; W) av
verbio affermativo; 20) U «imbo
lo del «alilo; 22) patriota vene
ziano del Risorgimento; 24) agire; 
21) «rateilo di Cam e di Jalet; 
J|) un cardinale; 30) particella 
«©biliare; 31) 1) «si» tedesco 

SCIARADA ( 4 = 1 ) 

Ne abbiamo due ciascuno; 
aUegra fa la gente; 
ecco un nootro parente; 
ed una coagluastas*. 
n tutto, la c i ergetene, 
è una dtmcatrastaa». 

alla ricerca di cibo, di liquori, 
di frutta per rifornire la sua 
mensa privata u. 

In un altro racconto torna 
questo ambiente. I soldati 
danno il permesso di circo
lazione ai civili se questi por
tano omaggi di frutta e pol
lami al tenente: 

Biasion descrive ancora 11 
caos di Atene, dove gli uffi
ciali in permesso andavano a 
caccia di avventure contrat
tate sui marciapiedi, descrive 
ancora l'incubo dei distacca
menti sottoposti all'azione del 
partigiani greci, al pari di 
Renzi racconta la storia di 
un ufficiale salvato e fatto 
fuggire da tre ospiti di una 
casa di tolleranza, che pa
gheranno con la vita la loro 
audacia. Ma più che conti
nuare nelle citazioni, vale 
l'impressione di insieme del 
libro, che trova solo motivi 
di speranza nelP«arrangiarsi» 
del giorno per giorno, ne l 
l'illusione di trovare in quel* 
la terra lontana un angolo 
del paese e della famiglia. 
Non ci sono eroi in questi 
racconti, non c'è entusiasmo. 
E forse nessuna accusa DUO 
essere più bruciante del fat
to che un artista, riflettendo 
l'atmosfera di quella guerra, 
quando non sa prendere una 
posizione di aperta ribellione 
è costretto a racchiudere le 
sue emozioni in questo circo
lo chiuso. La realtà che ci 
porta H libro è la realtà sop
portata con una rassegnazio
ne che diventa indifferenza 
per non giungere a gesti di
sperati. Nessuna prospettiva 
in quegli uomini isolati e im
prigionati, privi di una cau
sa per cui valga la pena di 
battersi- Una brutta guerra, 
un mondo spento. 

A lettura finita, appare an
cora più assurdo e misero fl 
tentativo di portare davanti 
a or» tribunale, per incrimi
narle in nome del « mito del
l'eroismo militare a. le cro
nache di una guerra ingiusta, 
che hanno ispirato ai nostri 
artisti un quadro così triste. 
Il processo non va fatto a 
loro. Va fatto ai responsabili 
dj quella guerra. 

FAOLO 31TUA.NO 

I notiti del rie*» 
A Remi e Aristerc» 

MILANO. 11. — Domani mat
tina U Collegio ai attesa di sten
ti ed Aristarco, presenterà le CI-
chiÉLTSZionl di ricorso al Tribu
nale Supremo Militare. 

11 ricorso st basa sul seguenti 
motivi: 1) ìznprocedtbtlttA della 
azione penale, in base all'artico
lo 81 nel Codice MUltaie. orti
colo che deve conalderam abro
gato dalla Coatltusloo*.; 2) ta-
sussistenza del reato, araaio ti 
Renzi voluto condannar* 1» 
guerra Taacma « non vUipasOo-
r« l'Esercito; 9) ìneusattOrnao dal 
dolo apeetneo, essendo arksttsta 
in tutto l'articolo incriminato la, 

senza dalla volontà vilipendio* 
sa; *) l'assoluta ma oca ma di 
prova lnteaa a dinwottoi* eba U 
Aenxi avara torato offendala la 
Porse Annata. 

http://vftpoia9.1t


V , t v i r - i . 

• - ( -, 

Pag. S — «L'UNITÀ9* DEL LUNEDI* 
<>#* 

Lunedì 12 ottobre 1953 

DI FRONTE AI PERICOLI DEL PIANO DI SPARTIZIONE 

Accentuate preoccupazioni a Trieste 
per le sorti del T.L.T. e della città 

Continua il doloroso esodo dei cittadini di lingua italiana dai paesi della zona H 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 11. — La do
menica triestina e trascorta 
tranquilla, senza manifesta
zioni e senza clamore. Ma è 
una tranquillità che nascon
de tutte le incertezze e tutte 
le preoccupazioni che i re
centi sviluppi della $ituazio~ 
ne, e soprattutto l'atteggia
mento provocatorio di Tito 
hanno suscitato nelle due zo
ne del T.L.T. 

inascoltato l'appello che cì 
viene dagli oppressi rimasti 
al di là della linea di demar
cazione, dagli sventurati che 
approdano a Trieste portan
do tutta la miseria e il do
lore che por la con sé ogni 
esule cacciato dalla sua 
terra? 

Per tutta la giornata — co
me dicevo — dal posto di 
blocco di Scoffie è continua
la la triste sfilata dei profu
ghi provenienti dalla zona 

Dat posti d. blocco e dai B sfamnne w 0 n persone 
raltc/ii confinari continua lo 
rsodo dei cittadini di linyua 
italiana scacciati dalla zona 
B come « indesiderabili ». 
Ognuno di questi profughi 
reca notizie di sistematiche 
pressioni, di odiose violenze. 
consumate ai loro danni da
gli ajjenti dell'I).D.B. e dalle 
.squadre che i fiduciari di Ti
to stanno aizzando con pa
role d'ordino del più fanatico 
sciovinismo. 

A rendere p.ù torbida la 
atmosfera politica, in teruen-
j/ono i discorsi del dittatore 
di Belgrado che si fanno di 
giorno in giorno, starei per 
dire di ora in ora, più scal
manati e »«riilenfi. Ieri l 'al
t ro cali ammetteva, anzi pro
clamava di aver fatto afflui
re truppe alla frontiera; ieri 
esigeva il r i t i ro della deci 
sione anglo-americana; oggi 
a Skoplje ha dichiarato espli
citamente che, non appena il 
primo soldato italiano met
terà piede a Trieste ordine
rà alle sue truppe di mar
ciare alla conquista della 
città. 

Stamane, il • sindaco d.c. 
Bartoli, nel corso della sua 
conferenza ha assicurato ì 
giornalisti presenti che «tut
to andrà bene perchè il go
verno di Roma veglia », ma , 
ha ammesso che « la gioia è 
offuscata dal pensiero del 
popolo is tr iano » r imasto n e l 
la zona B sotto lo staffile ti
fino. Ed è questa « amarez
za » per le sorti della popo
lazione istriana lasciata al 
suo destino e alla cui sor-
1e tutti i t r ies t in i sono sen
sibilissimi — d i e ha impe
dito — secondo Bartoli — ai 
dirigenti dei partiti naziona
listi di organizzare parate 
pubblicitarie e clamorose 
manifestazioni di piazza per 
inneggiare alla « grande vit
toria ». 

Troppo diffusa è in verità 
a Trieste la persuasione che 
accettando la spartizione del 
T.L.T. imposta dagli anglo
americani il governo i tal iano 
abbia tagliato quel fragile 
ponte di speranze che ci Uni
va a i / ra te i l i di l ingua i t a 
liana di oltre confine. Troppo 
vivo è in tutti il senso del
l'aggravata situazione in cui 
vengono a trovarsi quei la
voratori ostili alla tirannide 
titista, perchè i triestini pos
sano esultare di questo 
smembramento del Territo
rio Libero. Ed ecco perchè, 
dietro il paravento dell'en
tusiasmo ufficiale, si va dif
fondendo in forma sempre 
più accentuata u n senso di 
melanconica sfiducia, che ha 
intaccalo più profondamente 
proprio quei parti t i e quei 
dirigenti che, non si sa con 
quanta serietà e con quanta 
sincerità, si e rano nutr i t i s i 
no a tuia settimana fa delle 
illusioni della didhiarazione 
t r i pa r t i t a e d i queste i l lu
sioni avevano fatto bandiera 
per la loro propaganda elet
torale qui e in tutta I tal ia. 

Ora, i socialdemocratici e 
persino alcuni giovani libe
rali hanno pubblicamente 
espresso la loro condanna del 
baratto. 

hanno attraversato il blocco, 
alcune in seguito a l l ' in t ima-
zione di espulsione, a l t re 
spinte dal terrore delle rap
presaglie. Nel pomeriggio è 
transitato un gruppo di abi
tanti di Verteneglio, con 
qualche coperta e qualche 
misero bagaglio. Mentre con
tinuavano ad affluire profu
ghi, tanto le guardie t i t ine 

quanto la polizia della zona 
A hanno chiuso il blocco e 
isi è r ipe tu ta la situazione 
già determinatasi ieri, quan
do numerosi concit tadini , 
cacciati a forza dalla zona B 
non riuscivano ad entrare in 
zona A. * 

Le scene che si ripetono 
al confine tra le due zone 
tornano ovviamente sgradite 
a chi vuole presentare la 
spart izione come un succes
so. Proprio per questo si è 
tentato di impedire che al
cuni fotoreporter fissassero 
queste immagini sulla pelli
cola. Verso sera il traffico 
tra la zona B e la zona A è 
cessato completamente il po
sto di blocco di Scoffie è sta
to chiuso. 

Nei pressi di questa loca
lità con/ inar ia , pattuglioni 
titisti sono apjìostati con mi
tragliatrici ment re sono sta-

l resi) di una donna 
ritrovati in una valìgia 

Una strana telefonata poco dopo il rinvenimento 

NEW YORK, 11 — Il torso 
di una donna senza capo n é 
a r t i è s tato t rovato oggi in 
una valigia abbandonata nei 
pressi della «Columbiu Uni 
versi ty » a New York. 

Il t ronco femminile, che 
e ra r icoperto da un pullover, 
è s ta to scoperto per caso da 
una donna che ha avvistato 
la valigia abbandonata lungo 
un marciapiede. Cinque ore 
dopo, nelle vicinanze, ven i 
vano scoperte anche le gam
be e le braccia dell» vi t t ima 
avvolte in alcuni giornali 

Mancano per la ricomposi
zione completa del cadavere 
la testa e t re d i ta della mano 
sinistra. 

Secondo il parere del m e 
dico legale, la donna sarebbe 
stata pugnalata poco prima 
del macabro r invenimento. Il 
medico ha precisato, inoltre, 
che la donna è stata seziona
ta da un individuo che pos
siede cognizioni mediche. 

Alcune ore dopo la scoper
ta, la polizia ha ricevuto una 
telefonata anonima. Una voce 
d 'uomo ha det to « Se volete 
sapere chi è la donna taglia
ta a pezzi, cercate una be r 
lina verde " Lincoln " mo
dello 1949». 

La telefonata proveniva da 
una cabina s i tuata nei p res 
si di una autorimessa a circa 
due k m . dal luogo dove era 
stato r i t rovato il t ronco del
la donna . Secondo le pr ime 
informazioni fornite dagli 
addet t i dell 'autorimessa, la 
telefonata sarebbe stata ef
fet tuata da un individuo dai 
capelli biondi, il quale subito 
dopo sarebbe r ipar t i to a bor
do di una « Packard ». 

Più tardi il cadavere t a 
gliato a pozzi è stato ident i 
ficato, grazie alle impronte 
digitali , per quello della 
33enne Kay Gibson, condan
nata l 'anno scorso per pros t i 
tuzione. 

te rafforzate tutte le altre 
tTuppe scaglionate sulla li
nea. 

Un episodio accaduto sta
mane a Muggia caratterizza 
la paradossale situazione in 
cui sono venuti a trovarsi ì 
part i t i /ilogovernafivi italiani 
di fronte alla spartizione del 
T.L.T. Mentre il sindaco Bar
toli invitava la cittadinanza 
a festeggiare {'avvenimento 
e la D.C. incitava i triestini 
a trasformare la città in una 
selva di bandiere, i rappre
sentanti della B.C., del PR1 
e del partito socialdemocra
tico di Muggia si so?to rifiu
tati di partecipare alla riu
nione straordinaria del Con
siglio comunale durante la 
quale si doveva discutere la 
situazione creatasi in seguito 
alla nota anglo-americana 

Liatteggiamento di questi 
dirigenti politici, che non 
trovano nemmeno la dignità 
di esprimere la loro opinione 
p quella dei loro elettori al
l'assemblea comunale, è sta
to energìramente denuncia
to dai consiglieri comunisti , 

elitre mozioni di protesta 
contro la spartizione sono 
state votate stamane al Con
siglio comunale di Sgonico, 
comune abitato da gente di 
lingua slovena e, ieri sera, 
dal Consìglio comunale di 
S. Dorligo. 

GUIDO NOZZOL.I 

Due morti a Napoli 
per una esplosione di gas 
NAPOLI. Il — Due mort i 

e due feriti gravi si l amenta 
no in seguito alla esplosione 
di una bombola di gas l i 
quido. La disgrazia è avve 
nuta in una casa di Via San 
Giovanni in Por to . 

Poiché la bombola subiva 
delle perdite, la famiglia che 
abita nella casa aveva ch ia 
mato un operaio della di t ta 
fornitrice, il 20enne Ciro De 
Crescenzo. Allorché questi si 
è messo al lavoro, present i 
Antonio Picca di 47 anni , sua 
moglie Teresa Postiglioni di 
33 anni e la loro figlioletta 
Anna, di 13 anni , per ragioni 
non ancora accertate la bom
bola è esplosa colpendo i 
qua t t ro presenti . 

Traspor ta t i all ' ospedale, 
Antonio Picca e la moglie 
sono deceduti poco dopo. 

IL DIBATTITO SU « CULTURA E LIBERTA' » ALL'EXCELSIOR 

Nuovo appello di scrittori è artisti 
a difendere la libertà d'espressione 
Nel quadro delle assemblee 

che su iniziativa del Comita
to nazionale di solidarietà con 
Renzi e Aristarco si vanno 
svolgendo in-tutta l'Italia, ieri 
mattina ha avuto luogo al ci
nema '• Excelsior » di Roma il 
dibattito su « Cultura e liber
tà », promosso dal circolo ;dj 
cultura a Parioli », con la par
tecipazione del prof! Paolo 
Alatri, del critico Umberto 
Barbaro, degli scrittori Carlo 
Bernari, Amalo Fratelli, Car
lo Levi, Vasco Pratolini e 
dello scultore Giuseppe Maz-
zullo. E ' intervenuto nel di
battito il sen. Carmagnola del 
P B D . I . E* stata notata fra gli 
altri la presenza degli scrittori 
Carlo Cassola e Giampasseri, 
dei pittori Liana Sot&u e Ac-
cadimo. 

Il regista Blasetti ha invia 
Del resto, come lasciare to il seguente telegramma di 

adesione: " Impedito interve
nire causa lavoro ringrazio 
vostro invito e come liberale 
non posso che ribadire il prin
cipio non esservi nò arte né 
cultura senza libertà ». Hanno 
Inviato la loro adesione l'As-
sociazione registi documentari
sti, rappresentata ' 'da' Nino 
Toniotti, ed H Sindacato na
zionale iscrittori. 

Dopo gli interventi di Arnal
do Fratelli. Paolo Alatri, Um
berto Barbaro, Carlo Levi, Car
magnola e Franco Esposito, la 
assemblea ha approvato all'una
nimità una mozione che, fra 
l'altro, dice: 

>• Il processo di Renzi «1 
Aristarco rappresenta l'ultimo 
e più d a m e : oso tentativo di 
limitare la possibilità, indi
spensabile per un artista, di 
esprimere liberamente il pro
prio pensiero. 

<• Noi qui convenuti, uomini 
di cultura e uomini semplici, 
eleviamo uniti la nostra pro
testa contro ogni limitazione 
alla libera oppressione del 
pensiero umano. Inviamo il 
nostro più vivo senso di soli
darietà a Renzi ed Aristarco, 
condannati per aver manife
stato. l'uno, il suo senso di 
rivolta contro una illogica 
guerra di aggressione e per 
avere, l'altro, aperto a questa 
espressione le pagine del pe» 
riodico da lui diretto. 

Chiediamo che nel progetto 
di» amnistia vengano compresi 
i reati militari ed i reati di 
stampa. Chiediamo che ven
gano riaffermati i principi 
contenuti nella Costituzione 
Italiana, abrogando tutte le 
leggi fasciste che li contra
stano ' . 

il discorso di Togliatti a Palermo 
(Continuazioni- dalla 1. p»c'n*> 

mente che noi non vogliamo 
nessuna avven tura a Trieste 
e che consideriamo come la 
j a t t u r a più grave l ' inaspri
mento dei rapport i in terna
zionali alla nostra frontiera 
orientale . Sappiamo quanto 
è costato ai lavoiatori i ta
l iani ogni s us s u 11 o di n a 
zionalismo determinato da 
una tensione alle nostre fron
t i e re : regresso sulla s t rada 
della democrazia, della l iber
tà e del progresso. E oggi vi 
e anche il pericolo che la t en
sione ' alla nostra frontiera 
or ienta le possa essere ut i l iz
zato pe r s t r ingere ancor di 
p iù la servi tù del l ' I tal ia al 
blocco bellicista atlantico che 
p repara la guer ra . 

Noi quindi cont inuiamo a 
r ivendicare che il governo si 
or ient i verso una politica di 
distensione e di pace. Perciò 
chiediamo che anche la so
luzione del problema del l ' ina
spr imento dei rapport i alla 
nostra frontiera orientale sia 
t rovata non nel l 'asservimento 
a t lant ico ma nel le intese pa 
cifiche con tu t t i i popoli del 
mondo. Del res to è bas ta to 
che nascesse l ' impressione 
che il nos t ro governo voles
se a l lentare le catene della 
.schiavitù a t lant ica perchè gli 
slessi suoi al leati lo ascol tas
sero di più. 

Bisogna t r a r r e da quan to è 
avvenuto, u n insegnamento 
p e r il fu turo: miglioreremo la 
nostra posizione nel mondo 
quan to più cesseremo di fare 
i servi degli S ta t i Uniti e ci 
or ienteremo verso una pol i t i 
ca di distensione in ternazio
nale . - • 

Qua l ' è la -dtuazione — con
t inua Togliatt i — nel campo 
dei rapport i fra governo e c i t 
tadini? Si è diffusa l 'opinione 
che s iano s ta t i fatti dei p a s 
si avan t i . M a bisogna d i s t in 

guere t ra l 'esteriore e il r e a 
le. E* vero che alla testa del 
governo non c'è più un r e a 
zionario fanatico che ' violava 
nella sua polemica con gli a v 
versari perfino le regole de l 
la buona creanza, ma un u o 
mo garbato . Ma' come succe
de allora che nel contempo 
vengono deferiti al T r ibuna 
le mil i tare e condannat i due 
giornalisti rei soltanto di aver 
messo alla gogna il mi l i tar i 
smo fascista e le sue br igan
tesche aggressioni? E come 
spiegarsi che quando scop
pia un conflitto di lavoro le 
forze dello Stato si schierino 
sempre a difesa degli indu
striali , degli agrar i , dei p r i 
vilegiati? Ciò si spiega solo 
se si riconosce che per ora 
passi seri verso u n a dis ten
sione in te rna non sono stati 
fatti . In questa situazione noi 
avanziamo una rivendicazione 
min ima : noi chiediamo a t u t 
ti coloro che si dichiarano 
per il r i spet to della Cost i tu
zione di presentare , appog
giare in Par lamento , propo
ste di legge di re t te ad ab ro 
gare la legislazione fascista 
e ad a t tuare i principi cost i
tuzionali. Ecco un serio cam
po di accordo tra coloro che 
sono usciti vittoriosi dalle e -
lezioni e quelle forze l ibera
li, democrat iche ed anche m o 
narchiche che vogliono la fi
ne della tensione nei r appor 
ti interni e il r iprist ino della 
legalità democrat ica. 

I n modo p iù > se r io .— p r o 
segue Togliatti '— si pongono 
le questioni che riguardano 
le condizioni di vita dei la
vorator i . Qui la situazione 
non è migl iorata; anz i ,è peg
g io ra t a ' pe rchè migliaia di l i 
cenziamenti -sono stat i minac
ciati o effettuati e un*aspra 
tensione regna nel le campa
gne . Ebbene , dopo il 7 g iu
gno, quando le inchieste sul
la miseria e sulla disoccupa

zione hanno dimostra to la v e 
r i tà delle cose che noi dice
vamo duran te la campagna 
elet torale, tu t t i hanno r ico
nosciuto che il livello di vita 
dei lavoratori non è più to l 
lerabile. 

' Noi chiediamo per tanto che 
la questione del modo di es i 
stenza dei lavoratori sia mes 
sa all 'ordine del giorno e si 
inizi un'azione concreta per 
migliorarlo. Oggi, prosegue 
Togliatti avviandosi alla con
clusione, si è creata una s i 
tuazione s t rana. Davant i a 
questi problemi la scena poli
tica appare vuota . I l governo, 
alla sua nascita, ha voluto de 
finirsi provvisorio. Ma se il 
governo si t r ae indietro a 
questi problemi, occorre pu 
re che si elaborino delle so
luzioni; al tr imenti la scena 
continuerà a restare vuota ma 
dietro le quinte cont inueran
no ad agire gli stessi bu ra t 
t inai e difensori del privi le
gio. Ecco cosa intendiamo 
quando affermiamo che da l 
la vittoria del 7 giugno oc 
corre muoversi e andare 
avant i . Con quali metodi? Noi 
proponiamo che si abbandoni 
il metodo per cui o^ni pa r t i 
to re^ta fermo a cavallo su l 
le sue posizioni, i suoi r isent i 
ment i e le sue rivalità. Noi 
proponiamo che si lascino da 
par te le rivalità di p a n i t o e 
si studi la possibilità di t r o 
va re il t e r reno di collabora-
z.one sulla ba~e di quest io
n i che tut t i riconoscono n e 
cessario r isolvere. Noi dicia
mo che oggi- occorre e labora
re :nisure per assicurare l 'as
sistenza ai bisognosi oer r i 
solvere il problema della ca
sa - pe r salvane e svi luppare 
le industr ie , pe r estendere la 
riforma agrar ia . Altre propo
ste sono state avanzate dai 
sindacati e da a l t re organiz
zazioni politiche Affrontia-
ibsle, vediamo se r iusciamo a 

t rovare una maggioranza di 
consensi, anche in torno a p o -
cne misure capaci di a l le 
v ia re la miseria del oopolo. 

Iv'oj comunist i s iamo pront i 
a rivolgerci a d ' uomini d i 
al t r i part i t i oe rchè queste m i 
su r e siano e labora te e, se sa 
rà necessario, ad avanzare 
proposte in forme anche più 
precise e concrete . Pe rchè se 
ri progressi possano essere 
compiuti nello svi luppo de l 
la vi t toria e le t torale , è neces 
sar ie — dice Togliat t i — che 
si estenda l 'unità nel popolo 
e che vi sia u n a forza capa
ce di porsi alla tes ta delle 
masse lavoratr ici e guidar le . 
Questa forza è il Pa r t i t o co 
munis ta . 

Togliatti afferma che da 
questa festa meridionale de l -
YUnità è necessario trarre un 
insegnamento immedia to : a p 
profondire e r insa ldare le r a 
dici della nostra fede, diffon
dere i nostri ideali (ideali n o 
bilitati dal sacrificio dì u o 
mini come Gramsci e Lo S a r 
do) nelle coscienze di nuovi 
cittadini, di uomini , di d o n -
n t . di bambini . E ai bambini , 
presenti in gran numero ne l 
le pr ime file della folla. T o 
gliatti rivolge le parole con-
clu-ivp. Questi bimbi — egli 
d:ce — ricorderanno un gior-
nc d; aver partecipato ad una 
.està beila come questa e n e 
Civ-annc t ra t to u r a convin
zione che li guiderà sempre 
come una stella sulla s t rada 
del riscatto, del lavoro, de l 
la l ibertà, del la pace. 

Una nuova, più bella e in 
tensa manifestazione di p lau-
k» saluta la fine del discor
so 

f i r m o iMOttAo - «irctw» 
«font*» Cohtrni . vie* «ire», rwp. 
Stabilimento Tipo». UJgJA.ViJZ 

Via XV Tlorimùf, H» 

Ut MONDO 

M A D A G A S C A R . La m o s t r u o s a tèsta del C e l a c a n t o , u n p e s c e p r e i s t o r i c o c h e si s u p p o n e v a s c o m 

p a r s o da se s santa m i l ion i d i a n n i , c a t t u r a t o r e c e n t e m e n t e da a l c u n i p e s c a t o r i p r e s s o M a d a g a s c a r 

H O L L Y W O O D - L ' a t 

t r i c e J u n e H a v e r , c h e 

a v e v a r e c e n t e m e n t e 

a b b a n d o n a t o la s u a 

c a r r i e r a p e r f a r s i m o 

n a c a . h a p r e s o u n a 

b r e v e v a c a n z a da l m o 

n a s t e r o p e r r i p e n s a r c i ; 

Eloisa Clarini, Miss' E u r o p a 1 9 5 3 , m e n t r e con
fronta l e s u e l i n e e c o n q u e l l e d i u n a s t a t u a 
e il p a r a g o n e n o n torna cer to a s u o s v a n t a g g i o Mastro ianni e l a Ferrerò in u n a s c e n a de l f i lm Cronache di poveri amantv 
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INGHILTERRA - Un uomo davvero fortunato è il signor Cast le Combe, 
che, nel corso di un raduno automobilistico nel Wiltshire, si è rovesciato 
due volte su se stesso riportando soltanto qualche leggera escoriazione 

STATI UNITI . Un* en nnesima Miss è «tata 
eletta giorni fa* a New York, Miss Quattrocchi 


